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flÉcipplc computer 


Distribuzione per l’Italia 





Per ogni esigenza 
e per saperne di più 
vieni da noi: 
un morso all’Apple 
ti chiarirà le idee! 


assistenza nella scelta dell’elaboratore 
e nel dimensionamento del sistema. 

DOPO 

l’assistenza nella scelta del programma 
e nella personalizzazione. 


Programmi applicativi disponibili : 

• gestione archivio • gestione contabile, 

• gestione magazzino. • paghe e stipendi 

• distinta base • word processing 

• ingegneria civile 

• calcolo e disegno automatico 


POI 

l’assistenza nell’avviamento e sviluppo 
e nella riparazione dell’elaboratore. 


...e packages specializzati per: 

• alberghi • concessionari d’auto 

• condominii • dentisti 

• ristoranti. 


INFORMATICA SHOP rivenditore autorizzato IRET 
VIA LAZZARETTO 2 MILANO tei. 20.34.72 
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Un’occasione 
al mese 
per conoscere 

e fare elettronica 


sistemi, tecniche, pratiche 



Rad» Elettranka 


La rivista mensile di tecnica 
per la cultura delVuomo 
moderno . 


È la rivista delPelettronica nuova, 
diretta da Mario Magrone. 

La rivista che sa parlare di tecnica e 
di prodotto, di teoria e di pratica: 
dall’hobby al professionale. 


è un periodico E.T.L. SpA 

ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO 

Corso Vittorio Emanuele II, n° 48 - 10123 Torino 
Tel. (Oli) 513649-513702 






























e subito 
un dono 
eccezbnale! 



Per ogni abbonato a Radio 
Elettronica il libro 
“Elettroni al lavoro”. 


Per ogni abbonato il libro 
“Elettroni al lavoro”. 

Un testo di notevole valore teorico e 
pratico che tratta di circuiti, idee e 
progetti per costruire da sè: perchè 
diventi maggiore la tua formazione 
scientifica e tecnica. 

Per abbonarsi: 

1 anno: 12 fascicoli mensili più in dono 
“Elettroni al lavoro”, 
lire 22.000 estero, lire 30.000 
attraverso: 

- conto corrente postale n. 33073107 intestato 
a E.T.L. SpA C.so V. Emanuele II, n“ 48 - 
10123 Torino 


- assegno bancario o circolare 

II libro è disponibile anche per i non 
abbonati al prezzo di lire 3.500. 
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- AP.EL- 


Via Terranova 21/23 - CATANIA 
® (095)32.13.16 


COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA 



■^s 





APEL KITS 



> 


CONTROLLO LIVELLO BATTERIA 


< 



Kit L. 4.400 - Kit montato L. 5.500 - Montato in cassetta L. 6.500 





N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

con relè 2 A max regolabile 
fino a 15’ 


< 


> 


Kit 

Kit montato 
Montato in 
cassetta 


L. 9-700 
L. 12.000 


L. 17.000 


> 



N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO 

con ingressi rapidi e ritarda¬ 
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. ri¬ 
tardato. 


Kit 

Kit montato 
Montato in 
cassetta 


< 


n. 2 - Sirena francese bitonale regolabile nei toni 
n. 3 - Scatola di montaggio carica batteria automatico 
con regolazione di tensione e limitaz. corrente 
Scatola dì montaggio regolatore di velocità per 
motore elettrico c.a. - Potenza massima 2.000 W 
Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 
tensione variabile 0-30V e limitaz. corrente 3A 
Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W 
Contagiri digitale per auto con visualizzazione a 
display (premontato) 

Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020 
Orologio digitale completo di contenitore, pul¬ 
santi, trasformatore ecc. 

Cercametalli professionale max 1 metro (ad 
esaurimento) 

Gruppo elettrogeno statico (inverter) P. 40W 
ing. 12 Vc.c. - use. 220 Ve.a. 50 Hz con cont. 
Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro¬ 
tetto con contenitore e trasformatore. Impiega 
integrato MC 7812 

Televisore 12>' transistorizzato a moduli escluso 
di mobile 

n. 16 - Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 
n. 17 - Regolatore di velocità per motori a c.c. 220V 
n. 18 - Centralina allarme VDR 72K 4 ingressi, antima¬ 
nomissione relè sirena 10A. Senza alimentatore 
n. 19 - Ricevitore FM con sintonizzazione A-Varicap 
n. 20 - Preamplificatore mono 4 ingressi 
n. 21 - Termostato elettronico da 0° a 120°C. 
n. 22 - Televisore 26” tipo line a colori compr. mobile 
n. 23 - Mixer stereo a 2 canali 
n. 24 - Amplificatore 7 W con TBA 810 
n. 25 - Amplificatore HI-FI 30 W 
n. 26 - Luci psichedeliche 3 canali 
n. 27 - Volmetro digitale 3 digit 


n, 4 - 
n. 5 - 


n. 9 - 


n. 10 
n. 11 


n. 12 - 
n. 13 - 


n. 14 


n. 15 


J J 

15.700 

18.500 

L. 

20.500 

Kit 

L. 

Kit 

montato 

L. 

6.500 

9.000 

13.000 

16.000 

5.400 

7.500 

24.850 

10.800 

28.000 

13.000 

8.100 

48.000 

10.000 

30.800 

35.000 

48.600 

60.000 

37.800 

58.000 

14.000 

16.000 

190.000 

10.800 

21.600 

220.000 

13.250 

30.000 

43.200 

23.800 

13.500 

10.800 
831.000 

15.100 

6.000 

15.700 

20.500 
26.000 

57.000 

28.000 

16.000 

13.500 
870.000 

17.500 
8.500 

19.000 

23.500 
29.000 


< 


> 


Distribuiamo prodotti per l’elettronica delle migliori marche: 
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI - 
MINUTERIE - OPTOELETTRONICA - MICROPROCESSOR - 


< 


ALLARMISTICA 




MODULO CENTRALE « VDR 72 » oppure « DVR 75 » 
CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e 

L, 

49.450 

DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA 

L. 

117.300 

CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato 

L. 

147.900 

CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese 

L. 

209.600 

CENTRALE VDR 75 

L. 

86.300 

CENTRALE telefonica 2 piste incendio e furto 

L. 

250.900 

CENTRALE TELEFONICA digitale 

L. 

370.250 

BATTERIA a secco 5 A/H 

L. 

35.200 

RADAR ELKRON 13 metri 

L. 

140.750 

RADAR ELKRON 25 metri 

L. 

158.100 

RADAR ELKRON 40 metri 

L. 

165.250 

INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri 

L. 

149.450 

SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 12 V 

L. 

25.300 

SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V 

L. 

37.550 

SIRENA MINIWATT 10 W 

L. 

11.200 

SIRENA 10 watt - 12 V - plastica 

L. 

8.900 

SIRENA elettronica 10 Watt 

L. 

23.700 

MODULO SIRENA autoalimentata 

L. 

14.800 

CASSETTA PER SIRENA autoalimentata 

L. 

14.800 

LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc 

L. 

31.100 

SENSORI magnetici tipo NC 

L. 

2.050 

SENSORI ad asta per tapparelle 

L. 

. 10.300 

MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm 

L. 

14.800 

SENSORI al mercurio per vetri 

L. 

12.450 

SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm 

L. 

12.450 

SENSORI a vibrazioni 

L. 

2.850 

CHIAVE plastica tipo SRS 

L. 

3^900 

27.300 

CHIAVE tipo minikaba 

L. 

CHIAVE cilindrica 

L. 

5.900 




L. 

4.600 

L. 

13.050 

L. 

37.250 

L. 

62.200 

L. 

81.600 

L. 

59.150 

L. 

117.800 

L. 

352.900 

L. 

587.500 

L. 

37.250 

L. 

76.000 

L- 

63,250 


ELENCO RIVENDITORI: 

Calandra Laura - Via Empedocle-, 81 - AGRIGENTO 
Di Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA 

E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Campione, 2 - Tel. 080-365461 - BARI 
Gamar - Via Domenico Tardini, 13 {Largo Boccea) - ROMA 
GR. Elettronica - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO 
Paoletti Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE 
PEPE RAFFAELE P.l. (Ag. in Campania) 

Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI 
Push Pulì - Via Cialdi, 3 - CIVITAVECCHIA 
AZ Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO 
CEP Elettronica - Via Nino Bixio, 20 - ORBASSANO (TO) 


< 


ALIMENTATORI 


< 


ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A 
ALIMENTATORE 12 V - 3 A 

ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 0-^30 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 2-18 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 2-18 V regolabile 
IN VERTER 50 Watt - 23 Vcc/220 Vca - 50 Hz 
INVERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

IN VERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 H? 

CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 Vcc - 4 A 

LUCI PSICHEDELICHE 3x 1.000 Watt professionale 
TASTIERA TELEFONICA con memoria 


< 


< 


Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegno. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
50.000 lire anticipo ±30% arrotondato all’ordine. - Spese di trasporto, tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l’evasione delle 
fa tture le ditte devono comunicare per iscritto il codice fiscale al momento deN’ordinaziohe. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 
Catalogo a richiesta inviando L. 500 in francobolli. NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE ANCHE SE PERSONE INDIVIDUALI 

SI RICERCANO RIVENDITORI 








































un modulo 

..per, 

il vostro 

lavoro 


ANCONA 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 85813 

ASTI 

L'ELETTRONICA DI C.&C. - tei. 31759 

BERGAMO 

CORDANI F.LLI - tei. 258184 

BERGAMO 

C. & D. ELETTRONICA 
Via Suardi, 67/D 

BOLOGNA 

VECCHIETTI GIANNI - tei. 370687, 
BOLOGNA 

ELETTROCONTROLLI • tei. 265818 

BOLOGNA 

RADIO FORNITURE • tei. 263527 

BOLOGNA 

TOMMESANI ANDREA - tei. 550761 

BOLZANO 

ELECTRONIA - tei. 26631 

BRESCIA 

TECNOPRINT - tei. 48518 

BRESCIA 

DETAS • tei. 362304 

BUSTO A. (VA) 

FERTS.p.A - tei 636292 

CASSANO D’ADDA 

NUOVA ELETTRONICA - tei. 62123 

CASSANO MAGNAGO 

COMSEL s.d.f. - tei. 203107 
CATANIA 

RENZI ANTONIO • tei. 447377 



CESENA (FO) 

MAZZOTTI ANTONIO - tei. 302528 

CHIETI 

R. T.C. DI GIAMMETTA - tei. 64891 
COMO 

FERT S p A - tei. 263032 

CORTINA D’AMPEZZO 

MAKS (GHEDINA) - tei. 3313 

CREMONA 

TELCO • tei. 31544 

FIRENZE 

PAOLETTi FERRERÒ - tei. 294974 

GENOVA 

DE BERNARDI RADIO - tei. 587416 

GORIZIA 

B&B RESEARCH tei. 32193 

IMPERIA 

SICUR.EL. COMMERCIALE - tei. 272751 

LATINA 

ZAMBONI FERRUCCIO - tei. 45288 

LEGNANO 

VEMATRON ■ tei. 596236 

LIVORNO 

G.R. ELECTRONICS - tei. 806020 

MANTOVA 

C.D.E. DI FANTI - tei. 364592 

MILANO 

MELCHIONI S.p.A - tei. 5794 

MILANO 

FRANCHI CESARE - tei. 2894967 

MILANO 

SOUND ELETTRONICA - tei. 3493671 

MONZA 

ELETTRONICA MONZESE - tei. 23153 

NAPOLI 

TELERADIO PIRO DI VITTORIO - tei. 264885 

ORIAGO (VE) 

ELETTRONICA LORENZON - tei. 429429 

PADOVA 

BALLARIN ING. GIULIO - tei. 654500 

PALERMO 

L P.S. DI PANTALEONE - tei. 527477 

PARMA 

HOBBY CENTER • tei. 66933 

PESCARA 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 37195 

PESCARA 

GIGLI VENANZO - tei. 60395 

PIACENZA 

BIELLA - tei. 384741 

REGGIO CALABRIA 

GIOVANNI M PARISI - tei. 94248 

REGGIO EMILIA 

RUC ELETTRONICA s.a.s. - tei. 61820 

RICCIONE 

SICEL-tei. 43687 

ROMA 

REFIT S.p.A. -tei. 464217 

S. BONIFACIO (VR) 

ELETTRONICA 2001 - 610213 
S. DANIELE F. (UD) 

FONTANINI DINO - tei. 93104 
SARONNO 

ELETTRONICA MONZESE tei. 9604860 
SASSUOLO 

ELEKTRONIK COMPONENTS - tei 802159 

SONDRIO 

FERT S.p.A. • tei. 358082 

TARANTO 

RA. TV.EL. ELETTRONICA • 321551 

TERAMO 

DE.DO-ELECTRONIC FITTING 

VIA F. CRISPI, 9 

TERNI 

TELERADIO CENTRALE tei. 55309 

TORINO 

CARTER S p A • tei 597661 

TORTORETO LIDO (TE) 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 78134 

TRENTO 

ELETTRICA TAIUTI tei. 21255 

TREVISO 

RADIOMENEGHEL - tei. 261616 

TRIESTE 

RADIO TRIESTE - tei. 795250 

USMATE (MI) 

SAMO ELETTRONICA - tei. 671112 

VARESE 

MIGLIERINA GABRIELE - tei. 282554 

VERONA 

MAZZONI CIRO - tei. 44828 

VICENZA 

ADES- tei. 505178 

VIGEVANO 

GULMINI LUIGI tei. 74414 

VOGHERA 

FERT S p A. - tei. 44641 


GANZERLLas 

via Vialba, 70 

20026 Novate Milanese 

(Milano) 


serie STANDARD INTERNATIONAL 


















o a mpanerCL cLcCtnaicL p.zza marconi 2a - tei. 0372/31544 26100 cremona 


NASTRI MAGNETICI IN CASSETTA 


AGFA 


C 60 Ferro-Color 

L. 

850 

C 90 Ferro-Color 

L. 

1.100 

C 60 Carat Ferro-Cromo 

L. 

2.850 

C 90 Carat Ferro-Cromo 

L. 

3.400 

C 60 + 6 Superferro 

L. 

1.800 

C 90 + 6 Superferro 

L. 

2.300 

C 60+6 Superchrom 

L. 

3.400 

C 90+6 Superchrom 

L. 

3.950 

C 60 + 6 Stereochrom 

L. 

2.400 

C 90+6 Stereochrom 

L. 

3.000 

AMPEX 



C 60 Serie 370 

L. 

950 

C 90 Serie 370 

L. 

1.100 

C 45 Serie 371 Plus 

L. 

1.150 

C 60 Serie 371 Plus 

L. 

1.300 

C 90 Serie 371 Plus 

L. 

1.700 

C 45 Serie 364 Studio Quality 

L. 

1.650 

C 60 Serie 364 Studio Quality 

L. 

1.950 

C 90 Serie 364 Studio Quality 

L. 

2.400 

C 60 Serie 363 70 {xsec 

L. 

2.200 

C 90 Serie 363 70 p,sec 

L. 

2.900 

C 60 Serie 365 Grand Master 1 

L. 

2.600 

C 90 Serie 365 Grand Master 1 

L. 

3.250 

C 60 Serie 365 Grand Master II 

L. 

3.200 

C 90 Serie 365 Grand Master II 

L. 

4.000 

Cassetta smagnetizzante 

L. 

4.500 

BASF 



C 60 Ferro-Super L.H. 

L. 

1.700 

C 90 Ferro-Super L.H. 

L. 

2.400 

C 120 Ferro-Super L.H. 

L. 

3.350 

C 60 LH-SM 

L. 

1.000 

C 90 LH-SM 

L. 

1.400 

C60 Cromo 

L. 

2.100 

C 90 Cromo 

L. 

3.350 

C 60 Ferro-Cromo 

L. 

3.000 

C 90 Ferro-Cromo 

L. 

3.850 

C 60 Cromo-Super 

L. 

3.250 

C 90 Cromo-Super 

L. 

4.150 

C 60 Ferro/Super LH 1 

L. 

1.950 

C 90 Ferro/Super LH I 

L. 

2.400 

C 120 Ferro/Super LH 1 

L. 

2.750 

Cassetta puliscitestine 

L. 

1.800 

DENON 



C 60 DX 1 

L. 

2.100 

C 90 DX 1 

L. 

2.850 

C 60 DX 3 

L. 

3.400 

C 90 DX 3 

L. 

4.350 

C 60 DX 5 

L. 

3850 

C 90 DX 5 

L. 

5.350 

C 60 DXM Metal 

L. 

7.400 

C 60 DX 7 

L. 

3.850 

C 90 DX 7 

L. 

5.400 

LUXMAN 



C 60 XMI 

L. 

4.400 

C 90 XMI 

L. 

5.350 

C 90 XMII 

L. 

5.750 

C 46 Metal-XMIV 

L. 

8.800 

C 60 Metal XMIV 

L. 

11.200 


FUJI* 

C 46 FL 

L. 

1.650 

C 60 FL 

L. 

1.800 

C 90 FL 

L. 

2.500 

C 46 FXI 

L. 

2.850 

C 60 FXI 

L. 

3.150 

C 90 FXI 

L. 

4.400 

C 46 FXI 1 

L. 

3.150 

C 60 FXII 

L. 

3.400 

C 90 FXII 

L. 

4.800 

C 46 Metal 

L. 

5.550 

C 60 Metal 

L. 

6.350 

C 90 Metal 

L. 

8.100 

MALLORY 

C 90 LNF 

L. 

850 

C 60 Superferrogramma 

L. 

750 

C 90 Superferrogramma 

L. 

900 

MAXELL 

C 60 Super LN 

L. 

1.200 

C 46 UD 

L. 

2.500 

C 60 UD 

L. 

2.850 

C 90 UD 

L. 

3.650 

C 60 UDXL 1 

L. 

4.050 

C 90 UDXL 1 

L. 

4.250 

C 60 UDXL II 

L. 

3.550 

C 90 UDXL II 

L. 

4.400 

C 60 UL 

L. 

1.700 

C 90 UL 

L. 

2.150 

C 120 UL 

L. 

3.300 

C 60 Metal 

L. 

7.350 

C 90 Metal 

L. 

9.350 

MEMOREX 

C 60 MRX3 

L. 

2.400 

C 90 MRX3 

L. 

3.400 

C 60 HI 

L. 

1.500 

C 90 HI 

L. 

2.050 

C 60 HB 

L. 

3.000 

C 90 HB 

L. 

4.250 

PHILIPS 

C 60 Studio Quality-Ferro L.N. 

L. 

750 

C 90 Studio Quality-Ferro L.N. 

L. 

950 

C 60 Super-Ferro 

L. 

1.100 

C 90 Super-Ferro 

L. 

1.500 

C 60 Ferro-Chromium 

L. 

2.050 

C 90 Ferro-Chromium 

L. 

2.750 

C 60 Hi-Fi Quality Cromo 

L 

1.850 

C 90 Hi-Fi Quality Cromo 

L. 

2.250 

C 60 Super-Ferro 1 

L. 

1.400 

C 90 Super-Ferro 1 

L. 

1.800 

C 60 Metal 

L. 

7.650 

Cassetta continua 1 minuto 

L. 

4.850 

Cassetta continua 3 minuti 

L. 

4.800 

Cassetta continua V 2 minuto 

L. 

4.900 

Cassetta puliscitestine 

L. 

2.000 

SCOTCH 3M 

C 60 Dynarange 

L. 

700 

C 90 Dynarange 

L. 

1.000 

C 45 High Energy 

L. 

1.400 


C 60 High Energy 

L. 

1.500 

C 90 High Energy 

L, 

2.150 

C 60 ci assi c 

L. 

2.250 

C 90 Classic 

L. 

2.850 

C 60 Master 1 

L. 

3.350 

C 90 Master 1 

L. 

4.600 

C 60 Master II Cromo 

L. 

3.750 

C 90 Master II Cromo 

L. 

4.700 

C 60 Master III Ferrocromo 

L. 

3.350 

C 90 Master III Ferrocromo 

L. 

4.500 

C 46 Metal 

L. 

4.850 

C 60 Metal 

L. 

5.950 

SONY 

C 60 AHF 

L. 

2.150 

C 90 AHF 

L. 

2.900 

C 60 BHF 

L. 

1.850 

C 90 BHF 

L. 

2.050 

C 60 CD-a 

L. 

2.450 

C 90 CD-a 

L. 

3.400 

C 60 CHF 

L. 

1.300 

C 90 CHF 

L. 

1.700 

C 120 CHF 

L. 

2.500 

C 60 Ferrocromo 

L. 

2.750 

C 90 Ferrocromo 

L. 

3.650 

C 46 Metal 

L. 

5.100 

TDK 

C 46 D 

L. 

1.700 

C 60 D 

L. 

1.900 

C 90 D 

L. 

2.750 

C 120 D 

L. 

3.850 

C 46 AD 

L. 

2.750 

C 60 AD 

L. 

2.800 

C 90 AD 

L. 

3.900 

C 120 AD 

L. 

5.600 

C 60 OD 

L. 

3.200 

C 90 OD 

L. 

4.500 

C 60 SA 

L. 

3.500 

C 90 SA 

L. 

5.050 

C 60 SA-X 

L. 

4.450 

C 90 SA-X 

L. 

6.350 

C 90 MA-R 

L. 

15.850 

C 60 MA-Metal 

L. 

8.100 

C 90 MA-Metal 

L. 

11.000 

Cassetta continua 3 minuti 

L. 

5.800 

Cassetta continua 6 minuti 

L. 

6.400 

Cassetta continua 12 minuti 

L. 

10.500 

Cassetta puliscitestine 

L. 

2.700 

Cassetta smagnetizzante 

L. 

32.000 

TELCO* 

C 3 Speciale stazione radio 

L. 

700 

C 6 Speciale stazioni radio 

L. 

750 

C 12 Alta Energia 

L. 

850 

C 20 Alta Energia 

L. 

900 

C 30 Alta Energia 

L. 

1.000 

C 48 Aita Energia 

L. 

1.200 

C 66 Alta Energia 

L. 

1.400 

C96 Afta Energia 

L. 

1.750 

Cassetta continua CC 30” 

L. 

2.800 

Cassetta continua CC 1’ 

L. 

3.200 

Cassetta continua CC 2’ 

L. 

3.500 

Cassetta continua CC 3’ 

L. 

4.000 


I prezzi si intendono IVA compresa. * Chiedere prezzi per quantitativi. 

Non si accettano ordini inferiori a 10 cassette .dello stesso tipo. - Condititeli di pagamento: contrassegno comprensivo di L. 2000 
oer spese - N.B. scrivere chiaramente in stampatello l’indirizzo e il nome del committente, 




PLB» KIT/- • •• DI GENNAIO 


KT 383 


TRASMETTITORE A DUE CANALI 
PER RADIOCOMANDO 


KT 384 


RICEVITORE AD UN CANALE 
PER RADIOCOMANDO 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d'alimentazione = 9 % 12 Vcc 

Max corrente assorbita 70 + 80 mA 

Frequenza di trasmissione Banda C.B. (quarzata) 

DESCRIZIONE 

Il KT 383 è stato progettato per funzionare in coppia ad uno o due 
KT 384 (ricevitore ad un canale per radiocomando] e tramite (utiliz¬ 
zo di questi due apparati potrete costruirvi dei telecomandi con 
una portata di 500 — 1000 mt; tale distanza potrà sensibilmente va¬ 
riare a secondo dell’antenna utilizzata e dalle condizioni di trasmis¬ 
sione. Un telecomando di tale tipo può venire utilizzato per coman¬ 
dare qualsiasi apparecchiatura elettrica, come apricancelli, pompe, 
motori elettrici, oppure, altra importantissima applicazione, accen¬ 
dere ò spegnere un antifurto a distanza, 
motori elettricioppure, 
altra iVn portantissima ap¬ 
plicazione, accendere o 
spegnere un antifurto. 

L. 15.500 + IVA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d'alimentazione — 9 4 - 12 Vcc 

Max corrente assorbita ss 60 mA 

Frequenza di ricezione = Banda C.B. (quarzata) 

DESCRIZIONE 

Il KT 384 è stato studiato per il funzionamento in coppia al KT 383, 
(Trasmettitore a due canali per radiocomando); grazie all’abbinamen¬ 
to di questi due apparati sarà possibile costruire radiocomandi con 
portate di 500 -r 1000 metri, naturalmente tale distanza potrà va¬ 
riare a seconda del tipo di antenna utilizzata e delle condizioni 
d'uso di tali apparati. 

L'uscita di comando del KT 384 è composta da un relè in commu¬ 
tazione, quindi è 
possibile pilotare 
qualsiasi appara¬ 
to elettrico di 
qualsiasi natura 
esso sia. 

L. 23.900 + IVA 




KT 387 CAMPANELLO MUSICALE ELETTRONICO 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 9 Vcc 

Assorbimento max. = 35 mA 

Potenza d’uscita = 100 mW 

Il motivo è composto da otto note 

DESCRIZIONE 

Con il KT 387 potrete sostituire il vostro campanello di casa con 
un dispositivo senz’altro più moderno e simpatico del normale cica¬ 
lino attualmente usato nella maggioranza delle abitazioni. 

Quando qualcuno suonerà alla vostra porta un allegro motivetto vi 
avvertirà che dovrete andare ad aprire. 

L. 11.900 + IVA 



IAT QQQ KIT PER LA TRASFORMAZIONE DI DUE 
IVI OOO RTX IN TELECOMANDO A DISTANZA 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 12 Vcc 

Circuito di codifica e decodifica a doppia nota, con circuito di de¬ 
codifica a P.L.L. per un'alta stabilità. 

DESCRIZIONE 

Con il KT 388 e due ricetrasmettitori, potrete comandare a distanza 
un qualsiasi carico elettrico: lampade, riscaldamento, pompe, porte 
elettriche, antifurti e qualsiasi altra cosa che vogliate comandare 
a distanza. 



C.T.E. NTERNATIONAI? 
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AUTORADIO CR 80 

Autoradio AM-FM - Controlli di volume, tono, sintonia - 5 tasti di pre¬ 
selezione per onde medie e modulazione di frequenza - Impedenza di 
uscita 4 ohm - Potenza: 5 Watts - Dimensioni 158 x 120 x 48. 


PREZZO L. 36.500 


AMPLIFICATORE STEREO DI POTENZA AP 230 

Sistema automatico d’accensione - Potenza d’uscita 2x30 Watts su 
4 ohm 1 - Risposta di frequenza 25 - 20000 Hz - Impedenza d’uscita 4 - 
8 ohm - Alimentazione 12 Vc.c. - Dimensioni 165 x 118 x 40. 
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lauioswìtch System 


PREZZO L. 27.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI AC 400 

Gamma di ricezione: AM 510-1610 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - 
Potenza di uscita 2x7 watts - Impedenza d’uscita 4-8 ohm - Control¬ 
li: volume, tono, sintonia, bilanciamento - Sistema auto stop alia fine 
della cassetta - Commutatori AM - FM - MPX - Risposta di frequenza 
100 - 8000 Hz - Spia luminosa per la ricezione in FM stereo - Pul¬ 
sante per l’avanzamento veloce ed espulsione del nastro - Dimensioni 
secondo norme Din - Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa. 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO 5 SL 

Tasto e spia a led per l’accensione - Bilanciamento fra altoparlanti an¬ 
teriori e posteriori - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su: 
60 Hz, 250 Hz, 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d’uscita: 30 Watts x2 - 
Impedenza d’uscita: 4 Ohm per 2 altoparlanti, 8 Ohm per 4 altoparlanti. 


PREZZO L. 64.000J 


PREZZO L. 56.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI CTR 44 

Gamma di ricezione: AM 510 - 1620 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - 
Potenza d’uscita 2x10 Watts - Risposta di frequenza 50 - 10000 Hz - 
Impedenza d’uscita 4 ohm - Controlli: volume, tono, bilanciamento, 
sintonia - Pulsante per l’avanzamento veloce ed espulsione della cas¬ 
setta - Dimensioni secondo norme Din - Alimentazione 12Vc.c. negativo 
a massa. 


PREZZO L. 67.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO 7 SL 

Tasto e spia a led per l’accensione - Bilanciamento fra gli altoparlan¬ 
ti anteriori e posteriori - Comandi di controllo fréquenza a 7 sliders 
su: 60 Hz, 150 Hz, 400 Hz, 1 KHz, 2,4 KHz, 6 KHz, 15 KHz - Potenza 
d’uscita: 30 Watts x 2 - Impedenza d’uscita: 4 Ohm per 2 altoparlanti, 
8 Ohm per 4 altoparlanti. 


ISO 400 :000 2400 6000 15000 


PREZZO L. 69.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI STEREO AUTOREVERSIBlLE 

Gamma di ricezione: AM 530 - 1610 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - Po¬ 
tenza d’uscita 2x10 Watts - Risposta di frequenza 100 - 8000 Hz - Im¬ 
pedenza d’uscita 40 hm - Controlli: volume, tono, bilanciamento, sinto¬ 
nia - Commutatori AM - FM - MPX - Selettore ed indicatore luminoso 
per la direzione di marcia del nastro - Comando avanti ed indietro 
veloci - Dimensioni secondo norme Din - Alimentazione 12Vc,c. nega¬ 
tivo a massa. 
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PREZZO 
L. 93.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO GR7SL 

Tasto e spia luminosa per l’accensione - Controlli del volume e del 
bilanciamento a slider - Indicatori luminosi a led del livello d’uscita 
sui canali destro e sinistro - Comandi di controllo frequenza a 7 slider 
su: 60 Hz, 150 Hz, 400 Hz, 1 KHz, 2,4 KHz, 6 KHz, 15 KHz - Potenza di 
uscita: 25 Watts x 4 - Impedenza d’uscita: 4 Ohm. 


«OHI 150 40C '000 2400 6000 15000 Jt» m tmt VOL FACE» 
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I PREZZO L. 74. oj 


MANGIANASTRI 10601 

Potenza d’uscita 6 Watts - Impedenza d’uscita 4-8 ohms - Risposta 
di frequenza 100-8000 Hz - Controllo volume separati sui due canali - 
Commutatore tono alti e bassi - Tasto per l’avanzamento veloce ed 
espulsione della cassetta - Alimentazione 12Vc.c. negativo a massa - 
Diiii.es ioni; 46 x 110 x 155 mm. 


CASSETTE CARTfilpaE 


PREZZO L. 28.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO EK5SL 
CON REVERBERO 

Tasto spia a led per l’accensione - Comandi a slider per volume, bi¬ 
lanciamento, controllo effetto « Eco » - Spie luminose per l’inserimento 
delle varie funzioni - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su: 
60 Hz, 250 Hz, 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d’uscita 25 Watts x 4 - 
Impedenza d’uscita 4 Ohm. 


PREZZO L. 92.000 J 


MANGIANASTRI 10650 

Potenza d’uscita 10 Watts - Impedenza d’uscita 4 - 8 ohms - Risposta 
di frequenza 100 - 8000 Hz - Controlli: volume, tono, bilanciamento - 
Spia luminosa di funzionamento - Tasto per l’avanzamento veloce ed 
espulsione della cassetta - Alimentazione 12Vc.c. negativo a massa - 
Dimensioni: 141 x 44 x 160. 


PREZZO 
L. 31.000 


PLANCIA ESTRAIBILE DA 
INCASSO UNIVERSALE 
PH 175 

Adattabile a tutte le vetture predispo¬ 
ste di vano autoradio secondo norme 
Din 75500. 


PREZZO L. 10.300 


ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE. 

earfn ITALIANA 
Tel. 48631 43100 PARMA casella postale 150 
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ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE 

eartn ITALIANA 
Tel. 48631 43100 PARMA casella postale 150 


PSYCHEDELIC LIGHT LP 007 

Modulatore luce psichedelico - 3 canali separati' alti - medi - bassi - 
Potenza: 1000 W per canale (3 x 1000) - Sensibilità d’ingresso regolabile 
- Protezione: con fusibili vetro 5x20 su ogni canale - Collegare LP 
007 con un cavetto di raccordo all’impianto HI-FI - L’impedenza d’in¬ 
gresso dell’LP 007 è tale da impedire il sovraccarico o cortocircuito di 
qualsiasi modello di amplificatore. 
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PREZZO 1. 25.000 


FARETTO LP 500 PER LUCI PSICHEDELICHE 


Faretto completo di 3 lampade da 
100 W colorate in 3 colori diversi - 
Facilità di montaggio - Possibilità di 
usarlo sia in modo verticale, orizzon¬ 
tale od appeso. 


PREZZO L. 18.500 


MINI REGISTRATORE MR 307 


Potenza d’uscita: 500 mW - Risposta 
di frequenza: 200-8000 Hz - Microfono 
incorporato - Prese per microfono e- 
sterno, auricolare ed alimentatore e- 
sterno - Alimentazione 6Vc.c. - Di¬ 
mensioni 110x30x 180 mm - Peso: 
gr. 630 circa; 


PREZZO L. 53.000 


RADIOREGISTRATORE 2813 


Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 
KHz - FM 88 - 108 MHz - Potenza di 
uscita: 1 watt - Risposta di frequenza: 
50 - 8000 Hz - Microfono incorporato 
- Prese per microfono esterno, cuffia, 
ausiliario - Alimentazione: 6 Vc.c. op¬ 
pure 220Vc.a. 
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PREZZO L. 52.000 


RADIO 7901 


Gamme di ricezione: AM 530 - 1610 
KHz/FM 88 - 108 MHz - Comandi, vo¬ 
lume e sintonia - Potenza d’uscita: 
800 mW - Alimentazione 6Vc.c. oppure 
220VcA - Dimensioni: 260 x55 x 198. 


PREZZO L. 19.000 


RADIOROLOGIO 7803 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz/FM 88 - 108 MHz - Orologio a 
display con comandi a sensor - Regolazione lenta e veloce dei minuti - 
Tasto temporizzatore d’accensione della radio - Tasto di rinvio d’ac¬ 
censione della sveglia - Commutatore per la sveglia con radio o con 
cicalino - Alimentazione: 220 Ve.a. 


PREZZO L. 28.000 

























LE NOVITÀ’,, PLRU"KIT/Bir* LE TROVERAI DA: 


ABRUZZI - MOLISE - MARCHE - UMBRIA 

67051 AVEZZANO - C.E.M. ELETTRONICA - Via Mons. Bagnoli, 130 

66100 CH1ETI - RADIOTELECQMPONENTI - Via Tabassi, 8 

64022 GIULIANOVA - PICCIRILLI A. - Via G. Galilei, 37/39 

65100 PESCARA - A. Z. COMPON. ELETT. - Via S. Spaventa, 45 

67039 SULMONA - RADAR ELETTRONICA - Via Aragona, 21 

64100 TERAMO - TE, RA. MO. ELETTR. - Piazza Pennesi, 4 

66054 VASTO (CH) - ELETTRORADIO DI ATTURIO G. - P.za L. Pudente, 12 

86100 CAMPOBASSO - MAGLIONE ANTONIO - P.zza V. Emanuele, 13 

86170 ISERNIA - CAIAZZO SALVATORE - Via XXIV Maggio, 151 

60100 ANCONA - ELETTRONICA PROF. - Via XXIX Settembre, 14 

63100 ASCOLI PICENO - ELETTRON. ALBOSAN - Via Kennedy, 11 

60044 FABRIANO - ORFEI ELETTRONICA - V.le Campo Sportivo, 138 

61032 FANO - SURPLUS ELETTRON. - Via Montegrappa, 29 

63023 FERMO - NEPI - Via Leti, 36 

60035 JESI - F.C.E. ELETTRONICA - Via N. Sauro, 1 

61100 PESARO - MORGANTI ANTONIO - Via Lanza, 9 

60019 SENIGALLIA - POSANZINI CARLO - Via Rossini, 45 

06012 CITTA’ DI CASTELLO - ERCOLANI ERALDO - V. Plinio il Giovane, 3 

05018 ORVIETO - PIESSE ELETTRON. - Via L. Signorelli, 6/A 

06100 PERUGIA - SCIOMMERI MARCELLO - V. C. Di Marte. 158 

05100 TERNI - STEFANONI ERMINIO - Via C. Colombo, 2 

06019 UMBERTIDE - FORMICA GIUSEPPE - Via Garibaldi, 17 

CALABRIA 

37100 COSENZA - ANGOTTI FRANCESCO - V. Nicola Serra, 56/60 

88074 CROTONE - G. B. DECIMA - Via Telesio, 19 

89015 PALMI - ELECTRONIC SUD - Via G. Oberdan, 71 

87028 PRAIA A MARE - HOBBY MARKET ■ Via Colombo, 8 

87028 PRAIA MARE - BRAVI LILIANA - Vìa C. Colombo, 8 

89100 REGGIO CALABRIA - IELO PASQUALE - Via G. Arcovito, 55 

89048 S1DERNO MAR. - CONGIUSTA DOMENICO - C.so della Repubblica, 30 

88018 ViBO VALENTIA - GULLA ELETTRONICA - Via D. Alighieri, 25 

CAMPANIA 

83100 AVELLINO - BELLAFRONTE G. - Piazza Libertà, 60/62 
83100 AVELLINO - VANNI NICOLA ■ Via Circonvallazione. 24 
81031 AVERSA (CE) - ELETTRONICA DIANA - Via Cavour, 12. 

84091 BATTIPAGLIA - DE CARO ELETTRON. - Via Napoli, 5 
82100 BENEVENTO - FACHIANO BIAGIO - C.so Dante, 29/31 
80053 CASTEL-STABIA - C.B.D. COMP. ELETT. - Viale Europa, 86 
81043 CAPUA - GUARINO ORAZIO - Corso Appio, 55/57 
81100 CASERTA - ME A s.r.l. - Via Roma, 67/69 
80125 NAPOLI - CIA ELECTRONIC s.n.c. - Via G. Cesare, 75/77 
80134 NAPOLI - CRASTO GIUSEPPE - V. S. A. D. Lombardi, 19 
80142 NAPOLI - BERNASCONI E C. S.p.A. - Via G. Ferraris, 66/c 

80134 NAPOLI - PIRO TELERADIO - V. Monteoliveto, 67/68 

80142 NAPOLI - V.D.B. ELETTR. s.n.c. - V. Str. S. A. A. Paludi, 112/113 

80135 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCH1 - Via S. Teresa d. Scalzi, 40 
80129 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - V. Sergio Abate, 13 (Vomero) 

80143 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - Via Acquaviva, 1 (Arenaccia) 

80125 NAPOLI - RADIO FORNIT. LAPESCHI - Via Morosinì, 5 

80141 NAPOLI - INTERNATIONAL PRODOTTI - Via G. Palmieri, 6/7 

80047 S. GIUSEPPE V, - RADIO CATAPANO s.r.l. - Via Croce Rossa, 10 
84078 VALLO DELLA LUCANIA - SCELZA ANTONINO - P.za S. Caterina 

EMILIA ROMAGNA 

40129 BOLOGNA - COST. ELETT. EMIL. - Via D. Calvart, 42 

40121 BOLOGNA - GUIZZARDI ANGELA - Via Riva Reno, 112 

40127 BOLOGNA - RADIOFORN. NATALI - Via Ranzani, 13/2 

40125 BOLOGNA - RADIO RICAMBI DI MATTARELLI - Via del piombo. 4 

40139 BOLOGNA - TEKNO DI CAPUTO MARIO - Via Reggio Emilia, 10 

41012 CARPI - 2 M ELETTR. di MARQUARDT - Via Giorgione, 32 

47033 CATTOLICA - ELETTRONICA 2000 - Via Del Prete, 12 

44042 CENTO - BONSl RAFFAELE - Via Guercinó, 43 

47023 CESENA - MAZZOTT1 ANTONIO - Via S. Caboto, 71 

48018 FAENZA - DAPPORTO ACHILLE - C.so A. Saffi, 40 

44100 FERRARA - G.E.A. MENEGATTI - Piazza T. Tasso, 6 

44100 FERRARA - MARZOLA CELSO - Via 25 Aprile, 99 

43036 FIDENZA - ITALCOM EL. TELEC, - P. del Duomo, 8 

47037 FORLÌ' - C.T.E.N. s.d.f. - Via Covignano, 23 

40026 IMOLA - LAE ELETTRONICA - Via Del Lavoro, 57/59 

48022 LUGO - DISCOTECA LA MS - Corso Matteotti, 37 

47045 MI RAMARE - COST. TEC. EL. NORD - Via Oliveti, 13 

47046 MISANO ADR. - GARA VELLI FRANCO - Via Piemonte, 19 
41100 MODENA - BIANCHINI ELETT. - Via De Bonomini, 75 
43100 PARMA - HOBBY CENTER - Via P. Torelli, 1 

29100 PIACENZA - E.R.C. CIVILI A. - Via S. Ambrogio, 33 

44029 PORTO GARIBALDI - V.M. DI MADIA - Via dei Mille, 7 

48100 RAVENNA - RADIO RICCI - Viale F. Baracca, 34/A 

48100 RAVENNA - ARRIGONI NORINA IN RICCI - V.le F. Baracca, 34/A 

42100 REGGIO EM. - R.U.C. ELETTRONICA s.a.s. - V.le Ramazzini, 50/B 

42100 REGGIO EM. - TELEMARKET s.n.c. ■ Rione CLN 2/6 

47036 RICCIONE - MIGANI FRANCESCO - Via A. Boito, 5 

47036 RICCIONE - SICÉL s.n.c. - P.zza IV Novembre 

47037 RIM INI - C.E.M. s.n.c. F. & G.P. G. - Via Penile, 1 
47037 RIM INI - BEZZI ENZO - Via L. Landò, 21 

47037 RIMINI - F.R.A.L. s.r.l. - Via Sassonia 36 
47037 S. GIULIANO - BEZZI ENZO - Via Lucio Landò, 21 S 

41048 SASSUOLO - ELECTRONICS DI MONTAGNANI - Via Matteotti, 127 
41058 VIGNOLA (MO) GRIVAR ELETTRONICA - Via Traversagna, 2/A 

LAZIO 

00041 ALBANO LAZIALE - D'AMICO M. - Borgo- Garibaldi, 286 

03100 FROSINONE - MANSI L. COMP. EL. - Via Marittima, 147 

00040 GROTTAFERRATA (Roma) - RUBEO ELETTRONICA - P.zza Bellini, 2 

04100 LATINA - F.L.Q. ELETTRONICA - Via Montesanto, 54 

00048 NETTUNO - MANCINI ELETTRON. - Via San Gallo 18 

00056 OSTIA - CEP DI PASTORELLI - Via Staz. D. Lido, 14 

00056 OSTIA LIDO - ELETTRONICA ROMANA - Via Isole Salomone 

00175 ROMA - RUBEO ELETTRONICA - Via Ponzo Cominio, 46 

00.198 ROMA - TRIESTE ELETTRONICA - Corso Trieste 1 

00192 ROMA * CONSORTI ELETTR. - Viale D. Milizie, 114 

00181 ROMA - DERICA ELETT. s.r.l. - Via Tuscolana, 285/B 

00172 ROMA - DI FILIPPO F.LLI s.d.f. - Via Dei Frassini, 42 

00185 ROMA - ELECTRONIC SHOP s.r.l. - Vìa Matteo Boiardo 17/A 

00154 ROMA - EL. CO. - V. F. A. Pigafetta, 8/A 

00171 ROMA - ELETT. PRENESTINA - Viale Agosta, 35 

00177 ROMA - G.B, ELETTRONICA - Via Sorrento. 2 

00175 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Viale Dei Consoli, 7 


00174 ROMA - MORLACCO ELETTR. - Via Tuscolana, 878/A 

00154 ROMA - PASTORELLI G. - V. dei Conciatori, 36 

00184 ROMA - RADIOPRODOTTI s.p.a. * Via Nazionale, 240 

00168 ROMA - TARONt WILLIAM - Via Vallebona, 41 

00199 ROMA - TELEOMNIA - Piazza Acilia, 3/c 

00182 ROMA - T1MMI FILIPPO - Viale Castrense, 22/23 

00177 ROMA - TULLI MARCELLO - Via F. Baracca, 74 

00177 ROMA - TULLI MARCELLO - Via Casi lina, 547 

00153 ROMA - TODARO E KOWALSKI - V. Orti Trastevere, 84 

00165 ROMA - VINCENZI ELETTR. - Via Gregorio VII, 212 

00159 ROMA - AEMME ELETTRONICA - Via dei Crispolti, 9/C 

00183 ROMA - CASCIOLI ERCOLE - Via Appia, 252 

00165 ROMA - LISTON DI ALTIMIRO - Via Gregorio VII, 428 

00117 ROMA - ZEZZA TERESA - Via F. Baracca, 74/76 

00179 ROMA - COMM1TERI LEOPOLDO - Via Appia, 614 

00149 ROMA - R.E.P. - Via Portuense, 495/H 

00125 ROMA - CRAF - Via F. Rosazza, 38/39 

03039 SORA (FR) - REA FRANCO - Via XX Settembre 

00019 TIVOLI - C.E.M. s.r.l. ELETTR. ■ Via Pietro Tornei, 95 

00019 TIVOLI - SALVATI ELETTRON. - Via Palatina, 42/50 

00019 TIVOLI - EMILI GIUSEPPE - V.le Tornei, 95 

00049 VELLETRI - MASTROGIROLAMO - Viale Oberdan, 118 

01100 VITERBO - RADIOPRODOTTI - Via Vicenza, 59/61 

01100 VITERBO - ART DI VITTORI B. ■ Via Buozzi ■ ang. Via Minciotti 


LIGURIA 

16121 GENOVA - ECHO ELECTRONICS - V. Brigata Liguria, 78/89R 
16151 GENOVA SAMP. - ORGANI Z. VART. s.a.s. - Via C. Dattilo, 60/R 
19100 LA SPEZIA - RADIOPARTI - Via XXIV Maggio, 330 
19100 LA SPEZIA - VART. SPEZIA s.a.s. - V.le Italia, 675 
17100 SAVONA ■ 2002 ELETTROMARKET - Via Monti, 15/R 
17100 SAVONA ■ SAROLDI EREDI ■ Via Milano, 54/R 


LOMBARDIA 

20043 ARCORE (MI) - SALA EGIDIO - Via Umberto 1°, 47 

24100 BERGAMO - CORDANI FRATELLI - Via Dei Caniana, 8 

24100 BERGAMO - TELERADIOPRODOTT1 - Via E. Fermi, 7 

25100 BRESCIA - ELETT. COMPONENTI - Viale Piave, 215 

25100 BRESCIA PAMAR ■ V. S.M.C. Di Rosa, 76 

21053 CASTELLANZA - GEKO S.p.A. - Via G. Binda, 25 

21053 CASTELLANZA - C.Q. BREAK ELETTRONIC - Viale Italia, 1 

24042 CAPRIATE S.G. - CO. EL. BEVILACQUA - Via M. Morali, 32/B 

20092 CINISELLO BALSAMO - C.K.E. ELETTR. ■ Via Ferri, 1 

21040 CISLAGO (VA) - RICCI ELETTROMEC. - Via C. Battisti, 792 

22100 COMO - GEKO S.p.A. - Via M. Monti, 1 

20129 COMO - CART s.n.c. - Via Napoleona, 6/8 

20129 COMO - SIRO s.a.s. - Via P. Paoli, 47/A 

26100 CREMONA - TELCO - Piazza Marconi, 2/A' 

20038 DESIO (MI) - FARINA BRUNO - Via Rossini, 102 
21013 GALLARATE - RICCI ELETTROMECC. - Via Postcastello, 16 
21026 GAVIRATE - BAZAR DI FERDANI - Via Garibaldi, 37 
46100 MANTOVA - BASSO ELETTRONICA - Viale Risorgimento, 69 
20156 MILANO - AZ. ELETTRONICA - Via Varesina, 205 
20131 MILANO - FRANCH. CESARE - Vìa Padova, 72 
20137 MILANO - GERO S.p.A. - Via Oltrocchi, 11 
20162 MILANO - GEKO S.p.A. - Via Moncalieri. 15 

20144 MILANO - L.E.M. s.r.l. - Via Dìgione, 3 

20145 MILANO - PAMAR VEND. CORRIS. ■ Via F. Ferruccio, 15 
20154 MILANO - SOUND ELETTR. s.n.c. - Via G. B. Fauchè, 9 
20123 MILANO - HOBBY ELETTR. ■ Via Gaud. Ferrari 7 

20146 MILANO - ELETTROPRIMA - Via Primaticcio, 32 
20154 MILANO - ELETTR. G.M. - Via Procaccini, 41 
20154 MILANO - SOUND ELETTR. s.n.c. - Via Fauche, 9 
22057 OLGINATE (CO) - PI ERETTO CELSO - Staz. Serv. AGIP 
20037 PADERNO DUGNANO (MI) - CLEVER ITALIA - Via Reali, 63 
20017 RHO - SOMMARUGA E CREMA - Piazza Don Minzonl, 4 
21019 SOMMA LOMBARDO - C.E.I. COMP. ELETT. - Vìa Milano, 51 
26015 SORESINA (CR) - M.B.M. DI BONI - Via Manzoni, 12 
21100 VARESE - ELETTRONICA RICCI - Via Parenzo, 2 

21100 VARESE - M.M. ELETTRONICA - Via Garibaldi, 17 

PIEMONTE - VALLE D’AOSTA 

12051 ALBA - C.E.M. CAMIA A. - Via S. Teobaldo, 4 

15100 ALESSANDRIA ■ C.E.P. ELETTRONICA - Via Pontida, 64 

11100 AOSTA - LANZI NI RENATO - Via Chambery, 102 

15033 C. MONFERRATO - MAZZUCCO MARIO. - C. Giovane Italia, 59 

10023 CHIERI - C.E.P. ELETTRONICA - Via V. Emanuele, 113 

10034 CHIVASSO - Elettronica Informatica di Alberto Mario • Via D. Dosoìa, 

12100 CUNEO - GABER s.n.c. - Vìa 28 Aprile, 19/B 

12100 CUNEO - ELETTRONICA DR. BENSO - Via Negrelli, 18 

28037 DOMODOSSOLA - POSSESSI E. ALEGGIO - Via Galletti, 35 

10015 IVREA - INTERELETTRONICA ■ C.so M. D'Azeglio, 6/8 

28026 OMEGNA - GUGLIELMINETTI - Via Tito Speri, 4 

10064 PINEROLO (TO) - CAZZADORI E DOMINICI ■ Via del Pino, 38 

13058 PONDERANO (VC) - ELETTR. DI SCHIAPPARELLI - Via Mazzini, 38 

10036 SETTIMO TORINESE - AGGIO UMBERTO - P.za S, Pietro 9 

10128 TORINO - ALLEGRO FRANCESCO ■ C.so Re Umberto, 31 

10138 TORINO - FIRET BERTOLOTTO - Via Avigliana, 45/F 

10153 TORINO - I.R.E. LA ROSA D. - L.go Po Antonelll, 121 

10126 TORINO - M.R.T. BOSCO G. - Piazza A. Graf, 120 

10128 TORINO - TELSTAR - Via V. Gioberti, 37 

10144 TORINO - V.A.LTL.E. s.r.l. - Via G. Carena 3 

13100 VERCELLI - ELETTROM. BELLOMO - Via XX Settembre, 15/17 

PUGLIA 

72100 BRINDISI - PICCINNI LEOPARDI - Via Seneca, 8 

72100 BRINDISI - RADIOPRODOTTI - Via C. Colombo, 15 

73042 CASARANO - DITANO SERGIO - Via S. Martino, 17 

71100 FOGGIA - BOTT1CELLI GUIDO - Via V. Civili 64 

71100 FOGGIA - LEONE CENTRO - Piazza Giordano, 70 

71100 FOGGIA - TRANSISTOR A. FIORE - Via S. Altamura, 52 

71100 FOGGIA .- RADIO SONORA DI MONACHESE - C.so Cairoli, 11 

73100 LECCE - LA GRECA VINCENZO - Viale Japigia, 20/22 

70043 MONOPOLI - MARASCIULO VITO - Via Umberto 1°, 29 

70017 PUTIGNANO (BA) - ELETTR. DI MARCO AMATI - Via Cavour 13 

71016 S. SEVERO (FG) - C.R.E.S. - Via S. Alfonso, 17 

74100 TARANTO - PIEPOLI ELETTR. - Via Oberdan, 128 

71036 LUCERÀ - TUCCI GIUSEPPE - Via Porta Foggia, 118 

74100 TARANTO - RA.TV.EL. ELETTRON. - Vìa Dante, 241 


SICILIA 

92100 AGRIGENTO - CALANDRA LAURA - Via Empedocle, 81 

96011 AUGUSTA - G.S.G. ELETTR. s.n.c. - Via C. Colombo, 49 

98051 BARCELLONA (ME) - ELBA DI S. DE PASQUALE - Via V. Alfieri, 18 

93100 CALTANISETTA - RUSSOTTI SALVATORE - Corso Umberto, 10 

98071 CAPO D'ORLANDO - PAPIRO ROBERTO - Via XXVII Settembre, 27 

95128 CATANIA - DIEMME D’AGOSTINO - Via Imperia, 124 

95127 CATANIA - M.E.S.A. s.r.l. - Via Cagliari, 85/87 

95126 CATANIA - TELEPRODOTTI DI TINNJRELLO - Via Bernini, 21/27 

95127 CATANIA - CEP ELETTRONICA - Via Asiago, 50 
93012 GELA - S.A.M. ELETTRONIC. - Via F. Crispi, 171 
95014 Gl ARRE - FERLITO ROSAR1A - Via Ruggero 1», 56 

91025 MARSALA - PIMA DI PIPITONE - Via Curatolo (Gratt.), 26 
90144 PALERMO - M.M.P. ELECTRONICS S.p.A. - Via U. Giordano, 192 
95047 PATERNO' - C.E.R.T. DI PIVETTI - Via Circonvallazione, 202 
91100 TRAPANI - CENTRO ELETTRONICA CARUSO • Via Marsala, 123 

SARDEGNA 

09100 CAGLIARI - CARTA BRUNO - Vìa San Mauro, 40/A 

09100 CAGLIARI - PESOLO MICHELE - Via S. Avendrace, 193/200 

09100 CAGLIARI - CREI DI DE GIORGI - Largo Carlo Felice, 20 

09013 CARBONIA - BILLAI PIETRO - Via Trieste, 45 

09045 QUARTU S. ELENA - CAREDDA VENERANDA - Via Marconi, 354 

09045 QUARTU S. ELENA - G.B. ELETTR. DI BANDINO - Via Brig. Sassari, 36 

07100 SASSARI - FUSARO V. - Via IV Novembre, 14 

TOSCANA 

52100 AREZZO - CASA DELLO SCONTO - Vìa Roma, 7 
52100 AREZZO - VIDEOCOMPONENT1 - Via Po, 9/13 
54011 AULLA (MS) - DE FRANCHI ITALO - P.le Gramsci, 3 
54033 CARRARA - STAZ. 213 BERCAR - V.le XX Settembre, 79 
50144 FIRENZE - CASA DELLO SCONTO - Via Toselli 
50121 FIRENZE - FAGGIOL1 G. MINO - Via S. Pellico, 9/11 
50100 FIRENZE - VART. FIRENZE s.a.s. - V. Caduti Cefalonia, 96 
50123 FIRENZE - PAOLETTI FERRERÒ - Via il Prato, 40/R 

FORTE DEI MARMI (LU) - P.F.Z. COSTR. ELETTR. - Vìa G.B. Vico, 12/2 
55100 LUCCA - CASA DELLA RADIO - Via V. Veneto, 38 
51016 MONTECATINI T. - ZANNI P. LUIGI - Corso Roma, 45 
52025 MONTEVARCHI (AR) - MARUBBINI LORETTA - Via F. Moschetta, 46 
57025 PIOMBINO - BARTALUCCI GABRIELLA - V.le Michelangelo, 6/8 
56025 PONTEDERA (PI) - SGR ELETTRONICA s.n.c. - Via R. Gotti, 46 
50047 PRATO - GEKO s.p.a. - Via Fiorentina, 2 
57013 ROSIGNANO S. - GIUNTOLI MARIO - Via Aurelia, 254 
53100 SIENA - BARBAGLI PIERO - Via Mazzini, 33 
50053 SOVIGLIANA - NENCIONI ELETTR. - Vìa L. Da Vinci, 39/A 

VENETO - FRIULI VENEZIA GIULIA ■ TRENTINO 

32100 BELLUNO - ELCO ELETTRONICA - Via F.lll Rosselli, 109 

31033 CASTELFRANCO VENETO - CAMPAGNARO DAVIDE - B.go Treviso, 72 

31015 CONEGLIANO - ELCO ELETTRON s.n.c. - Via Manin, 41 

33054 LIGNANO SABBiADORO - LA VIP di BEZZAN VAIRA - V.le Latisana, 98 

30085 MIRANO (VE) - SAVING DI MI ATTO - Via Gramsci, 40 

31044 MONTEBELLUNA - B.E.A. ELETTRONICA - Via Monte Grappa, 41 

35100 PADOVA - RTE ELETTRONICA - Via A. Da Murano, 70 

30172 VENEZIA MESTRE - EMP. ELETTR. DORIGO - Via Mestrìna, 11 

37100 VERONA - S.C.E. ELETTRONICA - Via Sgulmero, 22 

34170 GORIZIA - SILLI LODOVICO - Via Seminarlo, 2 

31100 TREVISO - RADIO MENEGHEL - Via Capodistria, 11 

34133 TRIESTE - RADIO KALIKA - Via Cicerone, 5 

38100 TRENTO - CONCI S. - Via S. Pio X, 97 

34122 TRIESTE - CENTRO RADIO TV - Via Imbrianì, 8 

34125 TRIESTE - RADIOTUTTO - Galleria Fenice, 8/10 

34137 TRIESTE - CENTRO RADIO TV - Vìa Imbrianì, 18 

33100 UDINE - MOFERT - Viale Europa Unita, 41 
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Gli strumenti digitali 
.i professionali per tutti. 



INTERNATIONAL INC. 


FREQUENZIMETRO 
MODELLO 8000 B 


display a 9 cifre LED 1 

frequenza da 10 Hz a 1 GHz \ _ 

base dei tempi a 10 MHz compensata 
in temperatura " 

tre tempi di campionatura_ 

risoluzione sino a 0,1 Hz 
sensibilità garantita di 30 mV a 1 GHz 
alimentazione a pile o a rete | i 
LED indicante attività del gate 
due ingressi con controllo di sensibilità ~ 



sensibilità: < 15 mV. sino a 100 MHz _ 

< 20 mV. sino a 600 MHz 

< 30 mV. sino a 1 GHz 
impedenza: ingresso A 1 MH / 100 pF_ 

B 50 ohm 

stabilità: ± 1 ppm/°C 

dimensioni: 203 x 1 65 x 76 mm. _L 

| peso: grammi 600 senza pile 


ASSEMBLATO L 390.000 
- (IVA INCLUSA) -1— 


GENERATORE DI FUNZIONI 
MODELLO 5020 Alili 


onda sinusoidale, quadra, triangolare 
frequenza da 1 Hz a 200 KHz in 5 " 

in 5 portate _l_i _ 

possibilità di controllo 

di frequenza esterno- 

uscita separata TTL_ 

sweep sino a 100:1 ~| 

offset in cc per lavorare con ogni- 

classe di amplificatori_ 

per audio, ultrasuoni, sistemi digitali, 
servo sistemi, ecc. , —I-1-1-1— 


m 


rrrrivj 




DATI TECNICI: I | | J [ 

onda sinusoidale distorsione < 1%da1 HzalOOKHz 
3% oltre 

onda quadra - tempo dì salita più di 50 V/^tsec.- 

onda triangolare - linearità migliore de! 1 % 
uscita TTL - capace di pilotare 10 carichi TTL 

impedenza d’uscita - 600 ohm a prova di corto c.- 

uscita Hi - aggiustabile a 10 V pp 
uscita Low-40 dB in meno di Hi 

offset - sino a ± 10 V. — : -1- 

alimentazione - rete 220 V. - 4 W. 


















1 

IMI. 

ASSEMBLATO L 139.000 
IVA INCLUSA) , 

1 1 






















impedenza d’ingresso 100 Kohm 
per circuiti TTDCMOS-MOS-HTL 
massima frequenza 10 MHz i 
memoria selezionabile I 

protezione sino a 50 V. continui- 

I sostituisce Toscilloscopio! I I 


livelli DTL/TTL basso 0,8 V. ± 0,1 V. 

alto 2,2 V. ± 0,2 V.- 

UMOS/MOS/HTL basso 30 % Vcc 
alto 70% Vcc 
‘ minimo impulso: 50 nS. 
alimentazione 5 V. 20 mA- 15 V. 40 mA 

max 30 V. con protezione_ 

contro inversione di polarità 
modalità di funzionamento: impulsiva e con 
memoria _ 

manuale dettagliato d’uso in italiano , 


SONDA LOGICA MLB-1 




ASSEMBLATO: L 32.000 
.(IVA INCLUSA) ,_,_ 


Li trovate dai migliori rivenditori o direttamente da 

elcom Via Angiolina, 23 — 34170 Gorizia — Tel. 0481/30.90.9 












In 30 anni di attività. Scuola Radio Elettra ha specializ¬ 
zato più di 400 mila giovani in tutta Europa, facendone 
dei tecnici qualificati. 

Alla base di questi positivi risultati sta la validità del 
metodo di inse g namento. Esso non si limita ad una 
completa ed approfondita preparazione teorica, ma 
consente all’allievo di sperimentare.e verificare pratica- 
mente quanto apprende, costruendo strumenti ed appa¬ 
recchiature che interessano il suo settore professio¬ 
nale. 


I gruppi delle lezioni sono infatti corredati da una * 
serie di materiali che costituiscono una ricchissi- • 
ma dotazione e restano di proprietà dell’allievo al * 
termine dei corsi. • 


Con il metodo di insegnamento Scuola Radio Elettra, 
quindi, teoria e pratica procedono insieme e al valore 
del metodo si aggiunge quello dei materiali, tutti di al¬ 
tissimo livello qualitativo. 

Il metodo Scuola Radio Elettra è comodo perché studi a 
casa tua senza interrompere altre attività; è pratico per¬ 
chè sei tu stesso a regolare l’intensità e la durata del 
corso; è vanta gg ioso perchè paghi solo al ricevimento 
di ogni singola lezione. 

Scegli tra questi corsi quello che ritieni più interessante 
e più adatto alle tue aspirazioni. 

Se desideri ricevere informazioni più dettagliate, compi¬ 
la e spedisci questa cartolina. Riceverai gratuitamente 
e senza impegno una splendida documentazione a co¬ 
lori. 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA 
(con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE 
BIANCO-NERO E COLORI - ELETTROTECNICA - ELET¬ 
TRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
-ELETTRAUTO. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - DI¬ 
SEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO 
COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - TECNICO 


D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORI PARATORE - ASSI¬ 
STENTE E DISEGNATORE EDILE-LINGUE. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per giovani dai 12 ai 15 anni. 

Se vuoi informazioni dettagliate su uno o. più corsi, com¬ 
pila e spedisci questa cartolina. Riceverai gratuitamen¬ 
te e senza impegno una splendida documentazione a 
colori. 


Al termine di ogni corso, Scuola Radio Elettra ri¬ 
lascia un attestato da cui risulta la tua prepara¬ 
zione. 



Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/C89 
10126 Torino 

perché anche tu valga di più 


PRESA D’ATTO 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
N. 1391 


La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell’allievo. 


PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 


SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/C89 10126 TORINO 

INVIATEMI, GRATIS E SENZA IMPEGNO, TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL CORSO 



Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale) 






























INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 


KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750 

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione- di films. 

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi¬ 
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm. 

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950 

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 làmpade 
alla frequenza desiderata, accensipne e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA. 

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO 

PROF. PER AUTO L. 24.500 

Indicato per auto ma Installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica. 

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

L. 22.750 

Questo kit applicato all’ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6Vc.c., assorbi¬ 
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5Vpp, 

KIT N. 93 PREAMPUFICATORE SQUADRATORE B.F. 

PER FREQUENZ. L. 7.500 

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-^-300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500 

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re¬ 
golare a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max. 

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do¬ 
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo di musica - durata del lampo 2 m/sec. 

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L.12.500 

Preamplìfica segnali eli basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA. 

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO 

DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500 

Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l’inserimento dell’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor¬ 
bimento max 50 mA. 

KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L„ 39.500 

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione 15Wc.c. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all’approssimarsi di corpi estranei. 

Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 

KIT N. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE 
D'EMERGENZA 5 AMPERE L. 26.500 



KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 61.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 


alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50 + 50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazióne 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 
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PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 

Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o 

alta impedenza 9-^30 Vcc L. 22.500 

Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta .impedenza L. 7.950 

Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza L. 7.950 

Kit N.‘ 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9 — 30 Vcc L. 19.750 

Kit N. 94 Preamplificatore microfonico L, 12.500 


AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 


Kit N. 1 
K ìi N. 49 
Kit N. 50 
Kit N. 2 
Kit N. 3 
Kit N. 4 
Kit N. 5 
Kit N. 6 


Amplificatore 1,5W 
Amplificatore 5 transistor 4W 
Amplificatore stereo 4+4 W 
Amplificatore 6 W R.M.S. 
Amplificatore 10 W R.M.S. 
Amplificatore 15 W R.M.S. 
Amplificatore 30 W FtM.S. 
Amplificatore 50 W R.M.S. 


L. 5.450 
L. 6.500 
L. 12.500 
L. 7.800 
L. 9.500 
L. 14.500 
L. 16.500 
L. 18.500 


ALIMENTATORI STABILIZZATI 


AUTOMATISMI 

Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile 
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 
per auto 

Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 
per casa 

Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 
da 0,5 a 5 A. 

Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio 
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da Oh-30 
secondi Oh-3 minuti 0—30 minuti 
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo 
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di 
grado 

Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 
telefonica 


EFFETTI SONORI 

Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. 
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. 
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. 

Kit N. 85 Sirene americana-italiana-francese 
elettroniche 10 W. 


L. 19.500 

L. 24.500 

L. 28.000 

L. 17.500 
L. 15.500 
L. 9.950 

L. 27.000 
L. 8.500 

L. 16.500 

L. 16.500 


L. 8.650 
L. 9.250 
L. 9.250 

L. 22.500 


KitN. 8 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 9 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 10 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 11 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 12 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 13 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 14 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 15 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 16 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 17 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 34 

Alimentatore stabilizzato per kit 4 22 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 35 

Alimentatore stabilizzato per kit 5 33 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 36 

Alimentatore stabilizzato per kit 6 55 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 38 

Alimentatore stabilizzato var. 2-^18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro ì cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 3 A. 

L. 

16.500 

Kit. N. 39 

Alimentatore stabilizzato var. 2 -M8 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro ì cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 5 A. 

L. 

19.950 

Kit. N. 40 

Alimentatore stabilizzato var. 2^18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 8 A. 

L. 

27.500 

Kit N. 53 

Alim. stab. per circ. dig. con generatore a livello 
logico di impulsi a 10 Hz-1 Hz 

L. 

14.500 

Kit N. 18 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 6 Vcc 

L. 

3.250 

KitN. 19 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

3.250 

Kit N. 20 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 9 Vcc 

L. 

3.250 


EFFETTI LUMINOSI 

Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi 

Kit N. 23 Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi 

Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti 

Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. 

Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. 

Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2.000 W. 

Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. 
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. 
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. 

Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. 

Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. 

Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8.000 W. 

Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W. 

Kit N. 73 Luci stroboscopiche 

Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts 

Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi Vcc 

Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi Vcc 

Kit N. 77 Luci psichedeliche canali atti Vcc 


L, 

7.450 

L. 

7.950 

L. 

7.450 

L. 

5.450 

L. 

12.000 

L. 

7.450 

L. 

19.500 

L. 

21.500 

L. 

21.900 

1 . 

21.500 

L. 

19.500 

L. 

21.500 

L. 

29.5Q0 

L. 

59.950 

L. 

6.950 

L. 

6.950 

L. 

6.950 


STRUMENTI DI MISURA 

Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500 

Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 22.750 
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per 

frequenzimetro L. 7.500 

Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

e C-MOS L. 8.500 

Kit N. 89 Vu Meter a 12 led L. 13.500 


APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI DIGITALI 


Kit 

N. 

54 

Kit 

N. 

55 

Kit 

N. 

56 

Kit 

N. 

57 

Kit 

N. 

58 

Kit 

N. 

59 

Kit 

N. 

60 

Kit 

N. 

61 

Kit 

N. 

62 

Kit 

N. 

63 

Kit 

N. 

64 

Kit 

N. 

65 

Kit 

N. 

66 

Kit 

N. 

67 

Kit 

N. 

68 

Kit 

N. 

69 

Kit 

N. 

70 

Kit 

N. 

71 


9.950 

9.950 

16.500 

16.500 

19.950 

29.950 

49.500 


Contatore digitale per 10 con memoria L. 

Contatore digitale per 6 con memoria L. 

Contatore digitale per 10 con memoria programmabile L. 
Contatore digitale per 6 con memoria programmabile L. 
Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre L. 

Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre L. 

Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre L. 

Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre 

programmabile L. 32.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre 
programmabile L. 49.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre 
programmabile L. 79.500 

Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz + IMhz L. 29.500 

Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile con base dei tempi a quarzo 
da 1 Hz ad 1 Mhz L. 98.500 

Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500 

Logica conta pezzi digitale con fotocellula L. 7.500 

Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500 

Logica cronometro digitale L. 16.500 

Logica di programmazione per conta pezzi digitale 
a pulsante L. 26.000 

Logica di programmazione per conta pezzi digitale a 
fotocellula L. 26.000 


APPARECCHI VARI 

Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. 

Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica 
Kit N. 74 Compressore dinamico professionale 
Kit N. 79 Interfonico generico privo di 
commutazione 

Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc 
Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati 
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche 


L. 7.500 
L. 33.000 
L. 19.500 

L. 19.500 

L. 7.500 
L. 7.500 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 


Assistenza tecnica per tutte le nostrfe scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. 


P. G. Electronics 




CARATTERISTICHE TECNICHE 

AS12.2 

AS14.4 

TENSIONE DI INGRESSO 

220 

220 

TENSIONE DI USCITA 

12,6 

13,8 

CORRENTE DI USCITA 

2 

4 

STABILITÀ DI LINEA 

1 

1 

STABILITÀ SUL CARICO 

1 

1 

RIPPLE 

25 

25 

LIMITATORE DI CORRENTE 

2,5 

4,6 

DIMENSIONI 

183 

183 


85 

85 


165 

165 

PESO 

1,700 

1,950 


MODELLO 


AS12.8 

AS12.12 

AS12.18 


220 

220 

220 

V. 

12,6 

12,6 

12,6 

V. 

8 

12 

18 

A. 

1 

1 

1 

% 

1 

1 

1 

% 

30 

30 

40 

mV. 

9 

13 

19 

A. 

185 

185 

185 


110 

125 

125 

mm. 

165 

225 

255 


3,700 

5,500 

6,700 

Kg. 
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PREVIDI 


Piazza FrassIne, Il 
46100 FR ASSIRE 


(Mantova) Italy 
Tel. 370447 















Ci puoi scommettere... 
un costo decisamente basso! 

È poi... 

è piccolo, autoprotetto, preciso! 


MULTIMETRO DIGITALE 

BIGI 't/OC 2 







m 




CARATTERISTICHE: multimetro tascabile a cristalli liqui¬ 
di 3 */« diglts • precisione di base 0,2 % • 5 funzioni; 17 
portate • alimentazione con batteria 9 V; autonomia 300 
ore • dispositivo per Indicazione usura batteria e circui¬ 
to autoprotetto anche in ohm (260V cc. - ca.); polarità 
automatica • correzione automatica dello zero • tensioni 
cc. 1000 V, risoluzione 1 mV • tensioni ca. 750 V, risoluzio¬ 
ne 1 mV • correnti cc. 2A, risoluzione 100 ^A • correnti 
ca. 2A, risoluzione 100 V-A • ohm: 20 Mohm, risoluzio¬ 
ne lohm • dimensioni: mm. 155x90x33 - peso.- gr. 260. 




SEA 

SII® 






. 7 . 






Agente esclusivo per rifalla 


Disponibile presso i rivenditori autorizzati. 


strumenti elettronici di misura e controllo 
20128 milano - via a. meuccl 67 • tei. (02) 256.66.50 


mMi 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


ECCEZIONALE 
DALLA POLONIA: 
BATTERIE RICARICABILI 
CENTRA 


NICHEL-CADMIO a liquido alcalino 2 elementi 2,4V, 
6 A/h in contenitore plastico. Ingombro 79x49x 100 
1 ' m/m - Peso k 9- °’ 63 - Durata illimitata, non soffre nei 

caso di scarica completa, può sopportare per brevi 
periodi il c.c. ideale per antifurti. 

La batteria viene fornita con soluzione alcaline in apposito contenitore. 


1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h 
5 Monoblocchi 12 V 6 A/h 
Ricaricatore lento la >A0-^3A 


L. 14000 
L. 60.000 
L. 15.000 


ACCUMULATORI NICHEL - CADMIO CILINDRICHE 
A SECCO RICARICABILE 1,2 (1,5) V 

* OCCHIO A QUESTE OFFERTE 

MOD. 270 mA/h 0 14 x H30 

MOD. 450 STILO 450 mA/h 0 14,2 x H49 

* MOD. 1.200 1200 mA/h 0 23 x H43 

MOD. 1500V2 TORCIA 1500 mA/h 0 25,6 x 48 5 

* MOD. 3500 TORCIA 3500 mA/h 0 32,4 x H60 
MOD. 5,5 TORCIONE 5,5 mA/h 0 33,4 x H88,4 

PREZZO SPECIALE * 

SCONTO 10% PER 10 PEZZI. 


ARTICOLI ANTI BLACK OUT 


DA 12 VOLT « AUTO » A 220 VOLT « CASA » 

Trasforma la tensione continua delle bat- 
«m terie in tensione alternata 220 Volt 50 Hz 

■sVJp - così da poter utilizzare là dove non esiste 
v ^ 1 la rete tutte le apparecchiature che vor¬ 
rete. In più può essere utilizzato come ca- 
; ricabatterie in caso di rete 220 volt. 

MOD. 122/GC AUTOMATICO - GRUPPO DI CONTINUITÀ’ 

(il passaggio da caricabatterie ad inverter viene fatto elet¬ 

tronicamente al momento della mancanza rete) 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 250VA L. 232.000 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 350VA L. 243.000 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 450VA L. 264.000 

* Solo a richiesta Ingresso 24V 


L. 2.100 
L. 2.300 
L. 2.000 
L. 6.200 
L. 4.500 
L. 8.000 


d *0 


SCONTO 10% PER 10 PEZZI 


« SONNENSCHEIN » 
BATTERIE RICARICABlll 
AL PIOMBO ERMETICO 


Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovolgigli non danno 
esalazioni acide. 

TIPO A200 realizzate per uso ciclico pesante e tampone 
6V 3 . Ah 134x 34x 60 mm. 

12 V 1,8 Ah 178x 34x 60 mm. 

12 V 3 Ah 134x 60x 60 mm. 

12 V 5,7 Ah 151 x 65x 94 mm. 

12 V 12 Ah 185x 76x169 mm. 

12 V 20 Ah 175x166x125 mm. 

„ 12 V 36 Ah 208x175*174 mm. 

TIPO A300 realizzato per uso di riserva in parallelo 
6 V 1,1 Ah 97x 2§x 50 mm. 

6 V 3 Ah 134x 34x 60 mm. 

12 V 1,1 Ah 97x 49x 50 mm. 

12 V 3 Ah 134x 69x 60 mm. 

„ 12 V 5,7 Ah 151x 65x 94 mm. 

RICARICATORE per cariche lente e tampone 12 V 


L. 

32.430 

L. 

36.740 

L. 

51.530 

L. 

58.650 

L. 

86.990 

L. 

116.500 

L. 

158.000 

L. 

15.570 

L. 

25.070 

L. 

27.400 

L. 

43.850 

L. 

46.860 

L. 

16.500 



I prezzi sono batteria esclusa. 

OFFERTA: 

Sino ad esaurimento. Batteria 12 V - 36 A/h 


L. 38.000 


« SPOTEK* 



LAMPADA Da inserire in una 
EMERGENZA comune presa di cor¬ 
rente 220V 6A. Rica¬ 
rica automatica, di¬ 
spositivo di accen¬ 
sione elettronica in 
mancanza rete, auto¬ 

nomia ore 1 1/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta¬ 
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen¬ 
te la presa 
L. 12.700 


RCERCASI DISTRIBUTORI 
! LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK » 

| da PLAFONE 4- PARETE 
PORTATILE 


3 : 

Doppia luce, fluorescente 6W 
150 lumine 4- incandescenza 
8W, con dispositivo elettro¬ 
nico di accensione automa¬ 
tica in mancanza rete, rica¬ 
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di esclu¬ 
sione batterie accumulatori 
ermetici, autonomia 8 ore. 

L. 88,550 



LAMPADA D’EMERGENZA 

Modelli Teknisei/otto tipo 
plafoniera facile da ap¬ 
plicare a plafoni o a pa¬ 
reti. 

Tybo fluorescente da 6/8w 
200/350 lumen con dispo¬ 
sitivo di accensione elet¬ 
tronica automatica i n 
mancanza di energia elet¬ 
trica ricarica automatica a 
tensione costante; dispo¬ 
sitivo di sgancio fine sca¬ 
rica batterie con esclusio- 


FARO AL QUARZO PER AUTO 12V 55W 

Utilissimo in campeggio, indispensabile per l’au¬ 
to. E’ sempre utile avere a portata di mano 
un potente faro da utilizzare in caso d’emer¬ 
genza (le torce tradizio¬ 
nali al momento del bi¬ 
sogno hanno sempre le 
pile scariche) viene già 
fornito con la speciale 
spina per accendisigari. 

L. 14.500 



PLAFONIERA FLUORESCENTE 
SPECIALE PER CAMPER E ROULOTTE 
12 V-8W 



LAMPADA A TUBO FLUORESCENTE 

Funziona a 12Vc.c. (come l'automobile) 
Interruttore frontale di inserimento. 


L. 15.000 


ne batterie accumulatori 
ermetici. 

Autonomia 3/2,5 h 
Ideale per uffici - locali 
pubblici - industrie, co¬ 
struite a norma di legqe. 
TEKNISEI 6 W L. 101.200 
TEKNiOTTO 8 W L. 117.300 



MOTOGENERATORE 220 Vac. Pronti a magazzino 

Motore 4 tempi a benzina - 220 Vac (50 Hz) e contemporaneamente 12- 
24 Vcc per caricabatteria - Viene fornito con garanzia e istruzioni per 
l’uso. 

GM 1200 W benzina - motore ASPERA 
GM 1600 W benzina - motore ASPERA 
GM 3500 W benzina - motore ACME 
GM 3500 W benzina - motore ACME - Avv. elettrico 
GM 6500 diesel - motore LOMBARDINI - Avv. elettrico 



TELEINSERITORE T2/2 

La funzione è quella di inserire e/o di¬ 
sinserire un qualsiasi apparecchio uti¬ 
lizzatore (ad esempio una stufa elettrica, 
una elettropompa par inaffiare piante ecc.) 
a qualsiasi distanza esso si trovi rispetto 
. , , . all’operatore, con l’ausilio della linea te¬ 

lefonica. Infatti 1 apparecchiatura va collegata alla linea telefonica esi¬ 
stente come un normale apparecchio telefonico addizionale. Con una 
telefonata l’apparecchiatura si accende; un’altra telefonata e l’appa- 
recchiàtura si spegne. Sono praticamente impossibili funzionamenti o 
spegnimenti non voluti. 

L. 195.000 


STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 


Ingresso 220 Vac + 15% - uscita 220 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) co¬ 
fano metallico alettato. Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per 
poter predisporre la tensione d’uscita di = 10% (sempre stabilizzata). 
V.A. kg. Dim. appross. 

500 30 330 x 170 x 210 L. 369.000 

1 -000 43 400 x 230 x 270 L. 500.000 

2.000 70 460 X 270 x 300 L- 665.000 

A richiesta tipi sino 15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi. 



MICRONDO 

E’ un amplifica¬ 
tore giocattolo di 
facile impiego e 
di divertente u- 
so. Comprende: 
un microfono, una matassina di 
filo e l’amplificatore. Parlando at¬ 
traverso il microfono, la voce 
verrà trasmessa e amplificata, 
Funziona a 4,5 Vcc (3 pile tipo 
stile). 

4 pezzi L. 12.000 


PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 

Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500 




BORSA 

PORTA UTENSILI 

4 scompartì 
con vano-tester 
cm: 45 x 35 x 17 

L. 44.800 
3 scompartimenti 
con vano-tester 
L. 35.600 









































/ rnOCi MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

S LUrCEL via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro mm. 120x120x38 

L. 13.500 

Rete saìvadita L. 2.000 



Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 erri. 
Mod. VI6 115 Vac i \\ flQO 

Mod. V17 220 Vac L ' 13 ; 5 O0 


VENTOLA BLOWER 

200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.500 



VENTOLA PAPST-MOTOREN 

220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente in me¬ 
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-m 3 /h 
145 Db (A) 54 

Rete saìvadita L. 14.500 

L. 2.000 



VENTOLE TANGENZIALI 

V60 220V 19W 60 mVh 
lung. tot. 152x90x100 

L. 11.600 

V 180 220V 18W 90 m 3 /h 
lung. tot. 250x90x100 

-L. 12.500 

inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 




PICCOLO 55 

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. m 3 /tì 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm. 

L. 10.500 


TIPO MEDDIO 70 

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm. 

L. 11.500 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 


TIPO GRANDE 100 

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 mm. 

L. 27.000 


VENTOLA AEREX 

ìKq Computer ricondizionata. 

Telaio in usione di alluminio an 
0 max 180 mm. Prof, max 87 mm 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800 

TIPO 85: 220 V 50 Hz -r 208 V 60 Hz 18 W imput 
2 fasi 1/s 76 Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000 
TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 ^ 3 fasi 31 W imput 
1/s 108 Pres = 16 mm. Hzo L. 21.000 


•»# 


RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad alta pressione, caratteristi¬ 
che simili ad una pompa IDEA¬ 
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione. 


0 250x230 mm. Peso 16 Kg. Pres. 1300 H20 

Tensione 220 V monof. L. 75.000 

Tensione 220 V trifas. L. 70.000 

Tensione 380 V trifas. L. 70.000 


VENTOLE 6—12 Vc.c. (Auto) 

Tipo 4,5 Amper a 12 V 
4 pale 0 220 mm. 

Prof. 130 mm. 

Media velocità L. 9.500 
Solo motore 12 V 60 W 

L. 5.500 




NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI 

f.V.A. si intendono per un trasfor. a due anelli 
Q38 VA80 Kg..0,27 ì-. 500 

HI55 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000 

A466 VA1100 Kg. 3,60 L. 4.000 


MOTORI ELETTRICI « SURPLUS COME NUOVI » 

Induz. sem. zoc. 1/6HP 1400 giri L. 8.000 

Induz. sem. zoc. 220V 1/4HP 1400 giri L. 14.000 

A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 3 vel. 2 alb. L. 5.000 

A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 600 1400 giri L. 4.500 

A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 giri L. 20.000 

A coll. sem. flang. IIOVcc 500VA 2400 giri L. 35.000 

A circ. st. sem. tondo 48Vcc 210VA 3650 giri L. 25.000 



Solo motore 


MOTORI PASSO-PASSO 

200 passi/giri 
doppio alb. 0 9x30 mm. 
4 fasi 12 Vcc cor. max. 
1,3 A per fase. 200 p/g 
viene ornito di schemi 
elettrici per il colleg. 
delle varie parti. 

L. 30.000 


Scheda base per generaz. asi tipo 0100 L. 30.000 
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 0101 L. 30.000 
Cablaggio per unire tutte le parti del 
sistema comprendente connett. led. pot. L. 15.000 



MOTORIDUTTORI 

220 Vac 50 Hz 
2 poli induzione 
35 VA 

Tipo H20 1,5 giri/min. coppia 60 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 6,7 giri/min. coppia 21 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 47,5 giri/min. coppia 2,5 kg./cm L. 21.000 

Tipi come sopra ma reversibili L. 45.000 


MOTORI PASSO PASSO 

— SFMI Type 20 - 013 - 103 
3 fasi con centro stella 

V = 20 SL phase 10 rep. 
max. 300 

Dimensioni: corpo 0 51 x 
75 mm 

Albero filettato (vite senza 
fine 0 8 x 125 mm 

L. 15.000 

— Rapid syn 
Caratteristiche e albero 
come sopra 

corpo 0 51 x 69 mm 

L. 15.000 



SEPARATORI DI RETE SCHERMATI 

220V - 220V - 200VA L. 25.600 

220V - 220V - 500VA L. 45.800 

220V - 220V - 1000VA L. 76.800 

220V - 220V - 2000VA L. 156.000 

A richiesta potenze maggiori - consegna 10 giorni 
Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 asi 
(ordine minimo L. 50.000) 


TRASFORMATORI 

200-220-245V - 25V - 4A L. 5.000 

220V uscita - 220V-100V - 400VA L. 10.000 

220V - 90-110V - 2200VA L. 30.000 

380V - 110-220V - 4,5A L. 30.000 

220-117V autotr. 117+22QV - 2000VA L. 25.000 


MATERIALE DA COMPUTER COME NUOVO 

Alimentatore stabilizzato rmiltiuscite da rack; pe¬ 
so kg. 22 - Frontale 500 x 200 mm. Corpo 420 x 260 x 
200 mm. Ingresso 108-250 Vac. Uscite (regolabili 
all’esterno) 3,5-7 Vcc 30A; 9-16 Vcc 2,5A; 20-30 
Vcc 2,5A. L. 85.000 

Alimentatore stabilizzato doppia uscita in cassetta 
metallica/peso Kg. 9,5. Dimensioni : 210 x 180 x 200 
mm. Ingresso.115 Vac. Uscite: +5±10% 3A,,+20 
—20 3A. 

L. 25-000 

Pulsantiera luminosa 

12 tasti 0 15 mm. montati su piastra, dì cui 8 
pulsanti luminosi di commutazione 1 . Doppio scam¬ 
bio tipo Fitre compresi di lampadine 6V. 4 spie 
luminose comprese di lampadine 6V siluro. 

L. 10.000 

Filtri di rete antidisturbo 280 Vac 8A con cavo e 

presa ' L. 10.000 

Pastiglie termostatiche (Klixon) 

Con pulsante di riattivazione manuale 0 31x31 
mm - n.a. chiude a 70°. Q L 

Pastiglie termostatiche 

0 16x6 mm - n,a. chiude a 70° L. 1.000 


ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

Tipo 261 30-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm. 

L. 1.000 

Tipo 262 30^50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa 12 mm. 

L. 1.250 


RELÈ REED 2 cont. NA 12 Vcc 

RELÈ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc 

RELÈ REED 1 cont. NA+1 cont. NV 12 Vcc 
RELÈ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc 

AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm. 

MAGNETI 0 2,5x9 mm. 

rr-r-r-i-i- 

1.500 

1.500 

1.500 

1.200 

400 

150 

GUIDA per scheda alt. 70 mm. 

L. 

200 

GUIDA per scheda alt. 150 mm. 

L. 

250 

DISTANZIATORI per trans. T05 + T018 

L. 

15 

PÓRTALAMPADE a giorno per lamp. siluro 

L. 

20 

CAMBIOTENSIONE con portafusibile 

L. 

150 

REOSTATI torc. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A 

L. 

1.500 

TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm 

L. 

1.000 

TRIPOL 1 giro a filo 500 ohm 

L. 

800 

SERRAFILO alta corrente neri 

L. 

150 

CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. 

L. 

2.000 

CONTAMETRI per nastro magnet. 4 cifre 

L. 

2.000 

CONTAMETRI a mica 20-200 pF 

L. 

130 

MATERIALE VARIO 



Conta ore elettrico da incasso 40 Vac 

L. 

1.500 

Tubo catodico Philips MC 13-16 

L. 12.000 

Cicalino elettronico 3-6 Vcc bitonale 

L. 

1.500 

Cicalino elettromeccanico 48 Vcc 

L. 

1.500 

Sirena bitonale 12 Vcc 3W 

L. 

9.200 

Numeratore telefonico con blocco elettr. 

L. 

3.500 

' Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A L. 

500 

Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A 

L. 

1.800 

Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A 

L. 

350 

Commutatore rotativo 2 vie pos. 4- puls. 

L. 

350 

Micro Switch deviatore 15A 

L. 

500 

Bobina nastro magnetico 0 265 mm. foro 

0 8 

m. 1200 - nastro 1/4’> 

L. 

5.500 

Testina Mono 

L. 

1.200 

OFFERTE SPECIALI 



5 schede con Trans, di potenza 

L- 

5.000 

100 integrati DTL nuovi 

L. 

5.000 

100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi 

L. 10.000 

30 integrati Mos e Mostek di recupero 

L. 

10.000 

500 resistenze ass. 1/4-1/2W 10%-h20% 

L. 

4.000 

500 resistenze ass. 1/4-1/8W 5% 

L. 

5.500 

150 resistenze di precisione a strato metallico 10 

valori 0,5-2% 1/8-2W 

L. 

5.000 

- 50 resistenze carbone 0,5—3W 5% 10% 

L. 

2.500 

10 reosati variabili a filo 10-7-100W 

L. 

4.000 

20 trimmer a grafite assortiti 

L. 

1.500 

10 potenziometri assortiti 

L. 

1.500 

100 cond. elettr. 1-4000 mF ass. 

L. 

5.000 

100 cond. Mylard Policarb. Poliest. 6--600V 



L. 

2.800 

100 cond. Polistirolo assortiti 

L. 

2.500 

200 cond. ceramici assortiti 

L. 

4.000 

10 portalampade spia assortiti 

L. 

3.000 

10 micro Switch 3-4 tipi 

L. 

4.000 

10 pulsantiere Radio TV assortite 

L. 

2.000 

Pacco Kq. 5 mater. elettr. inter. Switch 

cond. 

schede 

L. 

4.500 

. Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. 

L, 

1.800 



MECCANICA STEREO 7 ORIZZONTALE 
FABBRICAZIONE GIAPPONESE 

— 6 Tasti comando (Ree - Rew - FWd - Play - 
Stop - Pause) 

— 2 Strumenti di controllo livello Out - In (Vu- 
meter) 

— Contagiri per facile ritrovo pezzi prescelti 

— Automatic stop (sgancio fine corsa nastro) 

— Alimentazione 12 Vcc 

La meccanica viene fornita compieta di tasti - 
strument e contagiri. 

Facile la sua applicazione in mobili - consol. 
machines. 

L. 30.000 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO ■ tei. 02/41.56.938 


Il SOROC ICM20 
soddisfa la mag¬ 
gior parte delle 
richieste del 
mercato, ossia 
quelle rivolte a 
terminali con ot¬ 
time prestazioni, 
grande affidabili¬ 
tà a prezzo bas¬ 
so. 

L’IQ-120 è un video relativamente semplice, com¬ 
patto, adatto al collegamento operatore/calcolatore. 
Esso, offre caratteristiche quali: schermo e memo¬ 
ria di schermo di 1920 caratteri, maiuscole e minu¬ 
scole, controllo del cursore, indirizzamento del cur¬ 
sore, uscita ausiliaria, velocità da 75 a 19.000 Baud 
selezionabile da switch, doppia intensità a campi 
protetti. Opzioni: operazione in blockmode ed al¬ 
tra uscita aggiuntiva per hard copy. Lo schermo di 
12 pollici ha 24 linee di 80 caratteri. 
__ L. 1.300.000 

UNITA’ DI CALCOLO OLIVETTI P6060 


Configurate con coppia flopping diskc 
Piastra 16 K 

Stampante integrata 

TOTALE 

Stampante PR 1220 

Stampante PR 1230 

Stampante PR 1240 

Stampante SV 40 C (Centronix) 

FDU 2020 (doppio fiòpping diskc) 

FDU 2010 (singolo flopping diskc) 

6602 

6616 

6612 

L. 9.325.000 

L. 1.300.000 
L. 1.500.000 
L- 1.550.000 
L. 400.000 
L. 800.000 
L. 480.000 

SPECIALE {x PROCESSORI 


Z80 C.P.U. 

L. 14.000 

Z80 P.I.O. 

L. 13.000 

MK 4096 RAM 


Dinamica 4K x 1 

L. 1.500 

2102 RAM Statica 


1K x 1 

L. 4.000 

1702 EPROM 

L. 8.000 


CONDENSATORI 

ELETTROLITICI 

PROFESSIONALI 85° 


34.800 mF 40V 0 

75 x 145 

L. 3.000 

22.000 mF 50V 0 

75 x 145 

L. 6.000 

25.000 mF 50V 0 

75 X 145 

L. 6.000 

8.000 mF 55V 0 

75 X 120 

L. 4.000 

20.000 mF 55V 0 

75 X 145 

L. 6.000 

1.800 mF 60V 0 

35x115 

L. 1.800 

1.000 mF 63V 0 

35 x 45 

L. 1.400 

4.000 mF 75V 0 

50 x 115 

L. 3.500 

30.000 mF 75V 0 

75 x 145 

L. 6.500 

37.600 mF 75V 0 

75 X 230 

L. 10.000 

500 mF 100V 0 

45X60 

L- 3.500 

1.100 mF 100V 0 

35 X80 

L. 3.500 

6.000 mF 1Q0V 0 

75 X 130 

L. 5.000 

5.400 mF 200V 0 

75 X 145 

L. 6.500 

150 mF 350V 0 

45x55 

L. 3.000 


CONDENSATORI ELETTROLITICI 


PER CIRCUITO STAMPATO VERTICALI 
ATTACCO DIN A SALDARE 

ACQUISTO MINIMO 50 PEZZI 

2200 MF 

25V 

L. 350 

6800 MF 

25V 

L. 350 

2200 MF 

40V 

L. 450 

6800 MF 

40V 

L. 450 

4700+4700 MF 

40V 

L. 800 

3000 MF 

50V 

L. 500 

1000 MF 

63V 

L. 550 

330 MF 

160V 

L. 600 

100 MF 

250V 

L. 650 

100+ 100 MF 

250V 

L. 900 

300+ 200+50 MF 

250V 

L- 1.000 

330+ 220+47 MF 

250V 

L- 1.000 

200+ 50+50+50 MF 

300V 

L. 1.200 

150 MF 

350V 

L. 850 

220+ 47 MF 

ED ALTRI VALORI 

350V 

L. 1.000 


ACQUISTIAMO 

IN ITALIA E ALL’ESTERO 

— CENTRI DI CALCOLO 
(COMPUTER) 

SURPLUS 

— MATERIALE 
ELETTRONICO 
OPSOLETO 

— TRANSISTOR - 
SCHEDE INTEGRATI 
FOOL-OUT (SCARTO) 

TUTTO ALLE MIGLIORI 

QUOTAZIONI 


(■[DREL 

> * MILANO 


MODALITÀ’: Spedizioni non inferiori a L. 15.000 - Paga¬ 
mento in contrassegno - I prezzi si intendono IVA esclusa - 
Per spedizioni superiori alle L 50.000 anticipo ±30°ó ar 
rotondato all'ordint: - Spese di trasporto, tariffe postali e 
imballo a carico del destinatario - Per l’evasione della 
fattura i Sigg. Clienti devono comunicare per scritto il 
codice fiscale al momento dell’ordinazione - Non disponiamo 
di catalogo generale • Si accettaano ordini telefonici infe¬ 
riori o L 50.00U. 



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. ( 0968 ) 23580 


LASER 5 mW 



Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca¬ 
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio¬ 
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com¬ 
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu¬ 
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza. 

Kit 104 L. 320.000 


12 V 2 A SUPPLY 



Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido¬ 
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio¬ 
ni di massimo carico (2 am¬ 
pere). Le dimensioni partico¬ 
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L’apparecchio è dispo¬ 
nibile esclusivamente monta¬ 
to e collaudato. 

L. 21,000 


20 














Quelle della banda £7 


Mod. Oscar 

• 27 MHz 

• R.O.S. <1.1:1 

• Guadagno 1,82 dB 

• Potenza 100 W 

• Impedenza 50 ^ 

• Lunghezza 1,5 m. 

• Accordo continuo da 25 MHz 
a 28 MHz 

• Fissaggio a carrozzeria 
con foro 0 1 6 mm. 

• Stazione mobile 





Mod. GPV 

• Antenna Ground-Piane 
27 MHz 

• Guadagno 2,1 dB 

• Potenza 500 W 

• Impedenza 50 ^ 

• Dimensioni max.: 4,7 x 3,9 m. 

• Stazione fissa 



ELETTROMECCANICA 

aletti 


s.n.c. 


Quando le cose sii fanno seriamente 


Via Leonardo da Vinci, 62 - 20062 Cassano d’Adda (MI) 
Tel. (0363) 62224-62225 

Uff. vendite: Milano - Via F. Redi, 28 - Tel. (02) 2046491 


















CARATTERISTICHE 


SEMICONDUTTORI 

2 RAM aCMOS, 1 microprocessore LSI, 29 IC, 
40 transistori, 69 diodi, display LED a 7 cifre, 
e 17 LED 

GAMMA FREQUENZE 

VHF-MED 68 + 88 MHz (a intervalli di 5 KHz) 
HAM (RADIANTISTI) 144 + 148 MHz 
(a intervalli di 5 KHz) 

VHF-ALTA 148 + 174 MHz (a intervalli di 5 KHz) 
HAM-60 v’t 430 + 450 MHz (a intervalli di 

12,5 KHz) 

UHF-BASSA 450 + 470 MHz (a intervalli di 

12,5 KHz) 

UHF ALTA (T) 470 + 512 MHz (a intervalli 

12,5 KHz) 

CANALI OPERATIVI 

Sedici canali a scelta, più un canale di 
monitoraggio in qualsiasi combinazione 
di banda 

SENSIBILITÀ (20 dB S/R) 

68 + 88 MHz 0,5 pV 
144 + 174 MHz 0,5 
430 + 512 MHz 1 pV 


SELETTIVITÀ 
± 9 KHz - 6 dB 
± 17 KHz - 50 dB 

REIEZ. CAN. ADIACENTE 
60 dB 

VELOCITÀ RICERCA 
RICERCA VELOCE 
RICERCA LENTA 


10 can/sec 
1 can/sec 


SCANSIONE 
10 can/sec 

RITARDO 
2 secondi 

ACC. MODULAZIONE 
± 7 KHz 

FILTRI 

1 filtro a cristallo, 3 filtri ceramici 



ALIMENTAZIONE 

220 V, 50 Hz, 27 W; 

DC 12 + 15 V, negativo 
a massa, 18 W max. 




O 
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MICRO COMPUTERIZED VHF-'UHF SCANNER 
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Ricevitore 
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si vende qui | 

ELETTRO 2000 - Via Rosano, 6 - Volpe- , 

do (Al) □ LAN ZI NI RENATO - Via Cham- 
bery, 102 - Aosta □ ELETTR. GABBIANO - 
C.sq Brescia, 43 - Torino □ FARTON di 
VIOLA - Via Filadelfia, 167 - Torino □ 
INTERELETTRONICA - Via Campo Spor- i 

tivo, 1 - Ivrea (To) □ ELETTRONICA S.F. - I 

Via Mazzini, 38 - Ponderano (Ve) □ i 

BRIOSCHI LUIGI - Calata del Porto, 4 - I 

S. Margherita Ligure (Ge) □ ROMANO . 

LUCIANA - Via A. Ferrari, 97 - La Spezia □ 

MERIGGI & SUGLIANO - Banchina Po¬ 
nente, 6 - Loano (Im) □ SACCO ROSA 
Via Monti, 15R - Savona □ 

RETTANI LUIGI - Via F.llì Rosselli, 76 - I 

Voghera (Pv) □ ERC di CIVILI - Via Sant I 

Ambrogio, 33 - Piacenza □ BRISA SER- i 

GIO - Via Borgo Palazzo, 90 - Bergamo □ 
HENTRON INTERNATIONAL - Via G. Scot- . 

ti, 34 - Bergamo DCORTEM di RICCARDI - I 

P.le Repubblica, 5 - Brescia □ CENTRO j 

ELETTR. F.LLI CORBETTA - Vìa I Maggio, I 

12 Inarzo (Va) □ i 

MARINE RADIO BOAT SERVICE - Via 1 

Pigafetta, 14 - Porto Caorle (Ve) □ GIOR- 
NALFOTO - P.zza della Borsa, 8 -Trieste □ | 

ELECTRONIA S.p.A. - Via Portici, 1 - Bol¬ 
zano □ HENDRICH ANTON - Via delle | 

Corse, 106 - Merano □ BRANDLECHNER 

E. - Via Roma, 1 - Monguelfo (Bz) □ I 

MAIR ENRICH TELES. - Via Lidostrasse, 2 - 1 

Silandro □ ARDUINI BENITO - Vi a Por- 
rettana, 462 - Casalecchio (Bo) □ LAE I 

SDF - Via del Lavoro, 65 - Imola (Bo) □ i 

VM di MADIA VITTORIO - V.le dei Mille, 7 - 
Comacchio (Fe) □ CICERI DANIELE - Via 
Ravegnana, 310 - Forlì □ GUERRA E 
VANDI - Via Fertile, 1 - Rimini (Fo) □ I 

ALESTRA & VALGIMELI - Via Romolo I 

Gessi, 12 - Ravenna □ GCC di CANUTI - 
Vie Baracca, 56 - Ravenna □ CREAT di . 

ANDREANI - Via Bariletti, 23 - Ancona □ | 

ORFEI ELETTRONICA-V.le Campo Spor¬ 
tivo, 13 - Fabriano □ GIUNTOLI MARIO - 
Via Aurelia, 541 - Rosignano Solvay (Li) □ l 

BONFANTINI GIORGIO - Via Tuscolana, 

1006 - Roma □ GIGLIOTTI ITALO - Via Vi¬ 
gna Pia, 76 - Roma □ MAS-CAR di MA- 
STRORILLI - Via Reggio Emilia, 30 - Ro- i 

ma □ RADIO PRODOTTI - Via Nazionale, 

240 - Roma □ FILC RADIO - P.zza Dante, 

10 - Roma □ MASTROGIROLAMO - V,le 
Oberdan, 118 - Velletri (Roma) □ MANSI * 

LUIGI - Via Marittima, 147 - Fresinone □ , 

REA FRANCO - Via XX Settembre, 25 - 
Sora (Fr) □ CELLI ROBERTO - Via Roma, 

13 - Strangolagalli (Fr) □ TURCHETTA 

MONTANO - Via XXIV Maggio, 29 - Formia I 

(Lt) □ FRANZIN LUIGI - Via Monte Santo, 

54 - Latina □ ELLE.PI ELETTRONICA - Via 
Verdi, 71 - Latina □ CECAMORE TELERA- 
DIO - Via Ravenna, 3 - Pescara □ E.A. . 

ELETTR. ABRUZZI - Via Mancinello - Lan- | 

ciano (Ch) □ BERNASCONI E C. - Via G. 

Ferraris, 66 - Napoli □ MAIELLA GAETA¬ 
NO - P.zza Garibaldi, 75 - Napoli □ TELE- 
VIT S.R.L. - Via Vittorio Veneto, 374 - Torre , 

Annunziata (Na) DD’ACUNTO ANTONIO - 
C.so Garibaldi, 116 - Salerno □ ELETTRO¬ 
NICA SUD - Via d’Aurio, 52 - Lecce □ 

L.E.R. S.N.C. - Vìa G. Manna, 28 - Crotone 
(Cz) □ TOMMASELLO FRANCESCO - I 

C.so Umberto, 100 - Soverato (Cz) □ 
GAGLIARDI ARMANDO - C.so Vittorio i 

Emanuele - Amantea (Cs) □ LA SPINA e 
MESSINA - Via O. da Pordenone, 5 - Ca- r 

tania □ DE PASQUALE S. - Via V. Alfieri, 

18 - Barcellona (Me) □ RIMMAUDO GIU- . 

seppe - Via Milano, 33 - Vittoria (Rg) □ [ 

ELSITEL di CAGLIO - V.le ‘Michelangelo, ! 

91 - Palermo □ PAVAN LUCIANO - Via | 

Malaspina, 213 - Palermo. □ BELLINA | 

GIOVANNI - Via Napoleone Colainni - Ra- j 

gusa □ APEN S.R.L. - Via Gallura, 32 - Ca- I 

gliari □ CARTA BRUNO - Via S, Mauro, . 

40/A - Cagliari ^SCOPPIO SABINO-Via | 

Campanelli Ernesto - Oristano □ CEN s 

SDF - Via Ugo Foscolo, 35 - Nuoro 


INCHIESTA 

LETTORI 

Ritaglia e spedisci in busta chiusa il tagliando, indirizzando a: 
Radio Elettronica, Corso Vittorio Emanuele II 48, Torino. 
Riceverai in omaggio il codice colori resistenze e condensatori. 

1 Quali tematiche tl interessano maggiormente? Elettronica elementare; pro¬ 
gettazione, pratica applicata, software, microGomputers? 


2 Ti piacciono di più i progetti tecnici allo stadio didattico-sperimèhtale e sei 
curioso della teoria di funzionamento. Oppure preferisci soprattutto H livello 
applicativo, il far da sè in elettronica: tutto va bene purché funzioni. 


3 Dicci quanto spendi per il tuo hobby, approssimativamente in un anno. Pensi 
che un progetto, per essere accettabile, non debba costare piu di lire... 
Quanti progetti realizzeresti se non avessi problemi di denaro? 


4 Quali riviste di elettronica leggi oltre Radio Elettronica? Quale ti piace co¬ 
munque di più? Segnalaci le tue preferenze. 


5 Da quanto tempo leggi Radio Elettronica? Hai qualcosa da suggerire perchè 
la rivista possa esserti più gradita? 


6 Le pagine pubblicitarie che appaiono Su Radio Elettronica sono informative: 
quali ultimamente ti hanno più colpito? Scegline tre, citando il nome dei pro¬ 
dotti pubblicizzati. 


7 II tuo livello di conoscenza dell’elettronica. Scegli una di queste tre defini¬ 
zioni: bassa, alta, altissima. 


8 La redazione di Radio Elettronica intenderebbe organizzare un servizio di¬ 
stribuzione componenti per i lettori. Comunica il tuo eventuale gradimento 
per l’iniziativa. 


9 Di cosa ti occupi nella vita? Studi o lavori? Quanto tempo dedichi al tuo 
hobby? Oppure per te l’elettronica ha un significato professionale? 


10 Sei abbonato? Se non ti sei ancora abbonato spiegaci il perchè. In ogni caso 
sei abbonato a qualunque altra rivista, anche non di elettronica? 


NOME ... COGNOME 

VIA . 

CAP 


CITTA’ 




























ELETTRONICA 


in omaggio 
da 

Rodio Elettronica 

IL 

CODICE COLORI 

(RESISTENZE E CONDENSATORI) 

* 

VEDI SUL RETRO 
DI QUESTA PAGINA 


LE INDUSTRE ANGLO AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE RRILLANTE 


c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree 


LAUREA 

DELL'UNIVERSITÀ’ 

DI LONDRA 

Matematica - Scienze 
Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n, 49 
del 20-2-1963 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 


l’T*5 

* i ’ 

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Division - 10125 Torino ■ Via Giuria 4/T 

Tel. 011 - 655.375 (ore 9 - 12) 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 




m 


Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580 


UNIVERSAL - STEREO - MIXER 


s .. universa! stereo mixer 



MIXER STEREO UNIVERSALE 

Ideale per radio libere, discoteche, club, 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

n, 3 ingressi universali 

* alimentazione 9-18 Vcc 

* uscita per il controllo di più MIXER 
fino a 9 ingressi MAX 

* segnale d’uscita = 2 Volt seff. 

L. 33.000 


SOUND LUX 



LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi¬ 
cati 3.000 Watt; compì, monitor a led, cir¬ 
cuito ad alta sensibilità, 1.000 Watt a cana¬ 
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen¬ 
tazione 220 Vca 

L. 33.000 





LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO¬ 
TENZA 

Rallenta il movimento di persone o og¬ 
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia 

L. 33.000 


I prezzi sono compresi di IVA e di spe¬ 
dizione 



















Alcuni elogi per 
la nuova impostazione 

Voglio elogiare il Vs operato nel campo dell’in¬ 
formazione teorico-pratica in elettronica. Il Vs livello 
qualitativo è sempre stato molto alto ed oggi posso 
affermare che Voi siete l’unica rivista veramente ca¬ 
pace di comprendere le esigenze dei lettori-sperimen¬ 
tatori. 

Ho appena visto il numero di Ottobre e sono ri¬ 
masto folgorato: la costruzione di un personal com¬ 
puter. Con questo numero io credo che avete inferto 
il classico giro di boa (passaggio dalla logica cablata 
a quella programmata). 

L’articolo introduttivo è ottimo , senza tanti fron¬ 
zoli , scarno, essenziale e soprattutto senza false pro¬ 
messe per il futuro come è invece ormai abitudine 
per altri informatori tecnologici. 

Io credo che in futuro il corso su questo personal 
sia hard che soft raccoglierà moltissime aderenze co¬ 
me fu per il sintetizzatore Orbiter 2000. Se il Vs staff 
lavorerà con calma, serenità e puntiglio, noi utiliz¬ 
zatori potremo vantare il possesso... 

Valerio Cappelli - Collestatte 

È la prima volta che il nostro giornale pubblica 
una lettera di elogi, almeno da dieci anni. Un'occa¬ 
sione perché anche altri lettori rispondano aH’inchie- 
sta (vedi pag. 23) e suggeriscano critiche e consigli 
di cui la Redazione terrà debito conto. 


Il trasmettitore 
introvabile 

Ho ricevuto la Sua lettera e La ringrazio per aver 
risposto. Speravo che aveste voi in redazione un tra¬ 
smettitore adatto al mio scopo e a prezzo ragionevole. 
A chi mi devo rivolgere? Desidero poi conoscerLa 
soprattutto perché Lei dice di (omissis). 

Francesco Gentile - Molfetta 

L’indirizzo che possiamo darti per risolvere il tuo 
problema è il seguente: Maurizio Tullio, via F. Dei- 
pino 151, 00171 Roma, telefono 06-2574630. Si 
tratta di un nostro lettore esperto che vorrebbe ven¬ 
dere un TX da 100 watt, certamente a buon prezzo. 
Per il resto vale quanto ti ha scritto il nostro Diret¬ 
tore, che appunto è un tuo concittadino anche se 
da tempo vive nel Nord. Certamente sarà possibile 
conoscersi quando, come di solito, in vacanza viene 
nella tua città, E certo ti aiuterà. 


In visione gratuita 
un fascicolo 
del modernissimo 
corso Teleradio 



Approfittane anche tu. 


Oggi l'IST ti offre una grande possibi¬ 
lità: ti spedisce a casa - in visione gra¬ 
tuita - un fascicolo del nuovissimo 
corso TELERAD IO per farti toccare 
con mano il suo metodo d'insegna¬ 
mento "dal vivo"! E' un'occasione 
unica, non lasciartela sfuggire! 

Il settore radio-TV si sviluppa conti¬ 
nuamente (ricetrasmittenti, TV a co¬ 
lori, TV a circuito chiuso, radio e TV 
private, ecc.) e dà lavoro sicuro a per¬ 
sone qualificate. Imbocca anche tu la 
strada giusta ed impara questa tecni¬ 
ca. Ti avvicinerai con "grinta" ad una 
professione entusiasmante, avrai un 
lavoro qualificato e guadagnerai di più. 

Come imparare bene? 

Con un po' di buona volontà ed un 
metodo collaudato: il metodo ISTI 
Il nostro corso TELERADIO funzio¬ 
na cosi: con 18 fascicoli (che spedi¬ 
remo al ritmo da te scelto) imparerai 
la teoria; con le 6 scatole di modernis¬ 
simo materiale sperimentale (spedito 


in parallelo) costruirai "dal vivo" mol¬ 
tissimi esperimenti. Le tue risposte 
saranno esaminate, individualmente, da 
Esperti che ti aiuteranno anche in caso 
di bisogno. Al termine, riceverai un 
Certificato Finale che dimostrerà a tut¬ 
ti il tuo successo e la tua preparazione. 

E' una questione di fiducia? 

Certo! E' giusto che una decisione 
del genere sia basata su fatti concreti. 
Richiedi subito un fascicolo in visio¬ 
ne gratuita: lo riceverai raccomanda¬ 
to. Farai una "radiografia" de! corso, 
del metodo di studio e delTIST! Poi 
deciderai da solo ciò che più ti convie¬ 
ne. Questo tagliando è solo tuo: ap¬ 
profittane e pensa al tuo futuro! 

IST ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 
Unico associato italiano al CEC- 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 

LIST non effettua visite 
a domicilio 


[buono per ricevere - per posta, in visione gratuita e senza i 

un fascicolo dei corso di TELERADIO con esperimenti e dettagliate j 


i i rnpe- 


i 


gno 

informazioni supplementari. (Si prega di scrivere una lettera per casella}. 


| cognome 

| 



j 1 

1 

1 | 1 

| nome 

1 


1 1 1 1 1 1 


età 

1 1 1 1 1 1 1 

| via 

n. 

LU 1 

nn 

r 

1 C/ j' P 

| 

città 




1 


| professione o studi frequenta 

ti 




I da ritagliare e spedire in busta chiusa a 

I iST - Via S. Pietro 49/33d 
121016 LU1NO (Varese) 
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LE INFINITE VIE DEI P 
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Una scienza dal lungo passato. Come a poco a poco 
si è giunti all’elaborazione automatica dati. 


di M. Scala - Datamont & Dualdata 


N ata sulle dita dell’uomo, cre¬ 
sciuta tra mucchietti di sas¬ 
solini e di conchiglie, la tecnica 
del « far di conto » trova i suoi 
primi approdi strumentali nel 
« souan-pan » dei cinesi, nell’« ab¬ 
baco » dei greci e dei latini, nel¬ 
lo « stchoté » slavo, nel « quipo » 
degli Incas. Da queste semplificate 
asticelle su cui scorrono sferette 
mobili di legno (o dalle cordicel¬ 
le con una serie di nodi quali era¬ 
no i « quipos ») discendono, nei 
secoli successivi, il pallottoliere, il 
frazioniere, l’abbaco composto. 

Questa ricerca artigianale di un 
calcolo visualizzato trova la sua 
prima versione « dinamica » nei 
bastoncini di Napier (1617). John 
Napier, barone di Merchiston 
(1550-1617), matematico scozzese, 
inventore dei logaritmi, riprende —- 
modificandoli — i principi di cal¬ 
colo illustrati mezzo secolo prima 
da Pietro Apiano. 

La tecnica dei bastoncini di 
Napier per il ricavo dei multipli, 
esemplificata nel trattato « Rabdo- 
logia » pubblicato ad Edimburgo 
nel 1617, è basata sulla scomposi¬ 
zione della tavola pitagorica, rita¬ 
gliata verticalmente nelle sue co¬ 
lonne, limitatamente ai primi no¬ 
ve multipli. Nei bastoncini di Na¬ 
pier le caselle quadrate sono di¬ 
vise trasversalmente da sinistra a 
destra, in modo che la cifra delle 
decine cada nel triangolo di si¬ 
nistra e le cifre delle unità nel 
triangolo di destra. Con questo ag¬ 
geggio le varie operazioni aritme¬ 
tiche si potevano eseguire compo¬ 
nendo a mo’ di mosaico i baston¬ 
cini fino ad ottenere nella riga di 
testa e nella colonna di sinistra 
i numeri corrispodenti agli adden¬ 
di o ai fattori della operazione da 
impostare. Dalle caselle dei mul¬ 


tipli sottostanti, mentalmente addi¬ 
zionati, era possibile ricavare il 
risultato relativo. 

L’aritmografo policromo 

I bastoncini di Napier, tuttavia, 
nonostante l’entusiasmo che ad es¬ 
si tributa il Seicento, sono di dif¬ 
ficile impiego per la loro estrema 
mobilità, per la difficoltà di fis¬ 
sarli, per la laboriosa composizio¬ 
ne che essi richiedono. Ma il prin¬ 
cipio resta valido, e nei due se¬ 
coli successivi altri studiosi si de¬ 
dicano alla ricerca di un metodo 
pratico in grado di conferire al¬ 
l’idea di Napier un minimo di mec¬ 
canica manuale. 

Nasce così la macchina di Schott, 
una cassettina che alloggia dei ci¬ 
lindri di legno ruotanti verticalmen¬ 
te sul loro asse. Sulla superficie 
di ciascuno di questi cilindri è di¬ 
segnata la composizione di una ta- 
volta pitagorica mobile. Agendo 
con le dita sulla rotazione delle 
colonnine fino alla composizione 
dei numeri di partenza voluti, la 
cassettina di Schott offre le nove 
combinazioni multiple di Napier, 
eliminando il farraginoso movimen¬ 
to manuale dei bastoncini. 

Un ulteriore perfezionamento di 
questa tecnica dei cilindri rotanti 
è realizzato dal Rous con il suo 
« abaco portatile » concepito so¬ 
prattutto in funzione di sussidio 
didattico. 

Sempre nel campo applicativo 
del principio di Napier, si collo¬ 
cano le macchine di Benoist (che 
attua una modifica di scrittura dei 
bastoncini, la cui lettura non av¬ 
viene più in senso inclinato, ma 
nella tradizionale verticalità arit¬ 
metica) e l’« aritmografo policro¬ 
mo » di Dubois, in cui decine ed 
unità sono dipinte sui bastoncini 
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in colori diversi, per meglio diffe¬ 
renziarle. 


■'-» - k- v k-«L-i- k- hlJ' t ^ >■ « ■ *1- » 



Abaco portatile (1869) di Rous. 



I magici denti 
della “Pascalina” 

Ma la prima vera calcolatrice 
automatica nasce nel 1645. Ad in¬ 
ventarla è il diciottenne Blaise 
Pascal. Per tre anni, il futuro filo¬ 
sofo dei « Pensieri » lavora alla 
realizzazione di questa macchina 
che addiziona le lire, i soldi e i de¬ 
nari del sistema monetario france¬ 
se. Nella « Pascalina » (così viene 
battezzata la macchina, dal nome 
dell’inventore), il totalizzatore è 
costituito da sei ruote, ciascuna del¬ 
le quali è dotata di dieci denti. 
Quando una ruota, nel suo movi¬ 
mento provocato da un sistema di 
leve, ha ultimato una rotazione 
completa, un dispositivo a contrap¬ 
peso fa avanzare di un dente la 
ruota successiva. È, in breve, la 
risoluzione meccanica del proble¬ 
ma dei riporti. Sostanzialmente, le 
calcolatrici meccaniche che segui¬ 
ranno, anche in epoche a noi vici¬ 
ne o addirittura contemporanee, la 
« Pascalina », di questa conserve¬ 
ranno i principi di funzionamento. 

Dopo quella di Pascal, altre mac¬ 
chine addizionatrici vengono co¬ 
struite da Sir Samuel Moreland nel 
1673, dall’architetto francese 
Claude Perrault (1669), dal mate¬ 
matico veneto Poleni (1709), dal¬ 
l’orologiaio francese Lépine (1725), 
da Lord Mahon di Stanhope 
(1776), da Abramo Stern (1814), 
da Roth (1843) ed ancora dall’o¬ 
rologiaio italiano Opprandino Mu- 
sina di Mondovì (1867). Sono an¬ 
cora macchine in gran parte im¬ 
perfette, alcune delle quali, tutta¬ 
via, come l’addizionatore di Roth, 
riescono ad affrontare e a superare 
validamente difficoltà di carattere 
pratico, soprattutto nella trasmis¬ 
sione dei riporti. 

Calcolare “a conti fatti” 

Ma i banchieri, i cambiavalute, 
gli uomini d’affari, i mercanti, i 
sensali non potevano certamente 
affidarsi a questi marchingegni arti¬ 
gianali da preziosità orologiera per 
realizzare prontamente e sicura¬ 
mente i loro calcoli. E ad aiutarli 
arrivò — sulla fine del Seicento — 
Bertrando Francesco Barrème. 
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Barrème era nato a Lione, ver¬ 
so il 1640. Venuto a Parigi, si e- 
ra acquistato una certa notorietà 
per il suo modo attento e metico¬ 
loso di tenere le contabilità azien¬ 
dali che gli venivano affidate. La¬ 
vorando sui numeri, gli era cre¬ 
sciuta in testa l’idea di semplificare 
e razionalizzare la fatica del con¬ 
tabile, a quei tempi per molti aspet¬ 
ti simile a quella di un amanuense, 
condannato alla manualità forzata 
delle quattro operazioni scritte. 
Tirano, quelli, gli anni in cui il 
giovane ed ancora ignoto Pascal 
si dedicava alla costruzione ed al 
perfezionamento della sua « Pa¬ 
scalina ». Barrère guardava con 
simpatia a questi tentativi di tra¬ 
sferire l’aritmetica su tamburi mec¬ 
canici, ma il suo scetticismo di fon¬ 
do nasceva da una constatazione 
pratica, la complessità — cioè — 
delle esigenze quotidiane di cal¬ 
colo, soprattutto nel campo inter¬ 
nazionale delle monete ed in quel¬ 
lo, addirittura caotico, delle misu¬ 
re. Le cifre, insomma, erano in 
continua dilatazione, e per calco¬ 
lare in fretta e bene, il sistema 
più rapido e sicuro non poteva es¬ 
sere che quello del « calcolo pre¬ 
fabbricato ». 

L’idea era semplice. Bastava al¬ 
largare a tutte le possibili casisti¬ 
che di computo la formula della 
tavola pitagorica, offrendo a chi 
doveva compiere operazioni arit¬ 
metiche una raccolta di tabelle di 
facile e rapida consultazione in cui 
le moltiplicazioni e le divisioni, le 
equivalenze di cambio e le percen¬ 
tuali di interesse risultassero già 
scodellate nel loro risultato esatto 
ed immediato. Così nacquero, uno 
dopo l’altro, i primi testi « cifrati » 
di Bertrando Francesco Barrème. 

Grande successo ebbe un « Li¬ 
bro delle monete straniere di tutti 
gli stati europei » con le tavole del¬ 
le reciproche parità, e dove — di¬ 
ceva la scheda bibliografica — 
« si vede con cifre fedeli il pro¬ 
fitto che si fa nel cambio, dell’una 
e dell’altra». Era, concludeva la 
presentazione, « un’opera necessa¬ 
ria sia alla nobiltà che desiderava 
viaggiare, sia ai negozianti per i 
loro traffici stranieri ». Seguirono, 
pochi anni dopo, un « Libro dei 
cambi esteri » e un « Libro per il 



Addizionatore di Roth del 1843. 

HANNO DETTO... 


PITAGORA Ogni cosa è numero. Se conosci il numero conosci la cosa. 

GALILEO La natura è scritta tutta in termini matematici. 

BABBAGE Solo una macchina analitica può giudicare il cammino della 
scienza. 

RUSSEL La matematica non ha mai bisogno di sapere se quel che dice 
è vero. 



1820 , aritmometro di Thomas. 
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calcolo degli interessi », al quale 
seguirà infine il grande capolavoro 
di Barrème, il monumentale « Li¬ 
bro dei conti fatti». Per la sua 
fama di grande aritmetico, il Bar- 
rème fu chiamato a ricoprire la 
carica di consultore della Camera 
dei conti di Parigi. Il ministro 
Colbert, il grande finanziere, lo sti¬ 
mava molto, onorandolo della sua 
amicizia. 

Oggi nessuno ricorda più il gran¬ 
de « fabbricatore di conti fatti ». 
Ma se il nome di Barrème non è 
entrato nella storia, è entrato tut¬ 
tavia nel vocabolario. Perduta la 
maiuscola iniziale, ed erosa una er¬ 


re in uso quotidiano che dura da 
oltre tre secoli, la parola « barè- 
me » è infatti ancora viva nella ter¬ 
minologia internazionale della ban¬ 
ca e dei commerci, nel significato 
di una tavola, di un foglio, di un 
prospetto di rapida consultazione 
per la quantificazione di prezzi, di 
tariffe, di quotazioni, di equiva¬ 
lenze. 

Leibnitz e la macchina 
“totale” 

Parallelamente agli studi sulle 
macchine calcolatrici il Seicento 
affrontò anche i problemi del cal¬ 
colo meccanico su tutte le quat¬ 
tro operazioni. 

Gottfried Wilhelm Leibnitz, al¬ 


tro genio precoce come Pascal, 
non contento di essersi affermato 
in discipline che andavano dalla 
filosofia alla matematica, dall’i¬ 
draulica all’ottica e alla meccani¬ 
ca, nel 1671 costruì una macchina 
che, sviluppando la « Pascalina », 
era in grado di sottrarre, moltipli¬ 
care, dividere ed estrarre radici 
quadrate. Poi, ripreso da altri stu¬ 
diosi, il problema della calcolatri¬ 
ce meccanica approdò nei primi 
decenni dell’Ottocento a soluzioni 
di rilevante portata. L’« aritmome- 
tro » del francese Thomas de Col¬ 
mar, soprattutto, realizzato nel 
1820, rappresentava in questo sen¬ 


so un traguardo avanzato. Frutto 
di trent’anni di ricerche e di espe¬ 
rimenti, questo calcolatore, oltre al¬ 
le quattro operazioni, realizzava an¬ 
che l’estrazione della radice qua¬ 
drata con quasi assoluta esattezza. 
Basato su di un meccanismo di ci¬ 
lindri dentati, ruotanti sul loro as¬ 
se e collegati in parallelo ad altret¬ 
tanti rocchetti pure dentati, l’appa¬ 
recchio di Thomas de Colmar fu 
praticamente la prima macchina 
contabile ad essere impiegata nel 
campo commerciale e bancario per 
la grande rapidità nel calcolo delle 
moltiplicazioni, delle divisioni e 
della contabilizzazione di tavole di 
interesse, di sconto, di statistiche, 
eccetera. Una lacuna presentata 


dall’aritmometro francese era la 
lentezza di calcolo per le addizioni, 
conseguente alla laboriosità di im¬ 
postazione degli addendi sul qua¬ 
drante delle « dentiere ». 

Circa trent’anni dopo, nel 1848, 
altri due inventori francesi, Maurel 
e Layet, presentavano all’Accade¬ 
mia delle Scienze di Parigi un nuo¬ 
vo apparecchio calcolatore, l’« Arit- 
maurel », una macchina anch’essa 
basata sul principio dei cilindri ruo¬ 
tanti sul loro asse e collegati tra di 
loro. Era una macchina dotata di 
notevolissima celerità, ma i suoi li¬ 
miti operativi (capacità numerica 
di otto cifre nel risultato) ne im¬ 
pedirono un impiego diffuso. 

Una soluzione ancora più avan¬ 
zata veniva proposta nel 1871 alla 
Esposizione Universale di Filadel¬ 
fia dall’americano George Grant di 
Boston. La sua calcolatrice — di 
dimensioni molto ridotte (33 x 17 x 
12 cm) era basata anch’essa sul 
principio dei tamburi rotanti. Nel¬ 
lo « Scientific American » del 1877 
troviamo un giudizio lusinghiero di 
questo calcolatore, riconosciuto 
« semplice, di uso piacevole, esen¬ 
te da errori, indubbiamente supe¬ 
riore alle altre macchine del tipo ». 

L’algebra meccanizzata 

Fu il governo inglese, nei primi 
anni del secolo scorso 1 , ad affron¬ 
tare il problema del calcolo alge¬ 
brico automatico. Si trattava di 
realizzare un mezzo meccanico in 
grado di calcolare automaticamente 
delle tavole matematiche ed astro¬ 
nomiche; e l’incarico di condurre 
studi in questo campo fu affidato 
allo scienziato Charles Babbage di 
Londra. 

Fu una ricerca molto laboriosa, 
che impegnò parecchi anni di stu¬ 
di ed un notevole investimento fi¬ 
nanziario, e che portò Babbage a 
formulare un primo progetto di cal¬ 
colatrice, che designò « macchina 
differenziale ». Questa si basava sul 
principio del calcolo delle differen¬ 
ze, che ottiene successivi valori di 
una funzione sui valori della varia¬ 
bile in progressione aritmetica, per 
mezzo di somme o di sottrazioni 
successive. 

Charles Babbage, grande soste¬ 
nitore delle notazioni messe a pun¬ 
to da Leibnitz per il calcolo 1 infini- 


MAGNETIZZAZIONE DI UN NASTRO MAGNETICO: 

GLI IMPULSI ELETTRICI APPLICATI ALL'AVVOLGIMENTO DELLA TESTINA 
VENGONO TRASFORMATI IN AREOLE MAGNETIZZATE 
SUL NASTRO SOTTOSTANTE 
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tesimale, non è però solo un ma¬ 
tematico. Come i suoi predecessori 
ha interessi svarianti nei campi più 
disparati e che lo portano ad oc¬ 
cuparsi — per esempio — di ri¬ 
cerche sui ghiacciai, di tariffe po¬ 
stali unificate, di navigazione sot¬ 
tomarina, di rotazione magnetica 
ed elettrica, e di molte altre cose 
ancora, fra cui la meccanica. Nel 
1822 Babbage mette a punto il pro¬ 
getto di una « macchina analitica » 
dallo schema generale assolutamen¬ 
te rivoluzionario. La macchina che 
Babbage ha descritto in migliaia di 
dettagliati disegni non può essere 
costruita per motivi economici e so¬ 
prattutto perché troppo avanzata 
da essere considerata oggi come la 
vera antenata dei moderni calcola¬ 
tori elettronici per quanto riguarda 
la logica generale che ne guida il 
funzionamento. 

È per via di Babbage che, nella 
storia dei calcolatori, entra Lady 
Lovelace. Figlia di un poeta, Lord 
Byron, dimostra molta inclinazione 
per la matematica; e, entrata in rap¬ 
porto di amicizia (e forse qualcosa 
di più) con Babbage, per la mac¬ 
china da quest’ultimo progettata 
studia nei dettagli diversi problemi 
(tanto che qualcuno ha definito 
Lady Lovelace « la prima program¬ 
matrice al mondo di macchine da 
calcolo automatiche »). 

Prime “meccanografiche” 
in Italia 

La macchina di Babbage è con¬ 
traddistinta fra l’altro dalla capa¬ 
cità di scegliere fra diverse alterna¬ 
tive programmate dal suo operato¬ 
re, nonché da quella di effettuare 
operazioni in sequenza (sempre in 
base a un programma). Queste ca¬ 
pacità le derivano anche dall’utiliz- 
zo di schede perforate simili a quel¬ 
le che il francese Joseph Marie 
Jacquard ha messo a punto nel 
1804 per un telaio da lui inventato: 
il primo telaio interamente automa¬ 
tico del mondo, che tesse in base 
alle istruzioni impartitegli appunto 
da una scheda perforata. Ed è per 
tutto questo insieme di caratteri¬ 
stiche che la « macchina differen¬ 
ziale » di Babbage è considerata la 
progenitrice dei moderni calcola¬ 
tori. 

Una sessantina di anni dopo il 


progetto di Babbage, l’uso delle 
schede perforate per trattare ed e- 
laborare dati viene riscoperto da 
un esperto americano di statistica, 
Herman Hollerith. Quest’ultimo si 
è posto il problema di snellire le 
operazioni del censimento della 
popolazione degli Stati Uniti in 
programma per il 1890, visto che 
il censimento di un decennio pri¬ 
ma (quando la popolazione era di 
un buon 25 per cento inferiore) è 
ancora in fase di elaborazione do¬ 
po cinque anni (e ce ne vorranno 
altri due prima che i dati definitivi 
siano disponibili). Così, nel 1885, 
Hollerith propone che i dati del 


prossimo censimento vengano tra¬ 
dotti in schede perforate. 

Sulla base di quanto Hollerith 
ha suggerito, i dati relativi a 63 
milioni di americani contenuti nei 
tredici miloni di moduli del censi¬ 
mento del 1890 vengono quindi 
tradotti in fori praticati su schede 
di cartoncino rettangolari. Ogni 
scheda è divisa in 240 « zone » e, 
a seconda delle « zone » in cui so¬ 
no praticati, i fori hanno ognuno 
un significato (età del cittadino, 
località di residenza, eccetera). Le 
schede perforate vengono lette elet¬ 
tricamente da macchine apposite; e 
con questo sistema il censimento 
del 1890 può essere completato in 
meno di un terzo del tempo ri¬ 
chiesto da quello precedente. 


Visto il successo 1 , le macchine 
ideate da Hollerith (che per co¬ 
struirle ha fondato una società dal¬ 
la quale, nel 1924, nascerà l’Ibm) 
si diffondono dagli uffici governati¬ 
vi alle aziende, dove vengono im¬ 
piegate nei servizi amministrativi. 
Nell’arco di una quarantina d’anni 
l’idea originaria di Hollerith viene 
sviluppata e perfezionata finché na¬ 
scono e si diffondono nel mondo le 
macchine destinate a essere cono¬ 
sciute come «meccanografiche». 
In Italia, le prime macchine mec¬ 
canografiche vengono installate nel 
1914 alla Pirelli e all’Istituto na¬ 
zionale delle assicurazioni; e una 


quindicina d’anni più tardi il loro 
impiego è diffuso presso diversi en¬ 
ti governativi, oltre che in indu¬ 
strie come Montecatini, Fiat e Snia 
Viscosa. 

Mark 1; il sogno di Babbage 

Accanto alle macchine meccano- 
grafiche di Hollerith si sono intanto 
diffuse in tutto il mondo le calco¬ 
latrici a moltiplicazione diretta i- 
deate nel 1899 dalPamericano 
William S. Borroughs. Ed è con 
una di queste macchine che, nel 
1926, il direttore dell’osservatorio 
di Greenwich, L.J. Comrie, realiz¬ 
za la prima applicazione scientifica 
del calcolo automatico. Il frutto 
della sua idea è rappresentato da 
segue a pagina 78 
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La macchina è pronta e attende solo di comunicare 
con noi. Come si adopera in pratica. 


USIAMO 


A bbiamo visto nelle puntate pre¬ 
cedenti che cosa sia in realtà 
un Personal Computer, quali e 
quante parti lo costituiscono e co¬ 
me arrivare a realizzarne uno. Ini¬ 
ziamo ora a vedere come sia pos¬ 
sibile programmare il nostro com¬ 
puter per elaborare tutto ciò che 
vogliamo usando il semplice, ma 
potentissimo, linguaggio di pro¬ 
grammazione Basic. 

Prima di esaminare in dettaglio 
le istruzioni del linguaggio Basic 
dobbiamo imparare a modificare la 
nostra capacità logica per arrivare 
ad analizzare ogni problema in ma¬ 
niera minuziosa e razionale. Un 
qualsiasi programma, infatti, prima 
di essere realizzato e reso operati¬ 
vo, deve essere pensato, analizza¬ 
to in ogni sua parte e memorizzato 
nel computer. Questo, in altre pa¬ 
role, sta a significare che se con¬ 
sideriamo un qualsiasi programma 
come un problema variamente com¬ 
plesso, non lo possiamo affrontare 
come un tutt’uno, ma lo dobbiamo 
suddividere in tanti piccoli passi lo¬ 
gici o problemi elementari facil¬ 
mente risolvibili. In sostanza dob¬ 
biamo mettere su carta le opera¬ 
zioni che normalmente svolgiamo a 
livello inconscio trasformando, co¬ 
me abbiamo detto, un problema di 
per sè irrisolvibile in una serie di 
problemi elementari facilmente ri¬ 
solvibili. Un esempio servirà a chia¬ 
rire meglio queste parole. Prendia¬ 
mo un problema che tutti avremo 
certamente svolto nelle scuole ele¬ 
mentari: una massaia si reca al 
mercato con 2.000 lire nel porta¬ 
foglio. Giunta al mercato acquista 
12 mele e 6 banane. Sapendo che 
una mela costa lire 100 e una ba¬ 
nana lire 50, con quanti soldi tor¬ 
na a casa la massaia? Il problema 
è di primo acchito irrisolvibile, ma 
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può essere facilmente affrontato e 
risolto se lo suddividiamo nei se¬ 
guenti passi elementari: ricavo 
quanto ha speso la massiaia per 
l’acquisto delle mele, ricavo quan¬ 
to ha speso per le banane, sommo 
tra loro questi due importi e 
detraggo il totale della somma 
che la massaia aveva a disposizio¬ 
ne, ottenendo così il resto cercato. 
Tutto questo 1 viene da noi normal¬ 
mente fatto a livello inconscio o 
quasi, poiché siamo stati abituati a 
pensare in questi termini, ma se 
vogliamo far risolvere il problema 
dal computer è necessario program¬ 
marlo dicendogli di eseguire uno 
dopo l’altro i passi appena visti in 
quanto (lo abbiamo detto nella pri¬ 
ma puntata) il computer non è in 
grado di pensare e neppure è mai 
andato a scuola. 

Vediamo ora un altro esempio 
di problema che a prima vista può 
sembrare più semplice ma la cui 
suddivisione in piccoli passi risul¬ 
ta più complessa. Un operaio ad¬ 
detto all’imballaggio 1 in una ditta 
di articoli da cancelleria deve con¬ 
fezionare scatole contenenti cento 
matite l’una. Se vogliamo far ese¬ 
guire questo lavoro da un compu¬ 
ter dobbiamo esaminare i processi 
mentali dell’operaio e in base a 
questi istruire il computer. 

L’operaio conta le matite che in¬ 
serisce nella scatola e non appena 
raggiunto il numero cento chiude 
la scatola, ne prende un’altra e ri¬ 
comincia daccapo. È possibile rap¬ 
presentare tutto questo graficamen¬ 
te mediante un diagramma di flus¬ 
so (se volete approfondire il tema 
« diagrammi di flusso » rileggete 
l’articolo apparso sul numero di 
Agosto 1980 di Radio Elettronica). 
Osservate la fig. 1: in essa i rettan¬ 
goli indicano le operazioni e il rom- 
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Esempio dell'operaio: diagramma di flusso. 


bo ìndica una condizione logica. Il 
diagramma va letto, seguendo il 
senso delle frecce, nel seguente mo¬ 
do: inizio, azzero la variabile X 
(X indica- il numero di matite in¬ 
serite nella scatola), prendo una 
matita e la inserisco nella scatola, 
sommo 1 a X; X è uguale a 100? 
no, allora prendo un’altra matita e 
la inserisco nella scatola... e via di 
seguito finché X sarà uguale a 100. 
A questo punto chiudo la scatola, 
prendo un’altra scatola, azzero- X 
e inizio nuovamente il ciclo. Come 
vedete non v’è alcunché di trascen¬ 
dentale in tutto questo, ma solo 
una logica minuziosa e stringente. 
Ebbene è proprio questa capacità 
logica che distingue un buon pro¬ 
grammatore da uno mediocre ed è 
la vostra capacità logica che dove¬ 


te, col tempo, cercare di affinare. 
Il computer vi porterà a questo; in¬ 
fatti esso oltre ad essere fonte di 
divertimento o di guadagno svolge 
anche una funzione educativa su chi 
lo usa affinandone le capacità. 

Il linguaggio Basic 

Nell’esempio precedente per po¬ 
ter contare il numero di matite in¬ 
serite nella scatola abbiamo usato 
una variabile chiamata X. Il .lin¬ 
guaggio Basic permette di usare 
una serie di variabili, composte da 
uno o due caratteri, per rappre¬ 
sentare campi numerici. Queste va¬ 
riabili possono essere o un carat¬ 
tere alfabetico (A - Z) o un carat¬ 
tere alfabetico seguito da un solo 
numero (0 - 9) o un carattere alfa¬ 
betico seguito- da un altro carattere 


alfabetico. Ogni carattere ecceden¬ 
te i primi due viene ignorato dal 
computer. Ad esempio le variabili 
A, Al o AB sono valide mentre 
invece non vengono accettate co¬ 
me variabili 1, 1A o 12. Infine una 
variabile come ad esempio IM¬ 
PORTO viene considerata IM e 
analogamente A12 viene conside¬ 
rata Al. 

Nel caso- invece dovessimo usare 
variabili indicanti campi alfabetici 
(comunemente chiamati stringhe) 
dovremo posporre al nome il ca¬ 
rattere « $ ». Ad esempio A$>, Al$ 
o AB$ sono variabili alfabetiche 
ben diverse dalle corrispondenti 
numeriche A, Al o AB. Anche per 
le variabili alfabetiche valgono le 
stesse regole sintattiche viste per le 
variabili numeriche. 

Un’ultima cosa prima di passare 
ad alcuni esempi pratici: non è 
possibile usare le variabili FN, 
FN$, IF, IF$, ' ON, ON$, OR, 
OR$, TO e TO$ poiché questi so¬ 
no- nomi di istruzioni e quindi pa¬ 
role riservate al linguaggio Basic. 

Abbiamo detto nelle puntate 
precedenti che il linguaggio Basic 
è semplicissimo, ed ora affrontan¬ 
dolo ci renderemo conto di quanto 
sia vera quest’affermazione. 

L’istruzione che serve per chie¬ 
dere al computer di stampare il 
contenuto di una, variabile o di 
una costante è la parola « PRINT » 
mentre le istruzioni che servono 
per sommare, sottrarre, moltiplica- 
re o dividere sono rispettivamente 
+ , —, * (asterisco) o /. Ovvia¬ 
mente anche il segno di uguale sa¬ 
rà rappresentato con —. 

Usiamo il computer 

Accendete il vostro computer ed 
eseguite la procedura di alimenta¬ 
zione come descritta nella puntata 
precedente ottenendo sul video la 
scritta « OK » (la scritta « OK » 
indica che il computer è pronto ad 
elaborare). Ora scrivete PRINT 
3 + 2 e premete « RETURN » (al 
termine di ogni serie di istruzioni 
dovrete sempre premere « RE¬ 
TURN »); il computer visualizzerà 
5. Ora invece scrivete A = 2.5 
dove il punto sta a rappresentare, 
in notazione americana, la virgola 
decimale usata in Europa e pre¬ 
mete « RETURN ». Il computer 
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risponderà « OK ». Con questa i- 
struzione avete assegnato alla va¬ 
riabile A il vaore 2,5. Scrivete 
quindi PRINT A*4 e il computer 
risponderà 10. Provate ora ad ese¬ 
guire una serie di operazioni per 
impratichirvi sull’uso delle istruzio¬ 
ni, delle variabili e delle costanti. 
Una volta che sarete padroni del 
modo di procedere eseguite le se- 
gunti istruzioni: 

A — 2 
B = 3 

C = A * B / 5 

PRINT ”A= ”A, ”B= ”B, ”C = 

”C 

il computer risponderà stampando 
A — 2 B = 3 C = 1.2. 

Come vedete le costanti devono 
essere racchiuse tra virgolette es. 
« A = » a differenza di quelle nu¬ 


meriche che vengono scritte tali e 
quali. Inoltre il segno « , » (virgo¬ 
la) produce la stampa di quanto 
segue incolonnato 14 posizioni più 
a destra. È possibile inoltre usare 
il carattere « ; » in sostituzione del¬ 
la virgola e questo produce l’as¬ 
senza della spaziatura. Per quanto 
riguarda le variabili alfabetiche il 
comportamento è del tutto identi¬ 
co a quello delle variabili numeri¬ 
che e su di esse è inoltre possibile 
eseguire operazioni di somma. 
Infatti scrivendo: 

A = «RADIO» 

B = «ELETTRONICA» 

C = A + B 
PRINT C 

Sullo schermo vi apparirà RADIO¬ 
ELETTRONICA. 

Siccome l’istruzione « PRINT » 



Fig. 2 

LIST 

Esegue la lista di tutto il 
programma. 

LIST A 

Lista la sola riga A del 
programma. 

LIST A-B 

Lista le istruzioni del pro¬ 
gramma comprese tra la 
riga A e la riga B. 

LIST A - 

Lista le istruzioni del pro¬ 
gramma dalla riga A in 
poi. 

LIST - B 

Lista le istruzioni del pro¬ 
gramma dairinizio fino la 
riga B. 

RUN 

Esegue l’elaborazione del 
programma. 

RUNA 

Esegue l’elaborazione del 
programma iniziando dal¬ 
la riga A. 

NEW 

Annulla le istruzioni del 
programma in memoria. 

Comandi LIST-RUN-NEW in tutte 
le forme. Le lettere A e B 
sono un qualsiasi numero riga. 


è una delle più usate il nostro 
computer per semplificare le ope¬ 
razioni di scrittura dei programmi 
considera il punto interrogativo 
« ? » come un’istruzione «PRINT». 
Usate quindi tranquillamente que¬ 
sto segno- anche se noi, sulla rivi¬ 
sta, per evitare confusioni scrive¬ 
remo PRINT per intero. 

È il caso ora di eseguire alcune 
prove sul computer usando le istru¬ 
zioni che conoscete e se vi doves¬ 
se apparire la scritta ?SN ERROR 
(Syntax Error) o altre analoghe 
nessuna paura; significa semplice- 
mente che la sintassi delle istruzio¬ 
ni inserite è errata; riscrivetele cor¬ 
rettamente e tutto si sistemerà. 

La programmazione 

Fin’ora abbiamo- visto come far 
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eseguire dal computer singole ope¬ 
razioni; ora inizieremo a program¬ 
mare. Un programma è costituito 
da una serie di singole operazioni 
messe in una determinata sequenza 
logica. La sequenza di esecuzione 
è definita da una numerazione pro¬ 
gressiva, compresa tra zero e 
64.000, posta all’inizio della riga 
di istruzioni. Quando si richiede 
l’esecuzione del programma il com¬ 
puter inizia dell’istruzione con nu¬ 
mero inferiore e via via esegue le 
successive. Scrivete il seguente pro¬ 
gramma: 

10 A - 5 

20 B = 2 

30 C - A * B 

40 C = C + 5 

50 PRINT C 

Vi accorgerete, scrivendo que¬ 
ste istruzioni, che il computer non 
le esegue come ha fatto fìn’ora 
non appena premete « RETURN », 
ma torna semplicemente a capo. 
Infatti il computer riconosce la nu¬ 
merazione posta all’inizio di ogni 
riga e considera le istruzioni che 
seguono come facenti parte di un 
programma e quindi non le ese¬ 
guirà man mano ma solamente 
quando verrà richiamato il pro¬ 
gramma stesso. Ora premete con¬ 
temporaneamente i tasti « CTRL » 
e « ALPHA » cancellando lo scher¬ 
mo. Il programma che avete appe¬ 
na scritto non viene però preso, 
ma rimane memorizzato nel com¬ 
puter infatti impostando la parola 
« LIST » il computer lo riscriverà 
sullo schermo. L’istruzione «LIST» 
serve infatti per listare il program¬ 
ma memorizzato e può essere scrit¬ 
ta nelle forme visibili in fig. 2. 
Per fare eseguire il programma do¬ 
vrete invece scrivere « RUN » e il 
che è il risultato delle operazioni 
costituenti il programma. In fig. 2 
è indicata un’altra forma di scrit¬ 
tura di questa istruzione e se ad 
esempio impostate « RUN 20 » il 
computer stamperà il numero 15 
Questo perché prima di eseguire un 
programma il computer azzera tut¬ 
te le variabili e, iniziando dell’istru¬ 
zione 20, considera la variabile A 
uguale a zero. 

Un programma, inoltre, può es¬ 
sere modificato a piacimento inse¬ 
rendo, riscrivendo o cancellando ri¬ 
ghe di istruzioni. 


Fig. 3 


: Uguale 


< Minore 


> Maggiore 


> < Maggiore o minore 


< = Minore o uguale 


> = Maggiore o uguale 


Elenco delle possibili condizioni 
utilizzabili dall'istruzione IF... THEN. 


Scrivete ad esempio: 

45 C — C / 2 

e listate il programma. Vedrete che 
la riga 45 sarà inserita automati¬ 
camente tra la 40 e la 50. Se ese¬ 
guite ora il programma sullo scher¬ 
mo vi apparirà 7.5 come previsto. 
Questa possibilità rende consiglia¬ 
bile la numerazione delle righe per 
intervalli di 10, come nel nostro 
esempio, e non piuttosto di uno in 
uno poiché questo renderebbe im¬ 
possibile rinserimento di altre i- 
struzioni. Per riscrivere un’istruzio¬ 
ne, invece, dovrete ribattere il nu¬ 
mero della riga che intendete mo¬ 
dificare e di seguito la nuova istru¬ 
zione. Ad esempio scrivendo: 

20 B = 4 

il computer sostituirà la riga 20 
con la nuova istruzione. Infine per 
cancellare una riga sarà sufficiente 
scrivere il solo numero; ad esem¬ 
pio: 

40 

e il computer cancellerà la riga 40. 

Prima di proseguire la lettura 
esercitatevi nuovamente applican¬ 
do quanto è stato fin’ora detto scri¬ 
vendo anche programmi di vostra 


ideazione. Ricordatevi sempre, pri¬ 
ma di scrivere un nuovo program¬ 
ma, di impostare l’istruzione 
« NEW ». Questa istruzione can¬ 
cella dalla memoria del computer 
le istruzioni del programma prece¬ 
dente. 

Le istruzioni base 

Il linguaggio Basic possiede una 
nutrita serie di istruzioni delle qua¬ 
li, però, solo alcune sono di uso 
frequente ed è proprio di queste 
che ci occuperemo ora, rimandan¬ 
do le altre ad un secondo tempo. 

Scrivete il seguente programma: 
10 A = 100 
20 INPUT B 

30 C = A * B / (A + B) 

40 PRINT « PARALLELO = » 
C 

è questo un semplice programma 
che ricava il parallelo tra due re¬ 
sistenze una da 100 Ohm e un’al¬ 
tra di valore variabile che comuni¬ 
cherete al computer in fase di e- 
secuzione del programma. L’istru¬ 
zione « INPUT » serve infatti per 
immettere dati, siano essi numerici 
o alfabetici, a seconda del tipo di 
variabile associata. Osservate pure 
la riga 30; in essa potete notare 
come sia possibile l’uso delle pa¬ 
rentesi così come nella realtà. Ese¬ 
guendo questo programma il com¬ 
puter si fermerà visualizzando un 
« ? ». Di seguito scriverete il va¬ 
lore della resistenza B ad esempio 
100. Il computer stamperà: 
PARALLELO = 50 
Ora sostituite la riga 10 con: 

10 INPUT A 

questo permette di inserire anche 

11 valore di A, di conseguenza l’e¬ 
secuzione del programma sarà la 
seguente: 

? 25 
? 75 

PARALLELO = 18.75 
in questo esempio abbiamo immes¬ 
so i valori 25 e 75 per le due re¬ 
sistenze. L’istruzione « INPUT » 
permette inoltre di stampare una 
descrizione di quanto si deve in¬ 
serire. Sostituite le istruzioni 10 e 
20 con le seguenti: 

10 INPUT «VALORE DI RI =» 

; A 

20 INPUT «VALORE DI R2 =» 

; B 

ed eseguite. Vi apparirà ad esem- 
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pio: 

VALORE DI RI = 50 
VALORE DI R2 = 30 
PARALLELO = 18.75 

Come avete avuto modo di ve¬ 
dere fìn’ora i programmi quando 
richiamati vengono' eseguiti una so¬ 
la volta. Per ripetere l’esecuzione è 
necessario richiamare nuovamente 
il programma. Se invece vogliamo 
ripetere più volte i passaggi inse¬ 
riamo l’istruzione: 

50 GOTO 10 

questa istruzione fa sì che il pro¬ 
gramma si ripeta infinitamente. Per 
terminare l’esecuzione è sufficiente 
premere il tasto « RETURN » sen¬ 
za aver scritto alcuna cifra. La 
funzione dell’istruzione « GOTO » 
è quindi quella di far saltare il 
programma alla riga che si desidera 
(dall’inglese Go To = Vai A). 

Un’altra interessante possibilità 
del linguaggio Basic è quella of¬ 
ferta dall’istruzione IF ... THEN. 
Scrivete il seguente nuovo pro¬ 
gramma: 

10 INPUT «PRIMO VALORE 
= » ; A 

20 INPUT «SECONDO VALO¬ 
RE — » ; B 

30 IF A > B THEN PRINT 
«IL PRIMO È PIÙ GRANDE» 
40 IF A < B THEN PRINT 
« IL SECONDO È PIÙ GRAN¬ 
DE» 

50 IF A = B THEN PRINT 
« SONO UGUALI » 

60 GOTO 10 

ed eseguitelo. Vedrete che impo¬ 
stando ad esempio 10 e 5 verrà 
stampata la scritta « IL PRIMO È 
PIÙ GRANDE ». Infatti l’istruzio¬ 
ne « IF »-condizione-« THEN »-i- 
struzione, fa eseguire l’istruzione 
specificata solo se è soddisfatta la 
condizione compresa tra « IF » e 
« THEN ». In fig. 3 troverete tutte 
le possibili condizioni che potrete 
usare con questa istruzione. 

Nel caso sia necessario eseguire 
una serie di istruzioni per un nu¬ 
mero ben definito di volte si può 
ricorrere all’istruzione « FOR » ... 
« NEXT ». Scrivete il seguente 
nuovo programma: 

10 FOR X = 1 TO 10 
20 PRINT X 
30 NEXT X 

ed eseguitelo. Il computer stamperà 
la sequenza di numeri 1 - 2 - 3 - 


Fig. 4 


INIZIO 




DIMENSIONA A (8) 





’UT NUMERI DA 
SELEZIONARE / 


1 

: 

ESEGUE SELEZIONE 

1 

r 


'STAMPA NUMERI 
SELEZIONATI 


PINE 


Diagramma di flusso del programma 
per selezionare 8 numeri. 


... - 9 - 10. Il funzionamento del¬ 
l’istruzione « FOR » ... « NEXT » 
è infatti il seguente: nella riga 10 
si dice al computer « per X che 
assume automaticamente i valori 
compresi tra 1 e 10 esegui tutto 
quello che precede l’istruzione 
NEXT X ». Nella riga 30 è scrit¬ 
to « NEXT » e la variabile usate 
nell’istruzione « FOR » ; in questo 
caso X. Il computer incontrando 
queste istruzioni esegue per un 
certo numero di volte, in questo 
caso 10, quanto compreso tra di 
esse. Infine, sempre per questa i- 
, struzione, è possibile stabilire l’in¬ 
cremento da assegnare alla varia¬ 
bile. Sostituendo infatti la riga 10 
con: 10 FOR X = 1 TO 10 
STEP 2 

ed eseguendo si otterrà la sequenza 
M - 3 - 5 - 7 - 9. Questo significa 
che con la parola « STEP » si è 
detto al computer di incrementare 
la variabile X nel nostro caso di 
due in due. 

Matrici 

In alcuni casi può risultare mol¬ 


to laborioso programmare con le 
sole variabili viste fin’ora e un e- 
sempio tipico di questo è il dover 
realizzare un programma per se¬ 
lezionare in ordine ascendente una 
serie di numeri. Il linguaggio Basic 
offre la possibilità di usare le ma¬ 
trici che risultano indispensabili 
per certe applicazioni. Una matri¬ 
ce (che può essere sia numerica che 
alfabetica) è in pratica una tabella 
di variabili caratterizzate da uno 
stesso nome comune seguito da un 
indice che le identifica. Ad esem¬ 
pio se scriviamo A, B, C oppure 
se scriviamo A (1), A (2), A (3) 
in sostanza otteniamo gli stessi ef¬ 
fetti ai fini dell’esecuzione del pro¬ 
gramma, con la differenza però che 
le variabili A (1), A (2), A (3) 
sono tre elementi di una matrice. 
Questo ci dà un vantaggio note¬ 
vole rispetto alle variabili comuni, 
il vantaggio cioè di poter stabilire, 
mediante un indice che può essere 
a sua volta una variabile, quale e- 
lemento della matrice elaborare. 
Forse a parole la cosa può sembrare 
complicata, ma vi assicuriamo che 
in pratica l’uso delle matrici risulta 
semplicissimo. 

Terminiamo questa puntata con 
un programma che seleziona, in or¬ 
dine ascendente, otto numeri che 
voi inserirete. Questo programma è 
già relativamente complesso e in 
fig. 4 ne potete vedere il diagram¬ 
ma di flusso. Eccone il list: 

10 DIM A (8) 

20 FOR 1=1 TO 8 
30 INPUT A (I) 

50 NEXT I 
70 F = 0 
80 FOR I = 1 TO 7 
90 IF A (I) < .= A (1+1) 

THEN 140 
100 T = A (I) 

110 A (I) = A (I + 1) 

120 A (I + 1) = T 

130 F = 1 

140 NEXT I 

150 IF F = 1 THEN 70 
160 FOR I = 1 TO 8 

170 PRINT A (I) 

180 NEXT I 

eseguitelo e studiatene il funziona¬ 
mento per allenarvi così a leggere, 
ma soprattutto a scrivere, program¬ 
mi. ■ 
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PER UNA NUOVA GRAFICA 


L a Hewlett-Packard ha presen¬ 
tato un nuovo computer da ta¬ 
volo con video a colori, completo 
di potenti capacità grafiche che 
consentono di visualizzare i risulta¬ 
ti dei calcoli sul video per mezzo 
di 4913 tonalità di colore. 

Il sistema della Serie 9800, de¬ 
nominato 45C, è stato progettato 
in funzione delle esigènze di tec¬ 
nici, progettisti e scienziati di so¬ 
lito alle prese con problemi anali¬ 
tici e di progettazione anche mol¬ 
to complessi. Il sistema è una vera 
e propria stazione di lavoro com¬ 
pleta di video grafico a colori, pen¬ 
na luminosa, sistema operativo, 
memoria di lettura/scrittura, lin¬ 
guaggio BASIC potenziato, tastie¬ 
ra, sistema di memorizzazione di 
massa, e stampante termica. 

« Il Sistema 45C, è in grado di 
risolvere complessi problemi sia di 
calcolo che grafici e, contempora¬ 
neamente, di creare rappresenta¬ 
zioni tridimensionali sia di solidi 
che di strutture a telaio. Per ren¬ 
dere più immediata l’interpretazio¬ 
ne dei risultati, inoltre, è possibile 
avvalersi della rappresentazione 
grafica a colori », sottolinea l’Ing. 
Angelo Terzi, Area Sales Manager 
del Computer Group della Hewlett- 
Packard Italiana. 

« La potenza di elaborazione 
grafica del Sistema 45C deriva dal¬ 
la combinazione del linguaggio gra¬ 
fico Hewlett-Packard, con il com¬ 
puter da tavolo ad alte prestazioni 
e un’ampia memoria utente. Nel 
Sistema 45C sono incorporate 70 
istruzioni grafiche che sollevano 
l’utente dalla necessità di occupar¬ 
si della programmazione di tutta 
una serie di lavori come quelli con¬ 
nessi alla generazione di figure geo¬ 
metriche », prosegue Angelo Terzi, 
« facendo risparmiare tempo nello 


sviluppo di programmi ». 

Basta accendere l’interruttore 
generale per avere il sistema pron- 
to a funzionare. Questa semplice 
procedura di partenza unita alla 
potenza degli strumenti grafici, au¬ 
mentando l’efficacia del sistema e 
l’efficienza degli utenti, fa della 
macchina un buon investimento 
produttivo. 

Il Sistema 45C include un CRT 
« shadow-mask » a tre colori in 
grado di visualizzare con un buon 
contrasto e una perfetta messa a 
fuoco, colori nitidi e brillanti. 

Il sistema di convergenza del 
colore, estremamente stabile, assi¬ 
cura la nitidezza e brillantezza dei 
colori sull’intera area dello scher¬ 
mo costituito da 560x455 punti 
indirizzabili (pixel). 

Una volta regolata la conver¬ 
genza, un’operazione semplice e 
veloce, non occorrono altri inter¬ 
venti per settimane o mesi a se¬ 
conda delle condizioni ambientali 
in cui il sistema funziona. 

I comandi del colore consento¬ 
no la visualizzazione in otto colori 
di caratteri alfanumerici e vettori, 
mentre per la colorazione di aree 
sono disponibili fino a 4913 gra¬ 
dazioni di colore. L’utilizzatore può 
specificare facilmente questi colori 
attribuendo loro un numero e se¬ 
parandoli dai modelli di colore 
standard. Il video del Sistema 45C 
da solo ha quasi la stessa comples¬ 
sità elettronica e lo stesso numero 
di componenti contenuti nelle re¬ 
stanti parti dell’unità da tavolo. 
Ciò è il risultato dello sforzo com¬ 
piuto per aumentare la potenza del 
computer e la facilità d’uso del vi¬ 
deo a colori. 

II firmware grafico sviluppato nel 
Sistema 45C contribuisce in modo 
considerevole alla potenza del com¬ 


puter da tavolo nell’impiego del co¬ 
lore, alla velocità e alla facilità di 
impiego. In aggiunta ai 35 coman¬ 
di grafici disponibili sulle preceden¬ 
ti versioni del Sistema 45, il nuovo 
computer dispone di altri 35 nuo¬ 
vi comandi che semplificano sia 
l’uso del colore che l’impiego della 
penna luminosa nel calcolo grafico 
e nell’interazione. 

Semplici comandi consentono di 
disegnare sul video figure geome¬ 
triche come cerchi, rettangoli, po¬ 
ligoni regolari e oggetti rappresen¬ 
tati in forma di matrici, mentre un 
parametro addizionale di « FILL » 
provvede a riempire rapidamente 
con colore le figure disegnate. Gra¬ 
zie a questa impostazione proget¬ 
tuale che ha assegnato al firmware 
del Sistema 45C questi compiti di 
calcolo, all’utente viene risparmia¬ 
ta la fatica di scrivere routine ap¬ 
plicative per l’esecuzione di que¬ 
sti lavori grafici. 

Il Sistema 45 consente l’accesso 
singolo ai tre piani di memoria cor¬ 
rispondenti ai cannoni elettronici 
rispettivamente dedicati al rosso, 
al verde e al blù; un programmato- 
re esperto può quindi disporre di 
tre colori fondamentali in qualun¬ 
que combinazione booleana arri¬ 
vando alla creazione di un massimo 
di 4913 gradazioni diverse di co¬ 
lore. 

Inoltre è possibile visualizzare 
contemporaneamente sia il retico¬ 
lo alfanumerico che quello grafico, 
rendendo le elaborazioni grafiche 
dell’utente più comode e interattive. 

La penna luminosa fornita insie¬ 
me al Sistema 45C standard costi¬ 
tuisce uno strumento particolar¬ 
mente comodo per trasferire, spo¬ 
stare e costruire immagini grafiche 
sul video. Utilizzando la penna lu¬ 
minosa è possibile scegliere in mo- 
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A COLORI 


DISPLAY 


do diretto ognuno dei punti indi- 
rizzabili dello schermo e uno spe¬ 
ciale algoritmo provvede a sposta¬ 
re il cursore nella direzione e alla 
velocità dello spostamento effettua¬ 
to dalla penna luminosa. 

Questa capacità della penna di 
spostare i punti indirizzabili dello 
schermo è particolarmente utile nel 
branching dinamico e nella defini¬ 
zione di strutture ad albero quando 
si utilizza un menù visualizzato sul 
video. 

La penna, particolarmente robu¬ 
sta e di design piacevole, è stata 
progettata su basi ergonomiche ed 
ha superato tutti i normali test di 
conduzione elettromagnetica sia a- 
mericani che europei. Quando non 
è utilizzata, la penna può essere 
collocata in un porta-penna posto 
o a sinistra o a destra dello scher¬ 
mo del computer. 

Il Sistema 45C è destinato a 
diffondersi nel campo della proget¬ 
tazione industriale, nell’analisi e 
nel calcolo scientifici, nelle appli¬ 
cazioni di acquisizione dati e di 
controllo e monitoraggio, nonché 
nella grafica per uso gestionale. 
Nella progettazione meccanica, il 
sistema può essere utilizzato per 
simulare le prestazioni ad alta ve¬ 
locità di un semiasse di trasmissio¬ 
ne impiegando il colore per visua¬ 
lizzare i punti di stress e i modi e 
le frequenze delle vibrazioni. Il Si¬ 
stema 45 C è altrettanto utile nelle 
applicazioni industriali, in ingegne¬ 
ria civile e nella progettazione di 
apparati elettrici. 

L’analisi e il calcolo scientifico 
possono comprendere applicazioni 
quali la simulazione di varigra di 
di emergenza in base alle diverse 
condizioni del tempo (vento, piog¬ 
gia, ecc.) per piani di intervento a 
livello civile e per casi speciali. 


Sono disponibili sul mercato video a colori 
su cui disegnare facilmente quel che si vuole. 


a cura di ALDO PEDRAZZINI 
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UP DOWN CIRCUITO CONTATO 
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RE 3 CIFRE 


Sperimentando direttamente dalle note di applicazione 
della Fairchild Semiconductor. 


INTEGRATI 


di GIOVANNI ODINO 



Q uesto circuito nasce da una 
elaborazione di un application 
note della Fairchild Semiconductor, 
dietro una precisa richiesta fattami 
tempo addietro da un espositore 
di una fiera provinciale. Il suo pro¬ 
blema era il controllo del numero 
di persone presenti in una saletta 
in cui venivano proiettati audiovi¬ 
sivi. Data la durata del film pub- 


contatore è di poter contare sia 
in avanti che indietro, incremen¬ 
tando cioè il conteggio di una uni¬ 
tà quando un oggetto o persona 
passa davanti a due fototransistors, 
oscurandoli, in un senso e decre- 
mentando il conteggio di una unità 
quando il transito avviene nel sen¬ 
so opposto. Il circuito è inoltre in 
grado di « riconoscere » gli oggetti 



blicitario e la variabilità dell’afflu¬ 
enza di persone, occorreva un cir¬ 
cuito che contasse il numero di per¬ 
sone in sala e lo trasmettesse all’e¬ 
spositore sito in altro luogo il quale 
poteva così avviare il proiettore dei 
film pubblicitario. Il circuito in que¬ 
stione è un contatore up/down mol¬ 
to usato in campo industriale ma 
poco conosciuto dallo sperimentato¬ 
re medio. La particolarità di questo 


che sta contando ignorando quelli 
che non raggiungono le dimensioni 
prestabilite. Come si dirà più a- 
vanti, infatti, condizione perché il 
conteggio avvenga è che in un da¬ 
to momento l’oggetto da contare 
oscuri tutti e due i fototransistors 
contemporaneamente. Essendo pos¬ 
sibile porre i due fototransistors a 
distanze variabili l’uno dall’altro, 
si possono effettuare conteggi an- 
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COMPONENTI 

R6/R7 7 = 5 ’ 6 KOhm 
R1/R5 = 1 KOhm 
R4/R8 = 15 KOhm 
R9/R10 = 220 Ohm 


C1/C2 = 10 KpF poliest. FTR1/FTR2 = FPT 100 
C3 = 330 pF ceramico T1/T2 = BC 108 

C4 = 0,33 MF poliestere 3 DISPAY = FND 70 
C5-^C13 = 4,7 KpF poliest. U1 = SN 7404 


U2 = SN 7410 
U3 = SN 74109 
U4/U5/U6 = SN 74192 
U7/U8/U9 = 9368 
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che di auto o di camion senza che 
il passaggio di uomini o altri og¬ 
getti più piccoli possa influenzare 
il contatore. Il circuito potrebbe 
venire completato con un automa¬ 
tismo in grado di compiere da so¬ 
lo un’operazione quando il con¬ 
teggio ha raggiunto un certo nu¬ 
mero. 

Il circuito 

Gli elementi sensibili al passag¬ 
gio di un oggetto sono due foto- 
transistors i quali vengono posti ad 
una certa distanza l’uno dall’altro 
e fatti colpire da una sorgente di 
luce. In queste condizioni fra col¬ 
lettore ed emittore del transistor vi 
è una bassa resistenza e quindi i 
transistors TI e T2 sono in con¬ 
duzione e sui loro collettori è pre¬ 
sente uno stato logico 0. 

Questo stato logico viene quindi 
invertito e amplificato da tre dei 
sei inverters contenuti in Ul. Sul 
piedino due di Ul avremo quindi 
uno stato logico I e sul piedino sei 
dopo una doppia inversione nuo¬ 
vamente uno stato logico 0. Quan¬ 
do un oggetto transita dall’alto 
verso il basso, oscura prima FTRI 
e porta un inversione dello stato 
logico sul piedino due di Ul da 1 
a 0. Questo 0 viene immagazzina¬ 
to in un FLIP/FLOP tipo J.K. 
Proseguendo nel suo movimento 
l’oggetto oscurerà anche FTR2 e 
cambia lo 0 presente sul piedino 
sei di Ul in uno (1). Questo 1 vie¬ 


ne a sua volta immagazzinato e 
tramite le due porte NAND a tre 
ingressi contenute in U2 il conteg¬ 
gio dell’integrato U4 viene aumen¬ 
tato di una unità. Nel caso in cui 
l’oggetto transiti invece dal basso 
verso l’alto le operazioni di con¬ 
teggio sono uguali ma inverse e il 
contatore diminuirà il conteggio di 
una unità. I rimanenti tre inverters 
contenuti in Ul formano un oscil¬ 
latore a circa 10 MHrz il quale 
funge da clock per i due FLIP/ 
FLOP contenuti in U3. Il contatore 
dispone di 3 decadi di conteggio 
per un totale di 999 oggetti con¬ 
tabili. Le uscite di queste decadi 
di conteggio vengono quindi deco¬ 
dificate tramite 9368 e visualizzate 
su display tipo FND70. Il circuito 
è provvisto di reset automatico al¬ 
l’accensione (C4) o manuale colle¬ 
gando per un attimo il terminale R 
al positivo dell’alimentazione. Col¬ 
legando invece il terminale M al 
positivo si « congelerà » la cifra 
contata dal contatore sino a quel 
momento. Quest’ultimo accorgi¬ 
mento serve nel caso in cui si vo¬ 
glia sapere il numero di oggetti o 
di persone contati dal contatore ad 
una data ora. Per ottenere questo 
è sufficiente collegare questo ter¬ 
minale ad un timer o ad un oro¬ 
logio che lo colleghi al positivo 
raggiunta l’ora prevista. 

Montaggio 

Il problema più grande nel mon¬ 


taggio di tale contatore è la rea¬ 
lizzazione del circuito stampato che 
è del tipo a doppia faccia. Per chi 
utilizza solitamente il sistema della 
fotoincisione non occorre dire nien¬ 
te in quanto sicuramente riuscirà a 
realizzare lo stampato facilmente. 
Agli altri consiglio senza dubbio 
l’uso di trasferibili come del resto 
ho fatto anch’io. Una volta realiz¬ 
zato lo stampato si potranno mon¬ 
tare i componenti ricordandosi di 
effettuare le saldature su entrambe 
le facce della basetta. Ricordatevi 
anche di effettuare il collegamento 
fra le piste superiori e quelle in¬ 
feriori segnate con due X median¬ 
te due spezzoni di filo di rame. I 
condensatori da C3 a CI3 non so¬ 
no indispensabili ma è bene che 
vengano montati per filtrare gli e- 
ventuali segnali spuri presenti sul¬ 
l’alimentazione. Questi condensato- 
ri vengono saldati solo sulla pista 
superiore dello stampato, quella 
cioè dal lato' componenti, non fo¬ 
rate quindi le piazzole su cui de¬ 
vono essere saldati. Gli integrati 
vengono saldati senza zoccoli è 
quindi necessario usare un saldato¬ 
re di piccola potenza e a punta 
stretta. L’alimentazione di questo 
circuito deve essere quella tipica 
delle TTL e cioè compresa fra i 
4,75V e i 5,25V. Con un integrato 
stabilizzatore a 5-V risolvete il pro¬ 
blema, tenete però conto dell’assor¬ 
bimento che si aggira sugli 800 mA, 
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ECCO UN LINGUAGGIO FACILE 


N ell’articolo di dicembre abbia¬ 
mo detto che il BASIC è un 
linguaggio di programmazione par¬ 
ticolarmente facile, appositamente 
progettato per essere usato « da 
principianti », cioè da persone che 
si avvicinano per la prima volta al 
mondo dei computer. 

Poche istruzioni BASIC sono suf¬ 
ficienti per un programma che con¬ 
senta di: scrivere dei numeri sulla 
tastiera del calcolatore, eseguire 
delle operazioni tra di essi e stam¬ 
pare il risultato. 

Abbiamo anche detto che le in¬ 
formazioni (numeri o sequenze di 
caratteri) devono essere contenute 
in variabili, di cui nel BASIC esi¬ 
stono due tipi: le variabili nume¬ 
riche per contenere numeri e dal no¬ 
me costituito da una lettera o da 
una lettera + una cifra; e le va¬ 
riabili stringa, che contengono se¬ 
quenze di caratteri ed il cui nome 
deve essere formato da una lettera 
+ il simbolo del dollaro ($). 

In questo articolo parleremo del¬ 
le variabili con indice, cioè dei vet¬ 
tori e delle matrici, e spiegheremo 
il significato e l’uso delle principali 
istruzioni di questo linguaggio. 


Vettori e matrici 

Le variabili semplici (sia nume¬ 
riche che di tipo stringa) sono delle 
specie di « scatole » che possono 
contenere numeri e sequenze di 
caratteri (figura A). Con le istru¬ 
zioni possiamo manipolare queste 
« scatole », riempiendole di infor¬ 
mazioni, stampandone il contenuto 
ecc. Nell’esempio della figura A, 
l’istruzione PRINT CI provoche¬ 
rebbe la stampa del numero 388,7 
(il codice operativo PRINT signi¬ 
fica « STAMPA »). 

In molti programmi, però, le va¬ 
riabili semplici non sono sufficien¬ 
ti; occorrono dei « gruppi » di va¬ 
riabili, che permettono di « tenere 
insieme » delle informazioni corre¬ 
late in qualche modo tra loro. Ad 
esempio, supponiamo di essere gli 
amministratori di un palazzo con 
7 appartamenti e di voler scrivere 
dei programmi che facilitano i vari 
calcoli contabili (es.: ripartizione 
delle spese tra i « condomini », 
cioè tra i proprietari dei 7 appar¬ 
tamenti). Una delle prime cose da 
far « imparare » al calcolatore è 
senz’altro l’elenco dei nomi dei 


condomini; piuttosto che scriverlo 
in 7 diverse variabili di tipo strin¬ 
ga, possiamo usare una variabile 
con indice, costituita da sette va¬ 
riabili semplici, cioè un vettore (fi¬ 
gura B). Il nome di un vettore è 
composto da una sola lettera (per 
vettori di variabili numeriche) e da 
una lettera + dollaro, per variabili 
stringa; il nome, seguito da un nu¬ 
mero tra parentesi, indica un ele¬ 
mento del vettore, cioè una va¬ 
riabile semplice; ad esempio, in fi¬ 
gura indichiamo con C$ (3) la ter¬ 
za variabile semplice, che contiene 
il nome ROSSI. 

Se abbiamo scritto i nomi in or¬ 
dine, BIANCHI è il proprietario 
dell’appartamento n. 1, BRAMBIL¬ 
LA di quello n. 2 ecc. Quindi una 
sola istruzione, del tipo PRINT C$ 
(5) ci permetterà, in futuro, di far 
stampare il nome del proprietario 
(o dell’inquilino) dell’appartamento 
n. 5 (cioè COLOMBO). 

Spesso occorre raggruppare an¬ 
cora i « gruppi » di variabili (vet¬ 
tori); per questo scopo sono state 
definite le matrici (variabili a due 
indici; vedere figura C). Il primo 
indice di una matrice indica sem- 


figura A 


VARIABILI SEMPLICI 


numeriche : 

A— 

—> 

127 

CI - 

- > 

388,7 

stringa : 

A$ — 


MARIO 

ROSSI 
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POTENTE 


Variabili con indice, vettori e matrici. 

I particolari delle istruzioni, significato e uso. 


SOFTWARE 


di SERGIO BARAGLI 
sistemista Nixdorf Computer 


pre la riga, il secondo la colonna; 
così, in figura C, l’elemento A (2,1) 
si trova sulla seconda riga e sulla 
prima colonna; è quindi quello che 
contiene il numero 18. 

All’ am min i stratore del condomi¬ 
nio, una matrice può servire per 
contenere la ripartizione delle spese 
di un anno tra i vari proprietari, 
suddivisa per voci (figura D). Così 
l’elemento S (1,2) ci dirà quanto 
deve pagare il proprietario del pri¬ 
mo appartamento per le spese di 
illuminazione delle scale (L. 7.000). 
S (3,1) contiene invece l’ammon¬ 
tare, per le spese di riscaldamento, 
che deve essere versato da ROSSI 
e così via. (Le spese non sono mai 
uguali per tutti, perché vengono ri¬ 
partite tra i proprietari in propor¬ 
zione all’estensione degli apparta¬ 
menti e in dipendenza di altri fat¬ 
tori ancora). 

Passiamo adesso in rassegna i 
principali codici operativi (cioè co¬ 
mandi) delle istruzioni BASIC. 

Istruzioni del linguaggio 
BASIC " 

INPUT : come abbiamo già vi¬ 
sto nell’articolo precedente, con¬ 
sente l’introduzione di numeri o ca¬ 
ratteri da tastiera, in una variabile 
(numerica o stringa). Es.: INPUT 
Al, INPUT H(3) ecc. 

Quando si esegue l’istruzione IN¬ 
PUT Al, il calcolatore « si ferma » 
in attesa che venga introdotto un 
numero da tastiera; quando questo 
numero verrà impostato, andrà a 
riempire la variabile Al. 

Quasi tutti gli elaboratori trat¬ 
tano numeri con la virgola; que¬ 
sto significa che, con un’istruzione 
INPUT A, possiamo scrivere nella 
variabile A sia un numero intero 
che uno decimale. Tuttavia, a se¬ 
conda del tipo di calcolatore, cam¬ 
bia il numero massimo di cifre da 


cui può essere costituito un nu¬ 
mero. Ad esempio, se il massimo è 
10, non possiamo scrivere numeri 
interi più grandi di dieci miliardi 
(anzi, il numero massimo è 
9.999.999.999); nel caso di nume¬ 
ri con la virgola, il numero massi¬ 
mo di cifre si riferisce al numero 
totale di cifre (prima e dopo la 
virgola). Prima di cominciare a 
scrivere un programma che esegue 
calcoli complessi, con numeri a 
molte cifre, occorre conoscere il 
valore e il significato di questo nu¬ 
mero massimo, per il calcolatore 
con cui si deve lavorare. 

Naturalmente esiste anche un 
massimo per il numero di caratteri 
che possono essere contenuti in 
una variabile stringa, e anche di 
questo bisogna tener cónto. 

PRINT: permette la stampa del 
contenuto di variabili, oppure di 
messaggi scritti tra virgolette. Ad 
esempio PRINT « BUONGIOR¬ 
NO», PRINT Af>(4), PRINT Al 
ecc. Ad ogni istruzione PRINT, la 
carta inserita sulla stampante avan¬ 
za di una riga; se vogliamo stam¬ 
pare diverse informazioni sulla stes¬ 


sa riga, dobbiamo scrivere una so¬ 
la istruzione PRINT con diversi 
operandi; esempio: PRINT « RI¬ 
SULTATO = », Z2. 

Gli operandi della stessa istru¬ 
zione PRINT possono essere sepa¬ 
rati l’uno dall’altro per mezzo di 
virgole o punti e virgola. Se usia¬ 
mo il punto e virgola, le stampe 
corrispondenti avverranno tutte di 
seguito; la virgola, invece, provo¬ 
ca una spaziatura automatica delle 
stampe stesse (figura E). Spieghia¬ 
mo meglio questo secondo caso: se 
le dimensioni della carta sono tali 
da permetterci di stampare un mas¬ 
simo di 80 caratteri per riga, la 
stampa di ogni operando comin- 
cerà dalla prima posizione di stam¬ 
pa disponibile tra le seguenti: 1, 
oppure 17, oppure 33, 49 o 65. 
In questo modo, tra l’inizio di un 
operando e l’inizio del successivo 
ci sono sempre 16 posizioni di 
stampa. Nella figura E, poiché il 
primo operando (cioè il messag¬ 
gio « IL PRIMO NUMERO E’ ») 
è lungo 18 caratteri, la prima posi¬ 
zione disponibile è la 33; quindi 
vengono lasciati 14 spazi bianchi 




figura B 

Ctf(l)-> 

BIANCHI 


C#(2)-* 

brambilla 


C#(3) -» 

ROSSI 


C#(4) -> 

BEGLI ANTONI 


C#(5)-► 

COLOMBO 


C#(6)-» 

VIGANO' 


C0{7) -► 

VERDI 
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vettori : 


matrici : 


A(l,l)- 
A(2,1)- 


figura C 


VARIABILI CON INDICE 


A(l)- 
A(2)- 
A( 3) - 


188 


328,2 


13 


colonne 


A(l,2) 

4 


t 

A ( 2 f 2 ) 


xjKD- 

r/(4) 


xxc 


GIOVANNI 


AB CD 


PGHJK 


righe 


137 

82 

1678,5 

18 

54,8 

33 


A(l,3) 
A(2,3) 


(= 33 - 18 - 1); il numero 127,88 
occupa soltanto 6 posizioni, quindi 
il secondo messaggio viene stampa¬ 
to a partire dalla posizione 49 ecc. 

La maggior parte dei personal 
computer dispone di uno schermo 
video (simile a quello di un tele¬ 
visore), anziché di una stampante; 
l’istruzione PRINT permette allora 
di far comparire sul video messaggi 
e contenuti di variabili, secondo le 


stesse regole. 

LET è usata per cambiare (o 
assegnare per la primo volta il con¬ 
tenuto di una variabile, oppure per 
il calcolo di espressioni aritmetiche. 
Es.: 

LET N2 = 13 

LET N3 = NI + 8 - K 

LET A$ = « GIOVANNI » ecc. 

I simboli utilizzabili per le e- 
spressioni aritmetiche sono elenca¬ 


ti in figura F. 

In un’epressione aritmetica può 
comparire anche il nome della stes¬ 
sa variabile che dovrà contenere il 
risultato; essa partecipa all’espres¬ 
sione con il contenuto che aveva 
precedentemente; ad esempio, nel 
programma 
10 LET A3 = 5 
20 LET A3 = A3 + 8 
dopo l’esecuzione dell’istruzione n. 
20, A3 conterrà il numero 13 (pa¬ 
ri al vecchio valore di A3, cioè 5, 
sommato a 8). 

STOP: incontrando questa istru¬ 
zione, l’esecuzione del programma 
si arresta, anche se la sequenza di 
istruzioni non è terminata. 

END: termine del programma 
(ultima istruzione). 

DIM: permette di specificare il 
numero di elementi (dimensione) 
da cui deve essere costituito un 
vettore od una matrice. Ad esem¬ 
pio, con DIM C(7) specifichiamo 
che C è il nome di un vettore a 
sette elementi (variabili numeriche, 
perché il nome del vettore è costi¬ 
tuito da una sola lettera, senza 
dollaro). Con DIM H(8,15) dicia¬ 
mo che H è una matrice con 8 ri¬ 
ghe e 15 colonne, quindi 120 va¬ 
riabili numeriche in totale. 

Prima di utilizzare un vettore o 
una matrice, occorre sempre spe¬ 
cificarne le dimensioni con un’i¬ 
struzione DIM. Ovviamente, le di¬ 
mensioni specificate devono essere 
poi rispettate; ad esempio, non 
possiamo scrivere 
10 DIM F(10) 

20 LET F(12) = K 
perché il calcolatore segnalerebbe 
un errore, e si « rifiuterebbe » di 
eseguire la seconda istruzione. 

GOTO: spesso è necessario in¬ 
terrompere l’esecuzione in sequen¬ 
za delle istruzioni di un program¬ 
ma, per riprenderla in un altro 
punto; si utilizza allora un coman¬ 
do GOTO seguito dal numero del¬ 
la riga in cui si trova l’istruzione 
a cui si vuole « saltare »; ad esem¬ 
pio: 

10 LET A = K + 3 
20 LET A = Z2 + A / 13 
30 GOTO 50 
40 INPUT A 
50 PRINT A, K 
l’ordine con cui le istruzioni ven¬ 
gono eseguite è : 10, 20, 30 e 50. 


figura E 


NI 127,88 
N2 38725,1 

istruzione: 

PRINT IL « PRIMO NUMERO È »; NI; « IL SECONDO È »; N2 
stampa risultante: 

IL PRIMO NUMERO È 127,88 IL SECONDO È 38725,1 
istruzione: 

PRINT « IL PRIMO NUMERO È »; NI; « IL SECONDO È »; N2 
stampa risultante: 

IL PRIMO NUMERO È 127,88 IL SECONDO È 38725,1 

posizioni di inizio stampa: 

1 2 3 4 5 
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figura D 




RISCALDAMENTO 

ILLUMINAZIONE 

SCALE 

PULIZIA 

SCALE 

LAVORI 

VARI 


BIANCHI 


290.000 


7.000 

11.400 

— 


BRAMBILLA 


402.000 


7.000 

11.400 

5.,500 


ROSSI 


380.200 


7.000 

11*400 

800 


DEGLI ANTONI 

352.350 


3.500 

5.700 

9.000 


COLOMBO 


305.000 


3.500 

5.700 

— 


VIGANO' 


360.500 


7.000 

11.400 

-- 


VERDI 


305.000 


3.500 

5.700 

— 




matrice S 




s(i,i) 

* 

290000 S(l,2) 

e 

7000 s(l,3) 

« 11400 

S(l,4) « 

0 

S(2,l) 

= 

402000 S(2,2) 

= 

7000 S(2,3) 

* 11400 

S(2,4) * 

5500 

S(3,l) 

= 

380200 S(3» 2) 

ss 

7000 S(3» 3) 

= 11400 

S(3»4) = 

800 

S(4,l) 

= 

352350 S(4 * 2) 

= 

3500 S(4,3) 

= 5700 

S(4,4) = 

9000 

S(5,l) 

= 

305000 S(5,2) 

= 

3500 S(5,3) 

* 5700 

S(5,4) = 

0 

S(6,l) 

* 

360500 S(6,2) 

= 

7000 S(6*3) 

= 11400 

S(6,4) = 

0 

S(7,l) 

SS 

305000 S(7 » 2) 

= 

3500 S(7,3) 

= 5700 

S(7,4) = 

0 


IF : con questo comando è possi¬ 
bile verificare il contenuto di una 
variabile e decidere, di conseguen¬ 
za, se eseguire o meno un’istruzio¬ 
ne che viene scritta di seguito al- 
l’IF. Ad esempio: 

IF Al = 8 LET K = 3 
significa: se la variabile Al contie¬ 
ne il numero 8, l’istruzione LET 
K = 3 viene seguita; altrimenti si 
passa all’istruzione immediatamen¬ 
te successiva. Spesso l’istruzione 
« condizionata >> dell’lF non è di 
tipo LET, ma GOTO; in qiiesto 
modo è possibile modificare radi¬ 
calmente l’esecuzione del program¬ 
ma. Ad esempio, supponiamo di 
aver bisogno di un programma che 
esegua la divisione di due numeri 
introdotti da tastiera, verificando 
però che il secondo non sia zero 
{se è zero, infatti, la divisione è 
impossibile); potremmo scrivere: 

10 INPUT NI 
20 INPUT N2 

30 IF N2 = 0 GOTO 70 
40 LET N3 = NI / N2 
50 PRINT «RISULTATO = », 

N3 

60 STOP 

70 PRINT « DIVISIONE IMPOS¬ 
SIBILE » 

80 STOP 
90 END 

Notiamo che è stato necessario 
utilizzare due istruzioni di STOP, 
perché il programma può terminare 
in due modi: provenendo dall’istru¬ 
zione 50 (se N2 era diverso da 
zero, quindi la divisione era pos¬ 
sibile), o dalla 70 in caso contra¬ 
rio. Non tutti i calcolatori permet¬ 
tono' l’uso dell’istruzione STOP; in 
un caso simile, occorre modificare 

11 programma, scrivendo alla riga 
60 l’istruzione GOTO 90 e cancel¬ 
lando del tutto la riga 80. 

L’istruzione END è sempre uni¬ 
ca, perché indica la fine della se¬ 
quenza di istruzioni. 

Con il comando IF è possibile 
verificare non solo se il contenuto 
di una variabile è uguale ad un 
numero (o al contenuto di un’altra 
variabile), ma anche se è maggiore, 
minore o diverso da un altro nu¬ 
mero o variabile. Possono' essere 
confrontate anche delle variabili 
stringa: due di queste risultano u- 
guali se contengono esattamente la 
stessa sequenza di caratteri; in mol¬ 


ti elaboratori è possibile verificare 
anche se il contenuto di una varia¬ 
bile stringa è maggiore di quello 
di un’altra, in base al criterio del¬ 
l’ordine alfabetico. Ad esempio, se 
la prima variabile stringa contiene 
il nome « ROSSI » e la seconda 
« BIANCHI », il contenuto della 
prima risulterà maggiore di quello 
della seconda. 

FOR e NEXT: questi due co¬ 


mandi indicano, rispettivamente, lo 
inizio e la fine di un gruppo di i- 
struzioni che deve essere eseguito 
per più di una volta. Gli operandi 
del comando FOR specificano il 
numero di ripetizioni necessario, 
per mezzo di una « variabile di 
controllo » che viene incrementata 
ad ogni ripetizione. 

Per spiegare questi concetti, è 
indispensabile un esempio: suppo- 



figura F 

+ somma; dopo LET A = 5 + 3, 

A contiene il valore 8 

— sottrazione; dopo LET A = 12 — 3, 

A contiene il valore 9 

/ divisione; dopo LET A = 60/5, 

A contiene il valore 12 

* moltiplicazione; dopo LET A = 3 * 10, 

A contiene il valore 30 

t elevam. a potenza; dopo LET A = 5 t 3, 

A contiene il valore 125 


(125 = 5x5x5) 
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figura G 

10 

DIM N (10) 


20 

REM ACCETTA I NUMERI DA TASTIERA 


30 

FOR K = I TO 10 STEP I 


40 

INPUT N (K) 


50 

NEXT K 


60 

REM MI CONTERRÀ’ IL MINIMO, M2 IL MASSIMO E S LA MEDIA 


70 

LET MI = N (1) 


80 

LET M2 = N (1) 


90 

LET S = N (1) 


100 

FOR K = 2 TO 10 STEP 1 


110 

IF N (K) < MI LET MI = N (K) 


120 

IF N (K) > M2 LET M2 = N (K) 


130 

LET S = S + N (K) 


140 

NEXT K 


150 

LET S = S/10 


160 

PRINT « MINIMO = », MI 


170 

PRINT «MASSIMO = », M2 


180 

PRINT « MEDIA = », S 


190 

END 


niamo che debbano essere stampate 
le prime dieci potenze del numero 
2; cioè la sequenza 2, 4 (pari a 
2x2), 8 (pari a 2x2x2) ecc. Il 
programma potrebbe essere il se¬ 
guente: 

10 LET A = 2 

20 FOR I = 1 TO 10 STEP 1 
30 PRINT A 
40 A = A * 2 
50 NEXT I 

Le istruzioni 30 e 40 (comprese 
tra il FOR e il NEXT) vengono 
eseguite 10 volte; questo perché la 
variabile di controllo I viene dap¬ 
prima « riempita » con il valore 1 
(FOR I — 1), quindi aumentata 
di uno ad ogni giro (questo è spe¬ 
cificato da STEP 1), finché non si 
raggiunge il numero 10 (specificato 
da TO 10). 

Al primo « giro », la variabile A 
contiene il valore 2 (c’è stato scrit¬ 
to dalla LET A = 2), e questo è 

11 primo numero stampato. Dopo 
l’esecuzione dell’istruzione n. 40, 
A contiene il doppio del suo valore 
precedente (cioè 4). Al secondo gi¬ 
ro, verrà quindi stampato 4, poi 
B, 16 ecc. 

I « giri » terminano soltanto 
quando un’ulteriore ripetizione por¬ 
terebbe il valore della variabile di 
controllo oltre il massimo stabilito. 
Ad esempio, se avessimo scritto 
FOR I = 100 TO 109 STEP 2, 
le istruzioni 30 e 40 sarebbero sta¬ 
te ripetute soltanto per 5 volte: u- 
na prima volta con il valore di I 
pari a 100, poi con 102, 104, 106 
e 108: il valore 110 non è ammes¬ 
so, perché supera il massimo di 


109. 

La variabile di controllo può es¬ 
sere « usata » dalle istruzioni che 
si trovano all’interno della coppia 
FOR e NEXT. Ad esempio, sup¬ 
poniamo di voler stampare tutti i 
nomi dei condomini memorizzati 
nel vettore C$ (rivedere la figura 
B); sarà sufficiente scrivere: 

10 FOR K1 = 1 TO 7 STEP 1 
20 PRINT C$(K1) 

30 NEKT K1 

La variabile di controllo qui è 
stata chiamata Kl, ma ciò non ha 
alcuna importanza; notiamo solo 
che il nome della variabile di con¬ 
trollo deve essere specificato nel¬ 
l’istruzione NEXT, che chiude il 
gruppo di istruzioni da ripetere (in 
questo caso, l’unica istruzione del 
gruppo è la PRINT). 

La maggior parte dei calcolatori 
consente l’uso di espressioni arit¬ 
metiche al posto del valore iniziale 
e massimo, permette di non scri¬ 
vere la parte STEP dell’istruzione 
quando il « passo » è uguale a 1 
(STEP 1) ecc.; ma non è il caso 
di approfondire queste « varianti » 
all’istruzione, che sono diverse da 
un elaboratore all’altro. 

REM : per il calcolatore, questa 
istruzione non ha alcun significato: 
infatti tutto ciò che viene scritto 
nella riga che inizia con REM, è 
ignorato nell’elaborazione. Possia¬ 
mo quindi usare questo comando 
per inserire dei « commenti », cioè 
per aiutarci a ricordare che cosa 
fa il programma. Ad esempio, nel 
programma per la divisione di due 
numeri potevamo inserire delle 


REM nel seguente modo: 

10 INPUT NI 

15 REM ACCETTA IL PRIMO 
NUMERO DI TASTIERA 
20 INPUT N2 

25 REM ACCETTA IL SECON¬ 
DO NUMERO 
30 IF N2 = 0 GOTO 70 
35 REM VERIFICA SE IL DI¬ 
VISORE È UGUALE A ZERO 
40 LET N3 = NI / N2 
ecc. ecc. 

Ovviamente, se avessimo scritto 
10 INPUT NI 

15 ACCETTA IL PRIMO NU¬ 
MERO DA TASTIERA 
ecc., il calcolatore si sarebbe « fer¬ 
mato » incontrando la parola AC¬ 
CETTA, che non può essere rico¬ 
nosciuta perché non rientra nel 
« vocabolario » di istruzioni am¬ 
messe. Trovando invece prima la 
parola REM, l’elaboratore « capi¬ 
sce » che deve subito passare all’i¬ 
struzione successiva, cioè alla n. 
20 . 

Esempio di programma: 
calcolo di minimo 
massimo e medio 

Per « esercizio », scriviamo ora 
un programma che calcoli il mini¬ 
mo, il massimo e la media di 10 
numeri introdotti da tastiera. La 
media va intesa come media arit¬ 
metica; ad esempio, tra i tre nu¬ 
meri 10, 8 e 30 la media è 16, 
perché 10 + 8 + 30 = 48, e 
48 diviso 3 dà 16. 

Dovremo innanzitutto definire un 
vettore di dimensione pari a 10, 
per contenere tutti i numeri; chia- 



miamo questo vettore N (iniziale 
di numeri); la prima istruzione sa¬ 
rà quindi 
10 DIM N(10) 

poi dovremo far introdurre da ta¬ 
stiera i 10 numeri; usiamo le i- 
struzioni FOR e NEXT e, ovvia¬ 
mente, la INPUT: 

20 FOR K = 1 TO 10 STEP 1 
30 INPUT (N(K) 

40 NEXT K 

Per calcolare il minimo ed il 
massimo di una serie di numeri, 
un metodo molto usato è quello di 
utilizzare due variabili, ad es. MI 
e M2; e di esaminare uno alla vol¬ 
ta tutti i numeri (cioè gli elementi 
del vettore N), scrivendo in MI 
ogni volta il numero più piccolo 
trovato fino a quel momento, e in 
M2 il più grande; così, alla fine, 
MI conterrà il minimo e M2 il 
massimo. 

50 LET MI ss N(l) 

60 LET M2 = N(l) 

70 REM PER AVERE UN PUN¬ 
TO DI PARTENZA, SI SCRIVE 
IL PRIMO NUMERO SIA IN 
MI CHE 

80 REM IN M2, PER CON¬ 
FRONTARLO CON TUTTI GLI 
ALTRI 

90 FOR K = 2 TO 10 STEP 1 
100 IF N(K) < MI LET MI = 
N(K) 

110 IF N(K) > M2 LET M2 = 
N(K) 

120 NEXT K 

L’istruzione 100, non appena 
« scopre » che un numero è mi¬ 
nore del valore attuale di MI, cioè 
del minimo trovato fino a questo 
momento, scrive il numero trovato 
in MI, aggiornando quindi il valo¬ 
re di minimo. L’istruzione 110 fa 
lo stesso con il valore del massimo. 

Per calcolare la media, possiamo 
prima scrivere in una variabile 5 
la somma di tutti i numeri, quindi 
dividere 5 per 10: 

130 LET 5 = N(l) 

140 FOR R = 2 TO 10 STEP 1 
150 LET 5 = 5+ N(R) 

160 NEXT R 

170 LET 5 = 5 / 10 

L’istruzione 150 somma, ad o- 
gni giro, il valore di un nuovo nu¬ 
mero a 5, e scrive il risultato an¬ 
cora in 5. 





Aggiungi 8 canali al tuo televisore con comando a 
distanza senza fili. Semplicissimo per qualsiasi tipo 
di televisore in bianco e nero o a colori. 

L. 56.000 

SCONTI SPECIALI PER QUANTITATIVI 
In Kit con convertitore già montato, tarato e col¬ 
laudato L. 49.000 


MICIDIALE PER I TOPI 

CON IL DERATTIZZATORE AD ULTRASUONI 

Apparecchio ad ultrasuoni, a frequenza oscillante, che causa al 
topo un doloroso shock sul nervo acustico e nel .cervello, 
mettendolo in una condizione di stress talmente forte che se non 
fuggirà immediatamente, convulsioni, dolori e lacerazioni interne 
ne procureranno la pazzia e poi Ja morte. 
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Un sistema per la misura, il controllo, la regolazione 
automatica della umidità a sensore capacitivo. 


PROGETTO 


a cura di A. MAGRONE SENSORI 


I sensori di umidità, quali per es. 

quelli impiegati negli igrometri 
per uso casalingo e nei sistemi di 
controllo automatico dell’umidità 
(per esempio tipografie, cartiere, 
ecc.) nel tempo, e cioè, non influen¬ 
zabile dalle condizioni critiche del 
clima in cui può venire a trovarsi a 
lavorare l’igrometro. 

Il sensore capacitivo di umidi¬ 
tà Philips/Elcoma 2322 (questi pro¬ 
getti sono tratti dalle note di appli¬ 
cazione) è in grado di soddisfare le 
suddette caratteristiche. 

E’ formato da un contenitore di 
plastica munito di fori (fig. 1) al- 
l’interno del quale si trova una sot¬ 
tile membrana di materiale non 
conduttore ricoperta da entrambe 
le facce con uno strato di oro. Que¬ 
sta struttura, come si vede, non è 
altro che un condensatore, il cui 
dielettrico è formato dalla lamina 
(o membrana) di materiale isolante 
e i cui elettrodi piatti e paralleli so¬ 
no costituiti dai due strati di oro 
depositati sulle due facce della mem¬ 
brana di materiale isolante. Even¬ 
tuali variazioni di umidità produ- 
ranno pertanto una corrispondente 
variazione della capacità (C*) di 
questo particolare condensatore. La 
variazione di capacità potrà essere 
trasformata mediante opportuni cir¬ 
cuiti, in una corrispondente varia¬ 
zione di una tensione continua la 
quale, a sua volta, potrà essere usa¬ 
ta come indicazione diretta del gra¬ 
do di umidità relativa di un dato 
ambiente oppure come segnale-mo¬ 
nitore in un sistema di regolazione 
automatica del valore di umidità di 
un dato ambiente in campo indu¬ 
striale. 

Questo sensore di umidità, basa¬ 
to sull’effetto condensatore, non pre¬ 
senta difficoltà di lettura del valore 
dell’umidità relativa come invece 


accade con i convenzionali igrome¬ 
tri meccanici; il suo funzionamento 
è basato infatti sulla variazione di 
un unico parametro elettrico, e cioè 
la capacità, e di conseguenza, esso 
può essere incorporato direttamente 
in un sistema di misura elettronico. 

Il campo di misura dell’umidità 
relativa H, e i va dal 10 al 90%; la 
misura, anche a lungo termine, non 
è influenzabile da eventuali fenome¬ 
ni di condensazione dell’acqua sul¬ 
la superficie della membrana igro¬ 
metrica. In genere, le sostanze in¬ 
quinanti eventualmente presenti nel¬ 
l’aria non influiscono sul funziona¬ 
mento dell’igrometro; solo i vapori 
di alcuni solventi come l’acetone 
possono danneggiare la membrana. 

Il sensore di umidità descritto 
non è adatto per impieghi professio¬ 
nali e scientifici richiedenti un ele¬ 
vato grado di precisione. Infatti, co¬ 
me vedremo più avanti, esso non è 
in grado di fornire l’accuratezza ri¬ 
chiesta da questi impieghi. La capa¬ 
cità C s del sensore è formata, come 
è facilmente intuibile, da valore fis¬ 
so Co, cui si aggiungerà quel valore 
variabile AC, dipendente dal grado 
di umidità dell’ambiente. Sarà cioè: 
C s =C„ + AC. 

In figura 2 si può vedere come 
varia la capacità del sensore C s in 
funzione dell’umidità relativa Hrei 
dell’ambiente. Il grafico indica no¬ 
tevole sensibilità di questo tipo di 
sensore. Il grafico indica inoltre la 
dipendenza non lineare tra capacità 
e umidità relativa per cui, per ave¬ 
re un’indicazione diretta dell’umidi¬ 
tà, si dovrà impiegare uno strumen¬ 
to a scala non lineare oppure appli¬ 
care il segnale d’uscita dal sensore 
ad un circuito linearizzatore. 

Il sistema più ovvio per ricavare 
dal sensore un segnale che sia fun¬ 
zione dell’umidità relativa dell’am¬ 


biente sarebbe quello di inserire il 
sensore in un circuito a ponte. Que¬ 
sto sistema dà in pratica ottimi ri¬ 
sultati ma ha l’inconveniente di es¬ 
sere costoso. 

Fortunatamente, per valutare il 
segnale in uscita dal sensore è pos¬ 
sibile seguire altre strade: per esem¬ 
pio, la suddetta valutazione potreb¬ 
be essere ricavata misurando la va¬ 
riazione dell’ampiezza di un dato 
impulso, supponendo naturalmente 
una diretta dipendenza tra detta va¬ 



riazione e la variazione dell’umidi¬ 
tà relativa. Basate su questo princi¬ 
pio, proporremo pertanto tre diffe¬ 
renti soluzioni circuitali più o me¬ 
no complesse. 

Misura della differenza 
tra le larghezze 
di due impulsi 

In fig. 3 è illustrato schematica¬ 
mente il principio di funzionamen¬ 
to di un circuito capace di misurare 
la differenza tra l’ampiezza di due 
impulsi. Il circuito è formato da due 
multivibratori rispettivamente Mie 
M2; il primo (MI) è collegato ad 
un trimmer capacitivo G; il secon¬ 
do al sensore di umidità, la cui 
capacità è costituita, come già det¬ 
to, da C. (formata da C Q + AC). 

I multivibratori MI e M2 pro¬ 


so 




DI UN IGROMETRO ELETTRONICO 


ducono impulsi di durata ti e tz, di¬ 
rettamente proporzionali alle capa¬ 
cità rispettivamente Ct e Cs. Ciò 
è indicato in fìg. 4. La differenza 
tra le ampiezze dei due impulsi e 
cioè t 3 è data da t 3 = t 2 — ti. Con¬ 
verrà assegnare ai multivibratori 
Mie M2 costanti di proporzionalità 
di uguale valore in maniera che re¬ 
golando Ct in modo da essere ugua¬ 
le a Co, l’impulso-differenza t 3 risul¬ 
ti direttamente proporzionale a AC, 
e cioè alle variazioni di capacità 



della membrana del sensore. 

Assegnando alla frequenza del¬ 
l’impulso il valore di 1/T, dove 
T = 2tl (vedi fìg. 4), e supponen¬ 
do che tutti gli impulsi possegga¬ 
no un’ampiezza uguale (Vb), il va¬ 
lore medio della tensione di uscita 
sarà: 

Vo = (t 3 /T) Vb = (A C/2C 0 ) V B 

Le variazioni di temperatura e 
di tensione avranno trascurabile in¬ 
fluenza su t 3 /T qualora: 

1) le caratteristiche dei due mul¬ 


Fig. 3 
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Misura del AV impulsi. 


tivibratori risultino identiche (e 
ciò è possibile impiegando il 
circuito integrato LOCMOS 
HEF 4001B) 

2) le capacità Cs e Ct abbiano 
coefficienti di temperatura di 
uguale valore. 

La tensione d’uscita Vo verrà a 
dipendere direttamente dal valore 
della tensione di alimentazione per 
cui, per avere risultati attendibili, 
converrà che questa tensione ven¬ 
ga stabilizzata. 


Fig. 4 
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Impulsi prodotti. 


In fìg. 5 si può osservare una 
realizzazione pratica dell’igrometro 
elettronico ottenuta impiegando i 
due integrati LOCMOS HEF 
4001B. Il circuito è alimentato da 
una batteria da 4,5 V e assorbe 
una corrente di 0,1 mA. I multivi¬ 
bratori MI e M2 (fìg. 3) sono in 
questo caso realizzati, ciascuno, da 
due delle quattro porte NOR pre¬ 
senti nel primo integrato LOC¬ 
MOS. Gli impulsi prodotti da MI 
e M2 vengono applicati al secon¬ 
do circuito integrato LOCMOS il 
quale fornirà alla sua uscita un 
impulso direttamente proporziona¬ 
le alla differenza tra le ampiezze 
degli impulsi prodotti dai multivi¬ 
bratori del primo integrato. Per 
avere una bassa impedenza d’usci¬ 
ta, le quattro porte NOR del se- 


Fig. 5 



Misura dell’umidità. 
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Fig. 6 
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Misura dell’umidità. Il circuito è munito di sistema 
di linearizzazione e di alimentazione stabilizzata . 
Componenti: C2 = C3 = 47 pF; 04 — 3-40 pF; 
C6 = 22 pF; H = sensore Philips 2322-691-90001. 


condo LOCMOS sono state colle¬ 
gate in parallelo. Questo accorgi¬ 
mento consentirà di poter collega¬ 
re all’uscita dell’integrato tramite 
un potenziamento da 22 kil un mi- 
croamperometro da 50 p,A/l kQ. 

Nella tabella 1 si può vedere 
Finterdipendenza esistente tra H re i 
e l’indicazione data dallo strumen¬ 
to; come si vede, tra i due parame¬ 
tri non esiste linearità, e ciò a cau¬ 
sa della non linearità esistente, co¬ 
me già detto, tra le variazioni di 
umidità e le corrispondenti varia¬ 
zioni di capacità. Questa non linea¬ 
rità può comunque essere corretta, 
come vedremo tra poco, modifi¬ 
cando leggermente il circuito, con 


il conseguente vantaggio di poter 
impiegare uno strumento con sca¬ 
la a divisioni lineari. 

La messa a punto accurata del 
circuito può essere facilmente ot¬ 
tenuta impiegando un trimmer ca¬ 
pacitivo di basso valore (C4). Se 
questo valore dovesse risultare 
troppo basso sarà sempre possibile 
collegare una capacità aggiuntiva 
(C6) con valore di 22 pF. 

Eventuali oscillazioni spurie che 
dovessero instaurarsi nel circuito 
potranno essere soppresse dalla re¬ 
te RC da 150 Q/l nF. Portando 
la capacità di questa rete al valore 
di 1 pF, è possibile alimentare il cir¬ 
cuito con 3 V. Si tenga però pre¬ 


sente che con questo basso valore 
di tensione di alimentazione, l’ac¬ 
curatezza della misura dell’umidi¬ 
tà risulterà erroneamente diminuita. 

Il circuito descritto è semplice e 
pertanto poco costoso. Ha un fun¬ 
zionamento sicuro ed un’accuratez¬ 
za soddisfacente per molti impie¬ 
ghi. Può essere alimentato con due 
o tre pile da 1,5 V del tipo a sti¬ 
lo le quali permettono un funzio¬ 
namento continuo dell’igrometro 
per circa 1 anno. 

La fig. 6 riporta un’esecuzione 
più elaborata dell’igrometro elet¬ 
tronico. Qui infatti, la tensione di 
alimentazione è stabilizzata ed è 
inoltre presente il circuito lineariz- 



Stampato del circuito . 
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Fig. 7 


4,2 V 



Circuito linearizzazione, principio di funzionamento. 


zatore a cui abbiamo accennato 
prima. 

La stabilizzazione della tensione 
di alimentazione è realizzata dai 
transistori TRI, TR2 e TR3. Il 
transistore TRI funziona da “rego¬ 
latore in serie”, la tensione di ri¬ 
ferimento è data dalla tensione ba¬ 
se-emettitore di TR2, la cui cor¬ 
rente di collettore pilota, a sua vol¬ 
ta, TR3 il quale funziona esclusi¬ 
vamente da amplificatore. L’in¬ 
fluenza delle variazioni della tem¬ 
peratura sulla tensione di riferi¬ 
mento viene compensata da un ter¬ 
mistore NTC da 68 kQ. Il resiste¬ 
re variabile da 200 kS serve a por¬ 
tare la tensione di alimentazione 


sul valore di 4,2 V. 

In fig. 7 è illustrato il principio 
di funzionamento del circuito li- 
nearizzatore della tensione di usci¬ 
ta. Gli impulsi di tensione in uscita 
dal circito di misura di fig. 6 van¬ 
no a caricare il condensatore C tra¬ 
mite il diodo D e il resistore RI 
in serie. Il circuito è strutturato pe¬ 
rò in maniera che nel resistore R2 
oltre alla corrente di scarica del 
condensatore C (la quale è diret¬ 
tamente proporzionale alla tensio¬ 
ne presente ai suoi terminali) cir¬ 
coli anche una corrente prodotta 
dalla tensione di alimentazione da 
4,2 V applicata tramite il resisto¬ 
re R3. Conclusione: la tensione 


d’uscita Vo diventerà quindi una 
funzione non lineare di Vo. As¬ 
segnando quindi ai componenti C, 
RI e R2 valori adatti, questa fun¬ 
zione non lineare farà sì che tra 
l’umidità relativa H rc i e la tensione 
d’uscita Vo’ venga a crearsi l’anda¬ 
mento lineare desiderato. 

La fig. 8 riporta una versione di 
igrometro, montato su circuito 
stampato in grado di dare una ten¬ 
sione di uscita oscillante tra 0 e 1 
V. Questa versione potrebbe essere 
impiegata nei sistemi di controllo 
automatico dell’umidità. Si osservi 
come questa stessa piastra di cir¬ 
cuito stampato possa essere impie¬ 
gata per il circuito di fig. 5. 

La fig. 9 illustra una versione 
del circuito di fig. 6 che prevede 
l’alimentazione mediante una ten¬ 
sione esterna; l’unica condizione 
richiesta è che questa tensione di 
alimentazione Vb abbia almeno il 
valore di 7 V. Il resistore R8 do¬ 
vrà essere scelto in maniera che il 
suo valore sia 

R8 ~ (Vb — Vst)/ mA 

dove 

Vst _ tensione richiesta dal cir¬ 

cuito di misura, e cioè 6,5 
V ± 5% mantenuta su 
questo valore dal diodo di 
riferimento BZV 11 com¬ 
pensato contro le varia¬ 
zioni della temperatura. 



L'igrometro può anche essere collegato ad una V esterna. 
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Tabella 1 - Relazione tra l’umidità relativa H rel e la richiesta suddivisione della scala dello strumento. 

H re i 0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 

deflessione indice 

strumento (%) 0 6,6 13,22 20,5 29,0 36,8 46,0 56,6 67,6 81,6 100 


Procedura per la messa 
a punto del circuito 

Per avere dall’igrometro elettro¬ 
nico descritto le migliori presta¬ 
zioni si raccomanda di seguire 
la seguente procedura di messa a 
punto. 

1) Mediante il resistore variabile 
da 220 kS, si porti la tensione 
di alimentazione sul valore di 
4,2 V (questa regolazione non è 
richiesta per i circuiti di fig. 5 
e 9). 

2) Al posto del sensore di umidi¬ 
tà si colleghi un condensatore 
da 118 pF e si regoli C4 in mo¬ 
do da avere un segnale d’uscita 
con valore più basso possibile. 

3) Si sostituisca il condensatore da 
118 pF con uno da 159 pF e 
si regoli il potenziometro da 22 
kQ (figura 5) o quello da 10 
ktl (figure 6 e 9) in modo da 
portare l’indice del microampe¬ 
rometro su fondo scala (nel ca¬ 
so venga usato questo strumen¬ 
to) oppure fino ad avere una 
tensione di uscita di 1 V. 

4) Tolto il condensatore da 159 
pF, si metta al suo posto il sen¬ 


sore di umidità e si torni a re¬ 
golare C4 in maniera da avere 
un’uscita (che potrà essere una 
tensione oppure la deviazione 
tale da corrispondere alla reale 
dell’indice di uno strumento) 
umidità dell’ambiente, misurata 
mediante un igrometro conven¬ 
zionale di una certa classe e 
scegliendo possibilmente una 
condizione di umidità relativa 
Hrei con valore di circa il 50%. 

Caratteristiche del sensore 

La relazione intercorrente tra 
Hrei e la capacità del sensore Cs 
(fig. 1) è data in via approssimati¬ 
va dalla relazione: 

Cs/Cs(127o) = 0,985 + 0,34 
(Hrei/ 100) 14 

nella quale 

C s (12%) = valore di capacità 
in corrispondenza ad 
un valore di umidi¬ 
tà relativa H re i pari 
al 12%. 

La capacità del sensore Cs di¬ 
pende in una certa misura dala 
frequenza di lavoro dell’igrometro 
elettronico. 


Anche la tabella 2 indica questa 
dipendenza; in questo caso si dà 
il valore di C 0 (H re i = 0%) corri¬ 
spondente a 4 diffierenti valori di 
frequenza. Sono anche indicate 
variazioni AC per valori di umidità 
relativa H re i = 12% e 100%. 

Alcuni 

consigli pratici 

Abbiamo visto che un improv¬ 
viso abbassamento di temperatura 
può portare alla formazione di ru¬ 
giada sulla superficie dei vari com¬ 
ponenti dell’igrometro. La rugia¬ 
da può dar luogo a correnti disper¬ 
se e in definitiva dare valori sba¬ 
gliati di umidità. 

Consigliamo pertanto di spruz¬ 
zare tutti i componenti prima che 
vengano montati sul circuito stam¬ 
pato, con le usuali sostanze anti¬ 
ossidanti e isolanti normalmente 
in commercio. 

Anche il lato rame dello stam¬ 
pato dovrà essere trattato allo stes¬ 
so modo dopo il montaggio e la 
saldatura dei componenti. Se il sen¬ 
sore dovesse essere collegato al 
circuito di misura mediante un ca¬ 
vo flessibile, la capacità dispersa 
di quest’ultimo verrebbe a trovarsi 
in parallelo a quella propria del 
sensore; ciò produrrebbe una ri¬ 
duzione dell’ampiezza relativa del¬ 
l’impulso (tj/T), e di conseguenza, 
una diminuzione nella precisione 
di misura nell’umidità. Se il cavo 
dovesse rendersi assolutamente ne¬ 
cessario, occorrerebbe aumentare 
proporzionalmente la capacità (CT) 
del trimmer, e se si dovesse adot¬ 
tare il circuito linearizzatore (fig. 
6) occorrerebbe incrementare an¬ 
che la resistenza in serie al poten¬ 
ziometro. 


Tabella 2 - Capacità assunta dal sensore di umidità in corrispondenza di 
quattro differenti valori di frequenza (valori nominali). 


frequenza C Q (pF) AC (12%) (pF) 


f (kHz) 

(H rel = 0%) 

(pF) 

AC (100%) 

1 

116,1 

3,6 

45,5 

10 

112,7 

3,5 

44,2 

100 

109,0 

3,3 

42,7 

1000 

104,6 

3,3 

41,0 
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COMPANDER COMPRESSORE 
ESPAHSORE DI SE6NALE E RIDUTTORE 
DI FRUSCIO ihigh(?cóm| SYSTEM 


UK512W 


In omaggio i”18 passi” 

che ti porteranno a imparare 

l’elettronica 

in pochi giorni 


Tensione di funzionamento: 18 V 
Corrente di funzionamento: 80 mA 
Banda passante: 40 Hz -f 17 kHz 
Resistenza d’ingresso: 

© compressione: 5,6 KQ 
© espansione: 50 KQ 
Resistenza d’uscita in espansione: 5 KQ 
Rapporto S/N ingresso AMP: 80 dB 
Sensibilità d’ingresso DIN: 

0,2 mV/ per ogni KQ d’ingresso 
Riduzione di fruscio: 20 dB 
Distorsione totale: 

<0,1% a 1 kHz 


DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


FREQUENZIMETRO 

DIGITALE 


8 digit LED 

Frequenze: 10 Hz - 60 MHz 
600 MHz 

Sensibilità; 30 mV-120 mV 
Impedenza: 1 MQ - 75 Q 
TS/23Q0-00 


Imparare l'elettronica 


npa_ 

in fretta è possibile! 

Perché tu possa giustamente con¬ 
trollare questa affermazione, l'IST 
ti offre in omaggio la Selezio¬ 
ne "18 passi" che ti porteranno 
ad imparare finalmente a fondo, 
in poco tempo e con sicurézza, 
questa moderna tecnica. 

Il fascicolo che ti invieremo è una 
raccolta di pagine prese integral¬ 
mente dai 18 fascicoli-lezioni 
che formano l'intero corso, E' 
quindi un assaggio perfetto della 
bontà e della bellezza del meto¬ 
do, che si basa sulla realizzazione 
degli esperimenti. 

Questi lì costruirai a casa tua, con 
i componenti che ti invieremo. 

Capirai sperimentando! 

Il nostro corso ELETTRONICA, 


redatto da esperti conoscitori eu¬ 
ropei, comprende 18 fascicoli-le¬ 
zioni e 6 scatole di materiale per 
oltre 70 esperimenti (tra cui una 
radio a transistor). Al terminedel 
corso riceverai un Certificato Fi¬ 
nale gratuito: non dimenticarlo! 

Richiedi oggi stesso 
il fascicolo omaggio 

Giudicherai tu stesso la validità 
del metodo e troverai tutte le in¬ 
formazioni che desideri. 

ISTITUTO SVIZZERO 
DI TECNICA 
Unico associato italiano al CEC- 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 

L’IST non effettua visite 
a domicilio 


(BUONO per ricevere - solo per posta, IN OMAGGIO e senza impe¬ 
gno - la Selezione dei "18 passi" per imparare l'ELETTRONICA e detta¬ 
gliate informazioni supplementari. (Si prega di scrivere una lettera per 
i casella). _ - 


cognome 


città 


j CAR 

| professione o studi frequentati 


I 


■ Da ritagliare e spedire in busta chiusa a 

| IST - Via S. Pietro 49/33 c 
m016 LUINO (Varese) 


Tel. 0332/53 04 69 




































TELECOMANDO ULTRASUO 
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Comodamente in poltrona per controllare 
a distanza un qualunque apparecchio elettronico. 





E timologicamente parlando il ver¬ 
bo-sostantivo « telecomando » 
significa: comandare a distanza. 
Ciò ovviamente deve avvenire sen¬ 
za mezzi meccanici interposti e può 
attuare una O' più funzioni a cui, 
altrimenti, solo la mano dell’uomo 
potrebbe assolvere in modo tattile. 
Introducendo l’argomento, che sarà 
oggetto della nostra trattazione, di¬ 
ciamo che telecomando per TV è 


MB 


quella scatoletta nera che ci per¬ 
mette di saltabeccare da un pro¬ 
gramma all’altro del nostro televi¬ 
sore, senza muoverci dalla poltro¬ 
na, ma semplicemente schiacciando 
un bottoncino. 

I televisori a colori, oggi prodot¬ 
ti, vengono quasi tutti corredati di 
telecomando, in rari casi vengono 
gratificati di questo utile accesso¬ 
rio anche i televisori in bianco-ne- 


JI PER TV 


APPLICAZIONI 


di LEONARDO BOCCADORO 
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Schema a blocchi del sistema. 


ro. Questo dispositivo permette di 
pilotare i seguenti controlli: cam¬ 
biare i canali, variare il volume, 
la luminosità, il colore, spegnere e 
riaccendere l’apparecchio. Nella 
maggioranza dei casi viene adotta¬ 
to il sistema di trasmissione ad in¬ 
frarossi, che tramite la modulazio¬ 
ne in frequenza di questi raggi, 
permette l’espletamento delle fun¬ 
zioni desiderate. I « raggi infraros¬ 
si » sono delle onde luminose che, 
nello spettro delle radiazioni, si 
trovano subito dopo il rosso ed ap¬ 
partengono a quella gamma di lun¬ 
ghezza d’onda che non è visibile 
all’occhio umano. 

Se questo sistema di trasmissione 



Telecomando, schema elettrico, prima parte. 
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dovesse essere realizzato con logi¬ 
ca cablata, insorgerebbero senz’al¬ 
tro dei problemi di spazio, in quan¬ 
to si dovrebbe far uso di integrati 
logici ed analogici, con funzioni di 
codifica e decodifica della trasmis¬ 
sione, generatori di rampe, memo¬ 
rie e temporizzatori; quindi visto il 
largo uso di mercato, le ditte co¬ 
struttrici di componentistica hanno 
realizzato dei « chips » che conten¬ 
gono già tutte le funzioni necessa¬ 
rie alla trasmissione e ricezione a 
distanza. A questo punto insorge 
però il problema della loro reperi¬ 
bilità e del fattore economico, in¬ 
fatti, oltre ai prevedibili problemi 
di interfacciamento su televisori 


non predisposti, c’è che questi in¬ 
tegrati costano abbastanza. Abbia¬ 
mo allora pensato di aggirare i due 
ostacoli, di interfacciamento e di 
spesa, adottando sistemi diversi e 
pur ottenendo' i risultati essenziali 
si è dovuto rinunciare a qualcosa; 
infatti il nostro telecomando ci per¬ 
mette il cambio sequenziale dei 
programmi, spegnimento e riaccen¬ 
sione del TV, ma non ci consente 
la variazione a distanza, di volu¬ 
me, luminosità e colore (su TVC); 
per cui queste tre componenti do¬ 
vranno essere regolate, diciamo 
«una tantum», al momento del¬ 
l’accensione dell’apparecchio. Chi 
di voi abbia un televisore a più 



Telecomando , schema elettrico , seconda parte . 


Componenti 

RI = 1,2 KQ 1/4 W 
R2 = 1 MS 1/4 W 
R3 = 510 KQ 1/4 W 
R 4...11 = 15 KQ 1/4 W 
R12 = 1 KQ pot. lin. 
R13 = 12 Q 1/2 W 
R14 = 33 KQ 1/4 W 
R15 = 15 KQ i/4 W 
R16 = 47 KQ 1/4 W 
RI 7 = 100 KQ trimmer 
R18 = 4,7 MQ 1/4 W 
R19 = 56 KQ i/ 4 W 
R20 = 1 MQ i/ 4 W 
R21 = 5,6 KQ 1/4 W 
R22 = 150 KQ i/ 4 W 
R23 = 1,5 KQ 1/4 W 
R24 = 10 KQ 1/4 W 
R25 = 4,7 KQ 1/4 W 
R26 = 470 KQ i/ 4 W 
R27 = 15 KQ 1/4 W 
R28 = 36 KQ i/ 4 W 
R29 = 100 KQ 1/4 W 
R30 = 270 KQ 1/4 W 
R31 = 500 K trimmer 
R32 = 1 KQ 1/4 W 
R33 = 10 Q 2 W 
R34 = 820 Q l/ 2 W 
R35 = 82 KQ 1/4 W 
R36 = 470 Q trimmer 
R37 = 330 Q i/ 4 W 
R38 = 68 KQ 1/4 W 
R39 = 470 Q 1/4 W 
R40 = 100 Q 1 W 
R41 = 270 Q 1 W 
R42 = 1 K 1/4 W 
R43 = 47 Q 1/2 W 
R44 = 470 KQ i/ 4 W 
CI = 100 KpF 
C2 = 4,7 pF 16 VL 
C3 = 300 pF 16 VL 
C4 = 47 KpF 

(continua) 










































C5...12 = 0,01 nF 
C13 = lOtxF 16 VL 
C14 = 0,01 |JtF 
C15 = 10 p.F 16 VL 
C16 = 0,5 pF 100 VL 
C17 = 4,7 pF 16 VL 
C18 = 56 pF 
C19 = 47 |iF 16 VL 
C20-21 = 2200 pF 
C22 - 0,1 iiF 
C23-24 = 10 pF 16 VL 
C25 = 0,01 |iF 
C26-27 = 330 pF 
C28 = 0,005 pF 
C29 = 100 pF 16 VL 
DI...4 = Diodi al germanio 
D5...16 = 1N4148 o 1N914 
D17...19 = 1N4002 
D20...56 = 1N4148 o 1N914 
Z1-Z2 = Zener 3,3 v Vi W 
Z3 = Zener 10 v 1 W 
T1...21 — BC 208 o equiv. 

T22 = BD 131 o BD 226 o 2N6100 
T23...27 = BC 108 o equiv. 

T28 = BC 337 o 2N2222 A 
Led 1-2 = Led rossi 

FT = fototransistor OP 804 o al¬ 
tro tipo 

IC1 = pA 7805 reg. tens. positi¬ 
vo 5 v 

IC2 = LM 3909 
IC3 - CD 4017 
IC4 = NE 555 

Display = TIL 322 Texas o altro 
catodo comune 

RL1 = relè reed 12v 1 scambio 

RL2 = relè 12v 1 scambio 5A 
(Feme) 

Rx = capsula ultrasuoni 40 KHz- 
EFR-RCB240K2 

Tx = capsula ultrasuoni 40 KHz- 
EFR-OCB 40K2 

PI = pulsante N.O. 

TV = Televisore CGE Mod. TP 

252 - 8 canali b/n 

Int = interruttore 



Trasmettitore telecomando. 



Trasmettitore con NE 555. 


Piedinatura del Display TIL 322. 


Segmento A 
Segmento B 
Segmento C 
Segmento D 
Segmento E 
Segmento F 
Segmento G 
Digital Point 
Common Cathode 


-> pin 7 
-> pin 6 
—» pin 4 
pin 2 
-»• pin 1 
-»• pin 9 
-> pin 10 
-» pin 5 
-> pin 3-8 


canali programmabili ed altrettante 
emittenti televisive a disposizione, 
sa quanto sia fastidioso alzarsi di 
tanto in tanto ed andare ad esplo¬ 
rare i vari canali, per vedere se 
c’è qualche programma interessan¬ 
te (difficile di questi tempi!) O’ più 
semplicemente per spegnere l’appa¬ 


recchio proprio quando Morfeo ci 
lambiva le palpebre con il suo 
« programma » migliore. 

Il nostro dispositivo 

Il telecomando da noi realizzato 
si avvale del sistema di trasmissio¬ 
ne ad ultrasuoni e come si intende 
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8 ° 


dalla parola stessa, sono dei suoni 
che vanno oltre la frequenza perce¬ 
pibile dall’orecchio umano che, in 
genere, si aggira intorno ai 15-18 
mila Hertz, come massimo sibilo 
udibile. Tanto per fare un esem¬ 
pio, gli animali, tipo cani, topi e 
cavalli, hanno una gamma di rice¬ 


zione auricolare molto più estesa 
rispetto agli uomini. Ma allora, 
qualcuno si domanderà, quando 
mettiamo in funzione il telecoman¬ 
do, il nostro cane dovrebbe fare 
dei salti fino al soffitto rischiando 
magari l’infarto. Niente paura, poi¬ 
ché la frequenza di trasmissione è 


talmente alta che neanche gli ani¬ 
mali riescono a percepirla. Tale 
frequenza è di 40.000 Hz e vi sono 
dei trasduttori, appositamente crea¬ 
ti, che trasmettono e ricevono a 
questo valore, tagliando tutte le 
frequenze più alte e più basse. Da 
prove effettuate in laboratorio ab- 
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Stampato pilota display. 



Rete diodi pilotaggio. 


CoLlecja're ì- diodi da 
Cl20 a kra gLi 

Li->^v«As»L dr ««.Leaione 
Q. I rispettivi pcn 
de.1 dì^pl^iy cohne da 
kndt.ca2Lon L. 

IL catodo del dìodi 
\/à c.ollE.qdto al p>>-> 
«dfi.L display 



Cablaggio trasmettitore. 


Stampato cambiacanali. 
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Schema circuito spegnimento. 



biamo riscontrato che il PXE (cri- 
stallo piezoelettrico) per una fre¬ 
quenza nominale di risonanza a 40 
KHz, ha una tolleranza di ± 5 KHz. 

Analisi del circuito 

Per comodità di disamina possia¬ 
mo suddividere il circuito in quat¬ 
tro sezioni. La prima è quella del 
telecomando vero e proprio, for¬ 
mato a sua volta da trasmettitore e 
ricevitore. La seconda sezione è il 
cambiacanali sequenziale, la terza 
è il visualizzatore a display e quar¬ 
ta la sezione di spegnimento del 
TV, che fa inoltre rimanere tutto 
il blocco in stand-by per una suc¬ 
cessiva riaccensione, sempre trami¬ 
te telecomando. 

Il trasmettitore 

Per questo dispositivo abbiamo 
realizzato due progetti impiegando 
due sistemi diversi con peculiarità 
differenti. Uno è realizzato con 
componenti discreti, ossia transi¬ 
stor; l’altro con un circuito inte¬ 
grato mini-dip e un transistor pi¬ 
lota. 

Il « discreto » è costituito da un 
normale flip-flop a due transistor, 
oscillante alla frequenza di 40 
KHz, che pilota un ulteriore tran¬ 
sistor di media potenza sul cui col¬ 
lettore tramite una capacità è si¬ 
tuato il trasduttore che trasformerà 
gli impulsi elettrici in meccanici, 
dando origine ad una onda a fre¬ 
quenza ultrasonica. La vibrazione, 
espandendosi nell’aria, andrà a per¬ 
cuotere la membrana in ceramica 
del ricevitore che a sua volta ri¬ 
trasformerà gli impulsi meccanici 
in elettrici dando luogo ad una de¬ 
bolissima corrente, che, opportuna¬ 
mente amplificata, raddrizzata e fil¬ 
trata, abiliterà il clock dell’integra- 
to-shift CD 4017. 

La seconda versione del trasmet¬ 
titore è realizzata con un integrato 
timer-oscillator, il classico NE555, 
che con la sua uscita 3 piloterà il 
transistor per abilitare la capsula 
ad ultrasuoni TX. C’è da dire che 
mentre questo permette una realiz¬ 
zazione più compatta e di maggiore 
durata per l’alimentazione à pile, 
il primo è più stabile in frequenza. 

Il ricevitore 

Come già accennato, le onde ul¬ 
trasoniche a 40 KHz emesse dal 
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TX, colpiscono la membrana me¬ 
tallica di RX, posta su un dischetto 
di ceramica selettiva, che entra in 
oscillazione alla frequenza specifi¬ 
ca di 40 KHz e trasduce la vibra¬ 
zione meccanica in segnale elettri¬ 
co, il quale subisce una prima rile¬ 
vazione operata dal T23, dopodi¬ 
ché attraverso il C20 viene ulterior¬ 
mente amplificato dal T24 e tra¬ 
mite il C21 passa ai diodi D1-D2 
che sopprimono le semionde nega¬ 
tive e lasciano passare le positive 
che dopo l’azione di « sustaining » 
del C22 ed amplificazione del T25, 
tramite il D4, caricano il C24 che 
introduce un breve ritardo per po¬ 
ter eliminare eventuali segnali spu¬ 
ri], di breve durata e non deside¬ 
rati, per il comando effettivo. Sen¬ 
za questa capacità, qualsiasi segna¬ 
le vicino ai 40 KHz che si produ¬ 
cesse nell’ambiente, farebbe scatta¬ 
re il dispositivo. T26 e T27 sono 
due transistor che lavorano in ON- 
OFF, il secondo come inversore di 
fase, ossia in assenza di segnale 
sull’RX il T 26 è ON e il T27 è 
OFF, cosicché il clock-enable pie¬ 
dino 13 dell’IC3, risulterà alto e 
non permetterà al CD4017 di o- 
perare lo shift sulle uscite relative, 
tenendo così ' memorizzato il canale 
prescelto. 

Il cambiacanali 

In effetti il cuore dei cambiaca¬ 
nali è proprio l’IC3, che abilita 
positivamente, alla tensione di ali¬ 
mentazione ( + 5v), le sue 10 usci¬ 
te, una alla volta (shift seriale a 
loop closed) ad ogni impulso di 


clock che arriva sul piedino 14 
quando il pin 13 è a « 0 ». 

L’alimentazione (+12) è fornita 
direttamente dal TV. Tutti i tele¬ 
visori funzionano a bassa tensione, 
quindi sarà facile individuare que¬ 
sta alimentazione dopo il trasfor¬ 
matore di ingresso, il ponte rad- 
drizzatore ed il condensatore di fil¬ 
tro. Sul televisore da noi usato era 
già previsto un ponticello da to¬ 
gliere per inserirvi un relè di spe¬ 
gnimento. 

L’ICl, quindi, abbassa la ten¬ 
sione da 12 a 5 volt; mentre que¬ 
sti vanno ad alimentare l’IC3 e i 
transistor da TI a T8, lo ZI sot¬ 
trae ancora 3,3 volt per cui i ri¬ 
manenti 1,7 volt alimentano 1TC2, 
che insieme al C3-Ledl-fototran¬ 
sistor FT, producono il clock per 
l’IC3 ad una frequenza di 0,6 Hz. 
Ovviamente questa frequenza sarà 
regolabile in modo inversamente 
proporzionale al valore di C3 che 
nel nostro caso è ottenuta con il 
parallelo di tre condensatori al 
tantalio da 100 gF. 

La rete C4-R1, il cui punto di 
congiunzione è collegato al pin 15 
dell’IC3, serve per « settare » alta 
l’uscita-pin 3 (1° canale TV) quan¬ 
do si dà alimentazione al teleco¬ 
mando. 

Essendo il nostro 1 televisore ad 
otto canali con cambio a sensori, 
abbiamo collegato le prime otto u- 
scite, tramite le cellule A...H, tutte 
uguali, ai relativi canali A-l°, B-2°, 
C-3° ecc.; le ultime due uscite, pin 
9 e 11 (IC3) sono state sfruttate 
per lo spegnimento del TV. Le cel¬ 


lule indicate dalle lettere A fino ad 
H, sono formate (esami n iamo sol¬ 
tanto la prima) dal transistor Tl, 
che tramite la resistenza R4, quan¬ 
do è abilitata (alta) l’uscita 3 del 
CD4017, alimenta il display per 
visualizzare il numero del relativo 
canale, in questo caso si formerà il 
numero 1. Il T9, tramite il C5, si 
saturerà per una frazione di se¬ 
condo, abilitando il 1° canale del 
TV appena la solita uscita del pie¬ 
dino 3 andrà a +5v. 

Il cambiacanali a sensori di cui 
è fornito il televisore CGE-TP 252 
da noi usato, come tutti i gruppi 
sensori per TV, è formato da 16 
placchette poste a coppie di due 
per canale. Una delle due è colle¬ 
gata insieme alle altre sette e de¬ 
vono risultare connesse alla mas¬ 
sa, se così non fosse bisognerà in¬ 
dividuarle con un tester e colle¬ 
garle alla massa del TV tramite un 
diodo, con il catodo a massa e l’a¬ 
nodo al comune dei sensori. 

L’altra placchetta sarà invece 
collegata al collettore del T9 per il 
I canale, T10 per il II, Tll per il 
III e così via. Il diodo D8 serve 
per scaricare rapidamente la capa¬ 
cità C5 che altrimenti, anche quan¬ 
do il comando proveniente dal pie¬ 
dino 3 va a massa, rimarrebbe ca¬ 
rica e alla successiva abilitazione 
non innescherebbe il T9 non sele¬ 
zionando quindi il relativo canale. 

Il display, il cui sviluppo è visi¬ 
bile in figura, è un TIL 322 a ca¬ 
todo comune della Texas. Intorno 
ad esso è stata tessuta una rete di 
diodi per formare un driver che 
altrimenti avrebbe richiesto l’uso di 
un’altro integrato, oppure di otto 
display, uno per ogni canale. Il po¬ 
tenziometro esterno R12 regola la 
luminosità del display; D19 ed R13 
limitano la corrente massima dei 
segmenti che, per la tensione di 
alimentazione da noi usata, sareb¬ 
bero soggetti ad una corrente su¬ 
periore a quella nominale consiglia¬ 
ta dal fabbricante. 

Circuito di spegnimento 

La sezione di spegnimento pren¬ 
de l’avvio dalle uscite 9 a e 10 a del¬ 
l’integrato sequenziale. Seguendo la 
successione delle operazioni vedia¬ 
mo cosa avviene: accendiamo il TV 
tramite il suo interruttore, l’inte- 
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grato suddetto « setterà » istanta¬ 
neamente l’uscita 3, quindi 1° ca¬ 
nale e comparsa del numero 1 sul 
nostro display. 

Dopodiché ci possiamo mettere 
in poltrona con il nostro teleco¬ 
mando in mano, schiacciando il 
pulsante di questi, il clock-enable 
(pin 13) abiliterà il passaggio del 
clock al pin 14; sul fronte di sa¬ 
lita del primo impulso in arrivo, 
scatterà il secondo canale con com¬ 
parsa del numero 2 sul display e 
così via fino all’ottavo canale. Ov¬ 
viamente togliendo il dito dal tele¬ 
comando rimarrà memorizzato l’ul¬ 
timo canale in quel momento abi¬ 
litato. Anche dopo l’ottavo quan¬ 
do una delle due uscite (nona e 
decima, corrispondenti ai pin 9 e 
11) è alta e l’ottava è bassa, ri¬ 
marrà memorizzato l’ottavo canale 
TV (ma non il n° 8 sul display). 

A questo punto abbiamo due 
possibilità: continuare a schiacciare 
il pulsante del telecomando ed ini¬ 
ziare una nuova scansione dei pro¬ 
grammi dal 1° in poi, oppure non 
fare niente e vedere il nostro tele¬ 
visore spegnersi dopo un certo de- 
lay-time, durante il quale scompa¬ 
rirà il numero 8 dal display e ini¬ 
zierà a lampeggiare il Led 2 fino 
allo spegnimento del TV; dopodi¬ 
ché questo led rimarrà costante- 
mente acceso indicando che il TV 
è spento ma il telecomando è in 
stand-by. Come avviene ciò? Ri¬ 
partiamo dalle uscite 9 e 11 del- 
1TC3; è sufficiente che una delle 
due sia alta; tramite uno dei due 
diodi D6-D7 e la R14, i +5v fa¬ 
ranno condurre il TI9 che eccite¬ 
rà l’RLl il cui contatto prenderà 

1 +12v che tramite una rete di 
ritardo formata da R30-R31-C23- 
Z2 faranno condurre il sistema 
Darlington T21-T22 con eccitazio¬ 
ne di RL2 che, muovendo il suo 
contatto dal riposo, toglierà ten¬ 
sione al televisore e solo a questo. 
Nel frattempo i + 12v provenienti 
dal comune del contatto di RL1, 
attraverso la RI5, polarizzerà il 
transistor relativo che alimenterà 
l’astabile IC4 che a sua volta ini¬ 
zierà a far lampeggiare il Led 2. 
Dopo il già citato tempo di ritardo, 
il contatto N.O. del relè RL2, for¬ 
nirà direttamente tensione al Led 

2 che rimarrà costantemente acceso. 


Quindi siamo nella situazione di 
TV spento e telecomando in stand- 
by; passiamo allo step successivo di 
riaccensione del TV. 

Premendo il pulsante del tra¬ 
smettitore le due uscite, nona e 
decima andranno basse e si sele¬ 
zionerà il 1° canale. Di conseguen¬ 
za TI9 si interdirà e RL1 tornerà 
a riposo, dopo un breve ritardo in¬ 
trodotto da CI3. Il solito contatto 
di RL1 porterà a massa il C23 che 
inizierà a scaricarsi tramite R29 e 
D5, appena la tensione sul conden¬ 
satore sarà pari a quella di zener 
più 0,6 volt, il T21 e T22 faranno 
rilasciare il relè 2 che riaccenderà 
il televisore. Il condensatore CI6 è 
posto per assorbire, parzialmente, 
scintillii sui contatti, generati dalle 
extracorrenti di apertura e chiusura. 

Il trimmer R31 regola il tempo 
di ritardo per lo spegnimento del 
TV e il trimmer R17 la frequenza 
di lampeggio del Led. 2. Volendo 
escludere il telecomando sarà suf¬ 
ficiente agire sull’interruttore « It » 
e il televisore funzionerà normal¬ 
mente con il cambiacanali manua¬ 
le. Il pulsante PI serve a due scopi, 
uno è quello di far avanzare il 
« master sequencer » IC3, anche in 
assenza del comando di TX, l’altro 
è quello di sezionare il circuito in 
due parti, infatti se qualcosa non 
dovesse funzionare si può a priori 
stabilire se il difetto è a monte, os¬ 
sia sul ricevitore ultrasonico o a 
valle dell’IC3, includendo lo stesso 
integrato. 

Onde evitare spiacevoli sorprese 
al termine dell’esecuzione, consi¬ 
gliamo di scegliere, soprattutto per 
i transistor che pilotano i canali, 
componenti della stessa partita con 
grado di amplificazione « A » e in 
nessun caso usare transistor di re¬ 
cupero, ciò vale anche e soprattutto 
per i componenti del telecomando. 

Nota redazionale 

Si precisa che il dispositivo di 
telecomando apparso in questo ar¬ 
ticolo è stato brevettato dall’autore 
del progetto, quindi pur essendo 
possibile la realizzazione privata, 
non può in nessun caso essere com¬ 
mercializzato neanche in parte. 

Le foto sono state realizzate dal¬ 
lo stesso autore del progetto. 



m 

1 

FAS 

1 

PF 

tOM 


etas prom srl 

20154 Milano 

Via Mantegna, 6 

Tel. (02) 342465-389908 

Concessionaria 
di pubblicità 


FEditore 

Tutti gli « addetti ai lavori » dei vari settori del¬ 
l'editoria e dell'informazione in Italia: 


L’aircli ifettu r a 

L’Architettura, Cronache e Storia, è l’unico perio¬ 
dico specializzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nel nostro paese. Ogni mese af¬ 
fronta i problemi dell'architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione italiana e 
mondiale. L'Architettura è, per antonomasia, la ri¬ 
vista dell’architetto: ma anche dell’ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes¬ 
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con¬ 
nessi con questo campo: Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva e sensibile del 1 ’archi- 
tettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato. 


mondo 

sommerso 

Rivista internazionale del mare, fondata nel 1959, 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Di attrezzature per sub e di re¬ 
gate; di immersioni e di itinerari turistici; di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico, è, 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare: dagli abissi alla superfìcie; e ne riporta la 
voce, con fedeltà. 


Radio Hettraniia 

Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
i! mensile che offre un susseguirsi di argomenti di¬ 
dascalici e divertenti’ per realizzare decine di pro¬ 
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
o in trasmissione, in alta fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base. 
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Un integrato costruito espressamente 
per essere utilizzato come amplificatore 
nelle autoradio. 


PER AUTO 


di SILVIO DE METRI 




>^razie alla S.G.S./ATES ed al 
Cjsuo TDA 2003, costruito e- 
spressamente per essere utilizzato 
come amplificatore di potenza nel¬ 
le autoradio di nuova concezione, 
ho potuto realizzare un ottimo pro¬ 
totipo di un complesso capace di 
produrre in uscita 15 Watt di po¬ 
tenza veramente efficaci e non di 
picco. 

L’integrato di cui ho accennato, 
possiede tutti i requisiti che nor¬ 
malmente vengono richiesti nella 
costruzione di detti amplificatori: 
variabilità di alimentazione da 8 a 
18 Volt, protezione contro un’e¬ 
ventuale inversione di polarità, pos¬ 
sibilità di pilotare indifferentemen¬ 
te altoparlanti da 2-4-Ó-8 ohm e 
protezione contro ogni tipo di cor¬ 
to circuito. 

Non è tutto! La S.G.S./ATES 
ha dato al suo integrato una impor¬ 
tantissima caratteristica, e cioè 
quella di proteggerlo anche quando 
l’amplificatore viene alimentato ca¬ 
sualmente senza l’inserimento degli 


altoparlanti. Nella Tab. a) ripor¬ 
terò alcune caratteristiche non im¬ 
pegnative, che ho potuto rilevare 
con un segnale d’ingresso di 1000 
Hz ad una tensione di alimentazio¬ 
ne di 14 V, ritenuta quest’ultima, 
la tensione massima che una nuo¬ 
va batteria d’auto può erogare. 

Tab. A 

14 Volt Tensione di alimentazione 

75 mA Corrente di riposo 

350 mV Segnale massimo d’ingresso 

10 Watt Potenza massima a 2 ohm 

100-150 Kohm Massima resistenza d’in¬ 
gresso 

0,2 % Distorsione a 3/4 della po¬ 

tenza 

80 dB Guadagno 

L’amplificatore utilizza due inte¬ 
grati TDA 2003 collegati a ponte, 
per ottenere in uscita, una poten¬ 
za doppia di quella singola dichia¬ 
rata, (Vedi Tab. a). A questo pro¬ 
posito, se consideriamo di collega¬ 
re in uscita altoparlanti da 4 ohm 
si potranno raggiungere comoda¬ 
mente i 15 Watt di potenza. 
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Fig. 1 



Per le caratteristiche principali 
dell’amplificatore riporto sotto la 

Tab. B 


14 Volt Tensione di alimentazione 

115 mA Corrente assorbita a riposo 

1,8 Amp. Corrente ass. massima a 4 ohm 

15 Watt Potenza massima fornita a 4 

ohm 

180 mV Segnale massimo d’ingresso 

2-4-6-8 ohm Carichi possibili in uscita 

0,2 % Distorsione a 3/4 di potenza 

A-3 dB Banda passante da 20 -h 25000 
Hz 


Se si dovesse aumentare la ten¬ 
sione di alimentazione, per avere 
lo sfruttamento massimo degli in¬ 
tegrati con conseguente aumento 
della potenza in uscita, bisogna ri¬ 
cordare che la stessa, non deve su¬ 
perare i 18 Volt sopportabili. 

L’amplificatore così realizzato, 
non trova l’utilizzo solo sulle auto, 
ma con la realizzazione di un’ele¬ 
gante contenitore, può diventare un 
ottimo HI-FI mono da 15W per 
casa. 

Per quest’ultima possibilità, non 
bisogna dimenticare di alimentare 
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il complesso con tensione a C.C. 
non superiore ai 18 Volt. 

Normalmente sono sufficienti 12 
Volt preferibilmente stabilizzati. 
Nella fig. 1 ho riportato lo schema 
elettrico. 

Il complesso utilizza un gruppo 


Componenti 

RI = 1,2 MQ i/ 4 W 5% 

R 2 = 1,5 KQ 1 / 4 W 5% 

R3 = 8,2 KQ 1 / 4 W 5% 

R4 = 8,2 KQ 1 / 4 W 5% 

R5 = 8,2 KQ 1 / 4 W 5% 

R 6 = 8,2 KQ 14 W 5% 

R7 = 1,8 KQ 1 / 4 W 5% 

R 8-9 = 270 Q 1 / 2 W 5 % 

RIO = 2,7 Q 1 / 2 W 5% 

RII = 2,7 Q 1 / 2 W 5% 

R12 = 270 Q 1 / 2 W 5% 

R13 = 220 KQ Trimmer 
R14 = 820 KQ 1 / 4 W 5% 

CI = 10 ,uF 15V vert. 

C2 = 10 i-iF 15V orizz. 

C3 =100 F 25V vert. 

C4 = 10 r ( F poliestere 

C5 = 3,3 v, F poliestere 
C6 = 10 ~f] F poliestere 

C7 =100 vjF poliestere 
C8 = 10 (ìF 25V vert. 

C9 = 47 i-iF 25V vert. 

CIO = 470 fxF 25V vert. 

Cll = 100 tjF Disco 
C12 = 470 puF 25V vert. 

C13 = 100 rjF disco 
C14 = 470 jxF 25V vert. 

C15 = 10 jjiF 2V vert. 

TRI = BC109 - BC209 
IC1 = TDA 2003 
IC2 = TDA 2003 
PI = 47 KQ Log 

P2 = 47 KQ Log 

P3 = 47 KQ Log 

di controlli di tonalità con bassi 
e acuti separati. 

Il transistor Tri (NPN) a basso 
rumore del tipo BC109 oppure 
BC209, lavora a metà tra l’emetti¬ 
tore comune e il collettore comune. 
Avendo il complesso due cari¬ 


chi, uno costituito da R4 per i se¬ 
gnali e uno di uguale valore R3 
collegato al collettore e non poten¬ 
do quest’ultimo essere collegato di¬ 
rettamente all’alimentazione, il se¬ 
gnale in ingresso si ripartisce su 
due rami, migliorando cosi la ban¬ 
da passante, il rumore di fondo e 
la risposta. 

Queste ultime funzioni, vengono 
proposte da RI che dal collettore 
si collega direttamente alla base 
del Tri, dando cosi modo alla R3 
di controreazionare i segnali ren¬ 
dendo perfettamente stabile tutto il 
complesso. 

I potenziometri P2 e P3 accop¬ 
piati rispettivamente a C4-C5 e 
C6-C7, servono a regolare i toni 
acuti e bassi. 

II terzo potenziometro PI, serve 
a controllare il volume dell’appa¬ 
recchio. 

L’accoppiamento dei due inte¬ 
grati TDA 2003 collegati a ponte, 
è costituito dalla rete C10-R11- 
C15-R10 e da R8-R9-R12-C11. 

Per il bilanciamento dell’amplifi¬ 
catore, viene posto sull’ingresso 
dell’IC2 il trimmer RI3, attraverso 
il quale regolando opportunamente 
il suo valore si dovrà ottenere ai 
capi dell’altoparlante tensione zero. 

I condensatori C9-C13-C14, ser¬ 
vono a bypassare la linea di ali¬ 
mentazione. 

Le lampade Lp (luce rossa) e Lp 
(luce verde), servono ad indicare 
rispettivamente il funzionamento e 
il riposo deU’amplifìcatore. 

La presa Y1 serve all’alimenta¬ 
zione e contemporaneamente all’in¬ 
gresso dei segnali. 

La presa Y2, posta sui piedini 
n° 4 di ICI e IC2, serve per l’inse¬ 
rimento dell’uscita. 

Le prese indicate nello schema 
elettrico con Y3-Y4 non sono ri¬ 
chieste, servono però per coloro 
che al complesso vorranno dare 
maggiore sofisticazione creando un 
impianto Hi-Fi veramente comple¬ 
to e moderno'. 

Per la taratura dell’apparecchio, 
dopo aver accuratamente control¬ 
lato il montaggio eseguito, collega¬ 
re ai capi dell’uscita di pochi ohm 
e una decina di Watt, (Es. 5 = 10 
W' - 3 = 4 ohm), cortocircuitare 
, l’ingresso e dare tensione. 
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UN VARIABILE 

IN REGALO 


Ai nostri più affezionati lettori in omaggio un compensatore di valore 
commerciabile non trascurabile, in allegato a questo stesso fascicolo. 

A cosa può servire un tale elemento elettronico? A tantissimi progetti. 
Nel prossimo fascicolo sarà illustrato un esempio interessante, 
già realizzato come si vede nelHmmagine. 



TUTTI I PARTICOLARI SU 

Radio Hettranini 


Un tasto 
con il LED 

Il tasto miniaturizzato, denomi¬ 
nato REK-N/L, della Rudolf Scha- 
dow GmbH — un’impresa del 
Gruppo Componenti ITT — è il 
più piccolo tasto provvisto di LED 
mai realizzato. Esso ha 1 contatto 
di lavoro ed è un componente di 
qualità professionale per la trasmis¬ 
sione di informazioni nei circuiti 
elettronici. 

Il sistema di contatti brevettati, 
a doppia azione su uno stesso pia¬ 
no, garantisce una grande sicurez¬ 
za di interruzione nonché una lunga 
durata. I contatti sono dorati ed 
hanno una resistenza <100 mS2. 

La corrente d’interruzione è di 
100 mA con una tensione di inter¬ 
ruzione di 25 V.c.c. 

LTREK-N/L offre all’operatore 
una netta percezione tattile oltre ad 
una segnalazione acustica (un netto 
« clic ») dell’avvenuta operazione 
ed in più dà una segnalazione otti¬ 
ca mediante LED. 

Grazie alle dimensioni di 12,4 x 
x 12,4 mm. ed ai terminali per cir¬ 
cuito stampato a passo 2,54 mm., 
questo tasto può essere montato 
direttamente sulla scheda e, grazie 
all’ermetizzazione dei terminali, es¬ 
so non viene minimamente influen¬ 
zato dalla saldatura a bagno di 
onda. 

La profondità di montaggio è di 
soli 9,5 mm., azionatore incluso. 

Il LED da 1,9 mm. è disponibi¬ 
le in tre diversi colori (rosso, gial¬ 
lo, verde) permettendo quindi una 
diversa segnalazione ottica dei vari 
segnali. 

Una durata di 2,5 x 105 mano¬ 
vre al massimo carico d’interruzio¬ 
ne, colloca questo tasto in settori 
d’applicazione, ove sia richiesto un 


gran numero ai manovre, come per 
es. nelle segreterie telefoniche, ne¬ 
gli impianti a comunicazione al¬ 
ternata, negli organi elettronici, nei 
proiettori, nelle radiosveglie, nelle 
fotocopiatrici ed in tutti i sistemi 
periferici degli elaboratori. 

L’REK-N/L come tutti i pro¬ 
dotti SCHADOW, è commercializ¬ 
zato dalla JEANRENAUD ITA¬ 
LIA Spa - Via XXV Aprile — 
S. Donato Milanese (MI). 

Un dizionario 
elettronico 

La gamma delle soluzioni offer¬ 
te dalla IBM per l’automazione del 
lavoro d’ufficio si amplia con il 
Sistema di Videoscrittura annun¬ 
ciato dalla Divisione Macchine per 
Ufficio. Si tratta di una macchina 
studiata per rendere più facile e 
rapida la registrazione, rimpagina¬ 
zione, la revisione, la stampa e la 
trasmissione di testi e documenti. Il 
sistema viene costruito nello stabili¬ 
mento della IBM Italia a Vimerca- 
te e sarà esportato nei Paesi del¬ 
l’Europa, Medio Oriente e Africa. 

Grazie a microprocessori e pro¬ 
grammi appositamente predisposti, 
il Sistema di Videoscrittura può 
svolgere funzioni avanzate di ela¬ 
borazione testi: per esempio, è in 
gradi di segnalare automaticamen¬ 
te gli errori di ortografìa « consul¬ 
tando » un dizionario di circa 
150.000 parole, registrato su mi¬ 
nidisco. 

Nella sua configurazione base — 
prezzo d’acquisto di 9.700.000 lire, 
canone di noleggio mensile (a tre 
anni) di 376.000 lire — il Sistema 
di Videoscrittura comprende tastie¬ 
ra, schermo video, unità logica con 
memoria di 160.000 caratteri circa, 


un archivio su minidisco e una stam¬ 
pante. Questa configurazione può 
essere estesa, con l’aggiunta di nuo¬ 
ve unità con l’ampliamento della 
memoria fino a circa 230.000 ca¬ 
ratteri, o l’adozione di nuovi pro¬ 
grammi. Tutto ciò consente di a- 
dattare nel tempo il sistema alle va¬ 
rie esigenze dell’utente. Unità a 
schede magnetiche e dispositivi di 
trasmissione consentono al sistema 
di comunicare con altre macchine 
per ufficio o con elaboratori IBM. 

Per le sue caratteristiche costrut¬ 
tive (è progettato secondo avanzati 
criteri ergonomici) e per la sempli¬ 
cità d’uso il Sistema di Videoscrit¬ 
tura contribuisce a rendere più a- 
gevole il lavoro di dattiloscrittura. 

L’operatore, guidato dalle istru¬ 
zioni che compaiono sul video, at¬ 
tiva dalla tastiera le diverse fun¬ 
zioni comprese nei programmi: può 
così, per esempio, ottenere l’impa- 
ginazione del testo con la numera¬ 
zione delle pagine e l’inserimento 
di intestazioni fisse, la ricerca au¬ 
tomatica della pagina o della pa¬ 
rola da correggere, la cancellazio¬ 
ne, lo spostamento o la duplicazio¬ 
ne di parole, righe o interi blocchi 
di testo. 

Dopo aver preparato un testo 
nella sua forma finale, l’operatore, 
prima di richiederne la stampa, può 
avvalersi del programma di con¬ 
trollo ortografico, disponibile per 
otto lingue diverse: il sistema veri¬ 
fica l’esattezza delle parole raf¬ 
frontandole con quelle registrate su 
minidisco e segnala sul video gli er¬ 
rori di ortografia. Per chi impiega 
termini tecnici, il programma pre¬ 
vede la possibilità di creare un di¬ 
zionario supplementare di circa 500 
parole, 
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GBC Prescaler 
vumeter e truccavoce 


UK 558 Prescaler 600 MHz: un 
divisore di frequenza che agisce da 
interfaccia tra una sorgente di se¬ 
gnale UHF ed un frequenzimetro 
digitale VHF. Indispensabile per 
una precisa misura della frequenza 
nelle emittenti radiotelevisive, per 
usi di laboratorio, per indicatori di¬ 
gitali di sintonia. Utile per aumen¬ 
tare la sensibilità e la frequenza di 
utilizzo di frequenzimetri con scarse 
caratteristiche d’ingresso. 
Alimentazione: 5 Vc.c. 

Assorbimento: 75 mA 

Sensibilità a 

100 MHz 10 mV 

Sensibilità a 

600 MHz 50 mV 


Frequenza mass, 
assoluta 
Rapporto di 
divisione 
Uscita 


650 MHz 
10 

compatibile con 
TTL, fan -out 
20 mA 


KS 272 Psicometro a 6 Canali: 
un circuito dalle illimitate applica¬ 
zioni, che funziona come VU-ME- 
TER a scala lineare con luci di po¬ 
tenza fino a 300 W per canale 1800 
W in totale. Completamente a stato 
solido, indispensabile per effetti psi- 
chedeleci inconsueti, per pubblici¬ 
tà, per trattenimenti audiovisivi, per 


giochi e decorazioni luminose. 
Alimentazione: 220 V c.a 

Consumo (circuito 
elettronico): < 350 mA 

Potenza massima 
pilotabile: 6x 300 W 

Livello minimo 
d’ingresso audio: 500 mV 

KS 285 il « Truccavoce »: que 
sto dispositivo è stato progettate 
principalmente per gruppi musica 


li, cantanti e per coloro che amano 
gli effetti speciali vocali e musicali. 

Il « Truccavoce » permette, in¬ 
fatti, di deformare il timbro vocale 
conservandone tuttavia la sua com¬ 
prensibilità. 

Possibilità di regolare sia l’inten¬ 
sità che la distorsione dell’effetto 
vocale. 

Alimentazione: 18 Vc.c. 

Sensibilità 

d’ingresso: 2,5 mV efficaci 

Consumo 

a riposo): 5 mA 

Sistema di collaudo 
da banco 

La GenRad (Via Lampedusa 



13, Milano) annuncia il nuovo na¬ 
to della sua famiglia di sistemi per 
il collaudo di componenti: si tratta 
del sistema 1731 per il collaudo 
dei convertitori analogici/digitali e 
digitali/analogici, ADC/DAC. 

Secondo quanto affermano gli 
specialisti di prodotto della socie¬ 
tà, la nuova scheda ADC/DAC 
del sistema 1731, permette all’u¬ 
tente di collaudare la maggior par¬ 
te dei convertitori ADC/DAC da 
4 a 12 bit, bipolari e MOS, mo¬ 


nolitici e ibridi, con un solo stru¬ 
mento e senza la necessità di scri¬ 
vere programmi complessi. L’uten¬ 
te inoltre può passare dal collaudo 
di amplificatori operazionali, com¬ 
paratori e regolatori di tensione al 
collaudo di convertitori ADC/ 
DAC, semplicemente inserendo la 
scheda della famiglia relativa e la 
cassetta a nastro magnetico' conte¬ 
nente il programma operativo. 

Attraverso una serie di misure 
controllate da programma, il siste¬ 
ma 1731 di collaudo per ADC/ 
DAC può eseguire un controllo di 
tanti parametri quanti sono nor¬ 
malmente disponibili su sistemi di 
grosse dimensioni, fra i quali: er¬ 
rore di guadagno (%), errore di 
zero (% del fondo scala), errore di 
linearità (% del fondo scala), rap¬ 
porto di reiezione rispetto alla ten¬ 
sione di alimentazione oltre alla 
precisione della tensione interna di 
riferimento del dispositivo in pro¬ 
va. 

La capacità del sistema di for¬ 
zare correnti e misurare tensioni, 
permette di controllare i parame¬ 
tri in DC sui piedini digitali di in¬ 
gresso e uscita. La tensione di ri¬ 
ferimento e gli algoritmi del pro¬ 
gramma assicurano una precisa ca¬ 
librazione giorno per giorno. Il 
programma operativo relativo alla 
scheda per la famiglia ADC/DAC 
nel 1731, fornisce all’operatore con 
un minimo di esperienza un con¬ 
trollo completo sui limiti e sulle 
condizioni di prova. 

Il nuovo sistema è molto sem¬ 
plice da usare: non sono assoluta- 
mente richiesti speciali linguaggi di 
programmazione o esperienza di 
programmazione; seguendo le istru¬ 
zioni presentate passo passo sul vi¬ 
deo display, l’operatore descrive 
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semplicemente il dispositivo in esa¬ 
me ed impone le condizioni di pro¬ 
va nonché i limiti, con una proce¬ 
dura del tipo a riempimento di spa¬ 
zi bianchi indicati. 

Il sistema 1731 per collaudo di 
dispositivi ADC/DAC presenta 
una architettura a multi micropro¬ 
cessore con uno Z-80 che controlla 
i calcoli di prova, il display e le 
funzioni della tastiera, mentre un 
secondo microprocessore 6502 con¬ 
trolla il dispositivo di memoria di 
massa del sistema a nastro magne¬ 
tico. 

Le capacità di manipolazione da¬ 
ti del sistema 1731 di collaudo 
ADC/DAC comprende un tubo a 
raggi catodici, indicatori sul pan¬ 
nello frontale di passa non passa, 
selezione automatica o manuale, ri¬ 
sultati delle prove delle misure pa¬ 
rametriche ed un sommario ripor¬ 
tato sul video display. L’uscita per 
hard copy è disponibile attraverso 
una scelta di tre vie di uscita (in¬ 
terfaccia IEEE 488, loop di cor¬ 
rente 20 mA, oppure opzionale in¬ 
terfaccia RS 232). 

Le porte di ingresso uscita dati 
ne permettono il collegamento’ a 
calcolatori da tavolo oppure mini¬ 
calcolatori, se si desiderano analisi 
statistiche. 

Linguaggio 

FORTH 

FORTH, un linguaggio espandi¬ 
bile ad alto livello, particolarmente 
utile in applicazioni di controllo, è 
disponibile in ROM per il micro¬ 
computer della Rockwell AIM 65. 

FORTH può essere steso facil¬ 
mente dall’utilizzatore per creare 
set di istruzioni unici per un’appli¬ 
cazione specifica. I programmi po¬ 
tranno poi essere scritti nei termini 


di questo nuovo vocabolario così 
che ingegneri non programmatori 
possano usare un microcomputer 
efficientemente. Le applicazioni in¬ 
cludono controlli industriali, gra¬ 
fici video e interfaccia poriferici. 

Linguaggio altamente interatti¬ 
vo, il FORTH include un compila¬ 
tore interno, un assembler, text e- 
ditor e funzioni interpreti run-time. 

Il progetto interattivo permette 
che i programmi siano corretti im¬ 
mediatamente, minimizzando i tem¬ 
pi di sviluppo software. 

Il FORTH AIM 65 è contenuto 
in due ROM da 4K bytes l’una, 
che si inseriscono direttamente nel 



modulo master dell’AIM 65. Per 
ulteriori informazioni: De Nico, 
Cassina de’ Pecchi. 

Il disco 
digitale 

La Philips e la Sony hanno an¬ 
nunciato congiuntamente che la lo¬ 
ro collaborazione ha portato ad ul¬ 
teriori miglioramenti nel sistema a 
disco compatto digitale già presen¬ 
tato dalla Philips nel marzo 1979. 
Questi miglioramenti sono parti¬ 
colarmente riscontrabili nella mo¬ 


dulazione e nella correzione degli 
errori. 

Il sistema è dotato della più a- 
vanzata tecnologia audio digitale 
che permette di ottenere risultati 
notevolmente migliori rispetto al 
tradizionale sistema analogico. Per 
più di cento anni da che Thomas 
Edison inventò il fonografo (1877) 
i dischi audio tradizionali sono sta¬ 
ti realizzati mediante vibrazioni 
meccaniche. Il sistema a disco com¬ 
patto digitale permette di registrare 
e riprodurre il suono con il metodo 
ad impulsi discontinui che offre ri¬ 
sposta di frequenza più ampia con 
dinamica più grande, quindi qualità 
audio notevolmente migliore e di¬ 
storsione minima. Sebbene il disco 
abbia diametro di appena 12 cm, 
il sistema, con la correzione degli 
errori e la modulazione migliorata, 
permette 60 minuti di registrazione 
ad elevata densità su un lato del 
disco. In pratica il sistema a disco 
compatto digitale stabilisce un nuo¬ 
vo record nella qualità di riprodu¬ 
zione del suono. 

Ecco le principali caratteristiche 
del sistema: 

1. Si tratta di un dispositivo ottico 
(potendo fare a meno del sistema a 
pick-up con contatto viene garan¬ 
tita una durata più lunga del disco 
e dell’apparecchio). 

2. È un sistema digitale a 16 bit: 
la distorsione e gli errori tipici del 
sistema analogico tradizionale ven¬ 
gono eliminati dall’impiego della 
modulazione a codice di impulsi. 
Il vantaggio della tecnologia digi¬ 
tale è rappresentato dalla possibi¬ 
lità di aggiungere informazioni 
supplementari, come testi e dati 
del programma, sotto forma codi¬ 
ficata per le indicazioni visive e la 
individuazione della pista. 
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AMI LA MUSICA? 
TRASFORMALA IN FESTA CON I 
NOSTRI PRODOTTI 


COLORALA, con il PLSI : l'unica centralina per luci psichedeliche funzionante in ’^Mono 1 ' e "Stereo" - 3 canali regolabi¬ 
li da 1.000 Watt cadauno, con regolazione generale di sensibilità: puoi fare accendere fino a 16 comuni lampade da 60 
Watt 220^Voit costa solo Lire 28.000 (senza faretti) 

ed in più abbiamo anche delle lampade colorate da 60 Watt cadauna ad alto rendimento , disponìbili a Lire 3.500 nei co¬ 
lori rosso, giallo, verde, blu, viola e bianco. Possiamo fornirtele anche montate sui nostri "FARI" componibili, in 
alluminio anodizzato, al prezzo di Lire 8.500 (faro con lampada). 

RALLENTALA, FERMANDO LE IMMAGINI, con la LUCE STROBOSCOPICA WK alimentata a 220 V c. 
c.a. - 80 W cs, con frequenza regolabile da 0 a 50 Hz. a Lire 33.000 


D.J. MIXER 



SCOMPONILA, SOVRAPPONILA e COMMENTALA, con il D.J. MIXER, miscelatore per HI-FI,, 

5 ingressi stereo con regolazione "Master" - Alimentazione 220 V c.a. - Sensibili¬ 
tà minima inferiore a 2mV r Impedenza d'ingresso 2 KOhm 100 KOhm - Guadagno max 30 dB 
(esempio uso: 2 giradischi - mangianastri - sintonizzatore e microfono) 

NOVITÀ': D.J. MIXER, come sopra, preascolto in cuffia 

E se la tua musica preferisci crearla, suonando, da solo o meglio in compagnia, ti offriamo il nostro - MUSIC MIXER, 
miscelatore per strumenti musicali, 5 canali mono controllo generale, predisposto per l'inserimento e miscelazione di 
segnali provenienti da strumenti musicali e microfoni. Alimentazione 220 Volt. La possibilità di collegarlo anche di¬ 
rettamente ad unita di potenza (finali o diffusori amplificati) consente con più moduli di formare un'ampia tavola di 

a Lire 45.000 



Banda passante 20 Hz/150 Khz. 

a Lire 45.000 
a Lire 60.000 


mixaggio 



OFFERTA SPECIALE: amplificatore per strumenti musicali con controllo toni alti, bassi e volume, completa di lampada 
spia (per chitarra, basso, organo fisarmonica, canto eco.). Facile da inserire in qualsiasi diffusore anche autoco¬ 
struito. E' sufficiente collegarlo ad un trasformatore da 24 Volt/IA- (che possiamo fornire al prezzo di Lire 5.00Ó) 
ed ad un altoparlante da 20 Watt o più. Completo di dati per il collegamento Lire 20.000 (offerta limitata) 

ATTENZIONE: avvisiamo tutti coloro che hanno acquistato i nostri Mìxers che è in preparazione il correttore grafico (equalizzatore) con la medesima 
estetica... Naturalmente a prezzo vantaggiosissimo! PER TUTTI: per qualsiasi informazione siamo a Vostra disposizione anche telefonicamente. 
CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: gli ordini non verranno evasi se mancanti di anticipo minimo di Lire 5.000 che può essere a mezzo vaglia, asségno 
bancario o francobolli. Ai prezzi esposti vanno aggiunte le spese di spedizione, Si prega,di scrivere l'indirizzo in stampatello, compreso il CAP. 










































































SVENDO rimanenza di componen¬ 
ti elettronici causa cessata attività 
circa 1000 pezzi tra cui integrati - 
transistor - diodi - zener - display - 
elettrolitici e altro. Il materiale è 
di qualità e i prezzi sono veramen¬ 
te stracciati. Invio lista dettagliata 
agli interessati. Il materiale è ven¬ 
dibile in blocco o sfuso. Lorenzo 
Galbiati, via Metastasio 8, 20052 
Monza (Mi). 

VENDO: 16 riviste «Radio Elet¬ 
tronica » (maggio ’79, agosto ’80) 
a lire 10.000; impianto strobosco¬ 
pico completo lire 30.000 (trat¬ 
tabili); trasformatore 12 + 12 V, 4 
A, a lire 7.000. Chi comprerà tut¬ 
to in blocco avrà in regalo un IC 
TDA 2020. Simone Massaccesi, via 
Montecarotto 22, 60035 Jesi (AN), 
tei. (0731) 4070 ore pasti. 

VENDO TX FM 88-108 Profes¬ 
sionali HI-FI con potenza 5 W L. 
90.000; 14 W L. 140.000; 30 W L. 
195.000; 50 W L. 280.000; 100 W 
L. 440.000. Il tutto a transistor con 
contenitore, senza alimentazione, o 
a richiesta. Egidio Maugeri, via Ma¬ 
rano 62, 95014 Giarre (Catania), 
tei. (095) 933.883 - 951.522. 

VENDO TX FM 88-108 MHz 
Professionali HI-FI con potenza, 
5 W L. 95.000; 14 W L. 150.000; 
30 W L. 195.000; 50 W L. 290.000; 
100 W L. 430.000. Il tutto a tran¬ 
sistor, con contenitore, senza ali¬ 
mentazione o a richiesta. Egidio 
Maugeri, via Marano 62, 95014 
Giarre (CT), tei. (095) 933.883 - 
(095) 951.522. 

MODULI professionali per M.E. 
(VCO, VCF, ADSR, ecc.) costrui¬ 
sco con serietà a prezzi molto buo¬ 



ni. Non rischiate i Vostri risparmi 
con schemi trappola! Dettagli a ri¬ 
chiesta. Giovanni Calderini, via Ar- 
deatina 160, 00042 Anzio (Roma), 
tei. (06) 98.47.506. 

VENDO tubo 5BP1 nuovo + due 
schemi per costruire con detto un 
oscilloscopio regalo tubo 12’ buo¬ 
no ad eventuale acquirente. L. 
50.000 vendo mangianastri per au¬ 
to stereo 42 x 6 W. Nuovo mai u- 
sato L. 30.000 e regalo ad even¬ 
tuale acquirente controllo carica 
batterie a led. Vendo a L. 20.000 
luci psichedeliche per auto con IC 
LM 336 e 12 led regalo ad acqui¬ 
rente 1 SCR. Nuovo 5 A 400 V 
20 elettrolitici misti nuovi. Cerco o 
cambio una delle tre offerte con 
generatore di reticolo TV Amtron 
da montare o nuova elettronica da 
montare + contenitore o con un 
millivoltmetro digitale a 3 o 4 di¬ 
splay. Simone Marsigliani, via Mon- 
teferro 84/C, Sappanico (Ancona), 
tei. (071) 891.622. 

AA.A.A.A. CEDESI modulatore 
audio/video. Uscita F.I. 1 V. Tra¬ 
smettitori TV completi banda IV e 
V UHF. Pot Out 500 mW; 1 W; 
2 W; 3 W; 4 W; 5 W; 6 W; 8 W; 
16 W. TX FM professionali con e- 
missione 88-h 108 MHz, impedenza 
d’uscita 50 ohm totale assenza spu¬ 
rie: Pot Out 2 W; 3 W; 5 W: 10 W; 
20 W; 30 W; 40 W; 50 W; 60 W; 
70 W; 100 W; 150 W; 400 W; 
800 W. Inoltre si cedono stazioni 
FM complete (dal microfono alla 
antenna). Max. serietà. Giuseppe 
Messina, via S. Lisi 111, 95014 
Giarre (CT), tei. (095) 936.012. 

CEDO pacco contenente moltissi¬ 
mo materiale elettronico (schede, 


componenti ecc.) materiale elettro- 
tecnico (motori vari, comunali ecc), 
materiale pneumatico (gruppo re¬ 
golazione, valvole, raccordi ecc.). 
Regalo TV b.n. C.G.E. funzionan¬ 
te + moltissime riviste e data 
scheets L. 130.000 (centotrentami- 
la). Ascione Gianni, via G. Deled- 
da 37, 20020 Busto Garolfo (MI), 
tei. (0331) 568.676. 

CAMBIO i seguenti componenti: 
circa 150 resistenze (di cui 10 po¬ 
tenziometri 2 di questi con inter¬ 
ruttore) 25 valvole, 40 condensa- 
tori (metà elettrolitici), 1 circuito 
integrato (TAA 640 U19EC), 3 
altoparlanti, 20 transistors, 3 tra¬ 
sformatori con CB minimo 6 canali 
di cui 3 quarzati. Agli interessati 
verranno inviati pacchi contenenti 
fumetti vari. Per informazioni ri¬ 
volgersi a Franco, tei. (02) 497.861 
telefonare ore pasti. 

SONO un giovane appassionato di 
elettronica, e di rado posso spe¬ 
rimentare qualche circuito poiché 
non ho spesso, i soldi necessari. Sa¬ 
rei perciò felice se qualche brava 
persona mi potesse spedire qualsia¬ 
si apparecchio elettronico fuori uso; 
vi pregherei di pagare le spese di 
spedizione, poiché le mie sostanze 
non me lo permetterebbero asso¬ 
lutamente. Gian Luca Carri, via 
Forlivese 9, 50065 Pontassieve 

(FI). 

AEREOMODELLISTA cerchereb¬ 
be telecomando con ricevente, ot¬ 
time condizioni, a 4-8 canali per 
aereomodello cambio tutto con 20 
riviste di elettronica + 1 volume 
della biblioteca tascabile + 1 tre¬ 
nino Lima e 1 pista Polistil fun¬ 
zionanti + 700 francobolli esteri 
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+ 1 modellino d’aereo da costruire. 
La Macchia Corrado, c.so Piemon¬ 
te 89, Taranto, C.A.P. 74100, tei. 
(099) 377.113. 

RICEVITORE 2,5-32 MHz WHW 
900 HF a copertura continua con 
frequenzimetro a sei cifre, filtro a 
quarzo, allargatore bande e accor¬ 
datore antenne a varicap, attenua¬ 
tore antenna, AGC amplificato ed 
S-meter. Ricezione AM + CW 
+ SSB. Vendo a L. 190.000. Scri¬ 
vere a Panizza Massimo, via Gio¬ 
vanni XXIII 6, 20020 Arese (MI). 

VENDO radioregistratore completo 
di microfono, auricolare, cavo per 
220 V a L. 50.000. Stereo 8 com¬ 
pleto di controllo toni, volume, bi¬ 
lanciamento e cambio programma 
a L. 65.000 completo di carrello 
estraibile. Riviste Sperimentare n. 
12/77, n. 1, 2, 3, 12/78 a L. 
6.500. Riviste di Radio Elettro¬ 
nica n. 1, 7, 8, 9, 10, 12/78 e 
n. 1 e 2 1979 a L. 8.000. Riviste 
di Radio Kit n. 10, 11/79 + 2 
riviste Elektor n. 11, 8/80 a L. 
7.000 tutto il blocco compresi il 
radioregistratore e lo stereo solo L. 
130.000. Pagamento anticipato. 
Olivieri Vincenzo, via Roma 79, 
80040 Volla (Napoli). 

CERCO ricevitore per onde corte 
11-90M anche vecchio purché fun¬ 
zionante, pregherei agli interessati 
di esigere prezzi modici a causa 
della mia poca disponibilità inoltre 
accetterei libri riviste radio insom¬ 
ma qualsiasi materiale elettronico. 
Comollo Maurizio, vico Saponiera 
2/29, 16152 Genova (Cornigliano). 

ATTENZIONE cerco ardentemen¬ 
te il fascicolo « Spie a Transistor » 


di Gianni Brazioli Edizioni ETL. 
Chi ne fosse in possesso e non sa¬ 
pesse che cosa farne mi scriva. 
Compro a un prezzo ragionevole. 
Cretaz Piero, via Perloz 15, Pont 
St Martin (Aosta). 

CERCO Amplificatore per un mio 
Amico pot. ISW + ISW a buon 
prezzo. Costruisco su ordinazione 
Casse Acustiche tipo Micro, e Nor¬ 
mali, su ordinazione con preventivi. 
Vendo luci psichedeliche in colon¬ 
nine con 4 lampade colorate da 4 
e 6 e 8, a prezzi ottimi. Con garan¬ 
zia e imballi. Moduli luci psichede¬ 
liche con garanzia 1 anno con im¬ 
ballo. Per automobilisti posseggo 
diversi altoparlanti per auto di mar¬ 
ca a buon prezzo. Ex: Altoparlanti 
Philips ISW + ISW a L. 25.000. 
Calcolatori al quarzo liquido ta¬ 
scabile a L. 25.000 con garanzia 
(occasione). Massima serietà. Scri¬ 
vere a Santoro Vincenzo, via De 
Rossi 208, Bari, tei. (080) 230.991 
in tutte le ore. Rispondo a tutti. 

VENDO RX-TX, marca Astroline 
CB 555 GX 44 46 canali INAH a 
L. 50.000, finale in trasmissione 
da riparare. Vendo coppia (o sin¬ 
golo) ricetrasmettitori Midland 
mod. 13-701 1 Watt 2 canali. Nuo¬ 
vi, appena un mese di vita a L. 
45.000 ciascuno + antenna auto 
CB nuova L. 10.000. Spedizione 
a pagamento contrassegno. Rivol¬ 
gersi a: Orioli Antonio, via Pita¬ 
gora 12, 75020 Nova Siri Scalo 
(MT). 

CERCO gratuitamente qualsiasi ri¬ 
vista e materiale elettronico anche 
non funzionante. Grazie. Spese 
spedizione a mio carico. Scrivere o 
inviare eventuale materiale a: Fran¬ 


co Sabia, via Monfalcone 14, 48100 
Ravenna. 

OFFRO L. 50.000 in cambio del¬ 
le fotocopie di tutto il corso radio 
stereo transistori della S.R.E. Spe¬ 
se fotocopie e trasporto a mio ca¬ 
rico. Massima serietà. Visca Erne¬ 
sto, c/o Amm/ne Ospedale Civile 
« U. Barberini», 00048 Nettuno 
(Roma), tei. (06) 98.02.363 (10-12). 

VENDO TX FM 50 Watt auto¬ 
costruito perfetto a L. 280.000 an¬ 
tenna direttiva per detto L. 30.000 
(pagata 125.000) Encoder a L. 
110.000 inoltre TX 25 watt, linea¬ 
re 400 watt, antenna collineare 4 
dipoli 9 db di nota fabbrica costr. 
elettroniche L. 1.500.000 (pagati 
L. 2.470.000). Rivolgersi a: Tozzi 
Giuseppe, via Marconi 21, 71010 
Poggio Imp. (FG). 

VENDO per cambio hobby mate¬ 
riale ferromodellistico SCHA HO. 
9 rotaie curve, 4 rotaie diritte pa¬ 
gate L. 250, 2 1/2 rotaie curve e 
1 diritta, 1 incrocio a 36° (pagato 
L. 1.700) ed 1 scambio destro (pa¬ 
gato L. 3.500). Tutto il materiale 
è seminuovo ed in perfetto stato 
in blocco L. 7.000 + Spese postali 
a carico del destinatario Novarini 
Gian Luca, via S. Stefano 13, 37063 
Isola della Scala (Verona). 

CAUSA problemi finanziari, ragaz¬ 
zo 16 enne vende il seguente ma¬ 
teriale: tester I.C.E. mod. 80 L. 
20.000, 15 riviste nuove L. 10.000, 
1 microfono nuovo mai utilizzato 
L. 10.000; in blocco L. 35.000 non 
trattabili in nessun caso. Regalo 
materiale ai mie prossimi acqui¬ 
renti. Tratto solo con le Marche. 
Feliciani Marco, via de Gasperi 25, 
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una serie di tavole che hanno la 
posizione della Luna nel cielo a 
mezzogiorno e a mezzanotte di o- 
gni giorno, fino all’anno 2000: il 
che rappresenta un aiuto di inesti¬ 
mabile valore per la navigazione. 
Accanto a questo, Comrie vanta 
anche un altro primato: la costitu¬ 
zione a Londra di un’organizzazio¬ 
ne privata specializzata in lavori di 
calcolo scientifico automatico, an¬ 
che per conto terzi. Quella fondata 
da Comrie, la Scientific Computing 
Services, può essere considerata 
l’antenata delle moderne società di 
servizi che operano nel campo del¬ 
l’elaborazione dei dati (come, ad 
esempio, la Datamont in Italia) 
mettendo le loro capacità di dispo¬ 
sizione di un’utenza esterna. 

L’utilizzazione scientifica delle 
possibilità offerte dal calcolatore 
automatico (della quale Comrie è, 
come s’è visto, il pioniere) è la 
molla che spinge matematici e scien¬ 
ziati a studiare altre macchine più 
avanzate, in grado di effettuare i 
più complessi calcoli scientifici ad 
altissima velocità. Nascono così i 
primi calcolatori elettromeccanici: 
le macchine « Z » costruite artigia¬ 
nalmente dal tedesco Konrad Zuse 
(altro genio precoce, perché il suo 
primo progetto lo elabora a soli 
ventisei anni) e, soprattutto, il 
Mark 1. Quest’ultimo, ufficialmen¬ 
te battezzato Automatic Sequence 
Controlled Calculator, nasce nel 
1944 dagli studi di Howard Aiken 
(allora docente di matematica al¬ 
l’università di Harvard) e traduce 
in realtà i sogni di Babbage. Go¬ 
vernati dalle istruzioni fornite da 
un nastro perforato, più di tremila 
relè mettono in movimento ruote, 
ingranaggi e contatori che sono in 
grado di eseguire la somma di due 
numeri di ventitré cifre ognuno in 
tre decimi di secondo, o di molti¬ 
plicarli in sei secondi. In pratica, 
Mark 1 assomma in sé le capacità 
di venti uomini che lavorino con¬ 
temporaneamente utilizzando ognu¬ 
no una calcolatrice da ufficio. 

Ormai la strada del calcolatore 
elettronico è aperta; e il traguardo 
viene tagliato nel febbraio 1946 
da una macchina denominata Elec¬ 
tronic Numerical Integrator and 
Computer (più brevemente, Eniac). 


L’Eniac è stato messo a punto 
da J. Presper Eckert, John Mauch- 
ley e Herman Goldstein per risol¬ 
vere i complessi calcoli balistici con 
i quali hanno a che fare i tecnici 
dell’artiglieria dell’US Army al la¬ 
voro nel poligono sperimentale di 
Aberdeen. Il problema di realizzare 
una macchina in grado di elabo¬ 
rare dati ad altissima velocità viene 
risolto sostituendo i componenti 
meccanici ed elettromeccanici con 
valvole termoioniche. Le cifre che 
la macchina deve trattare vengono 
tradotte nello stato di « acceso » 
o « spento » delle valvole; e questo 
consente di eseguire i calcoli a ve¬ 
locità sbalorditive. La macchina — 
un mostro che occupa una super¬ 
ficie di 180 metri quadrati, e ha 
mezzo milione di saldature, 18 mi¬ 
la valvole e seimila interruttori — 
è in grado di effettuare cinquemila 
addizioni o trecento moltiplicazio¬ 
ni al secondo. 

Ma è solo l’inizio, anche perché 
l’Eniac è stato progettato sostanzial¬ 
mente per svolgere un solo tipo di 
calcoli. La limitazione viene supe¬ 
rata dall’Electronic Discrete Varia- 
ble Automatic Computer (Edvar). 

Dall’Edvac nasce tutta una se¬ 
rie di altre macchine, contraddistin¬ 
te da sigle spesso curiose (ci sono 
un Oracle, un Illiac e perfino un 
Maniac). Ma è con l’invenzione, 
intorno al 1955, delle memorie a 
nuclei magnetici (che sostituiscono 
le precedenti a valvole o a tamburi 
magnetici, di lettura molto più 
lenta) che il calcolatore elettronico 
si avvia alla maturità e al conse¬ 
guente sviluppo delle sue applica¬ 
zioni che fanno di lui non più una 
semplice macchina da calcolo, ma 
un elaboratore di dati (intendendo 
con il termine « dati » informazio¬ 
ni di qualunque genere). 

Siamo così arrivati al moderno 
elaboratore elettronico, che è so¬ 
stanzialmente formato da tre unità: 
una per l’immissione dei dati, una 
per la loro elaborazione e una per 
1’emissione dei risultati dell’elabo¬ 
razione. I dati immessi nella mac¬ 
china (da schede perforate, nastri 
magnetici o terminali sulle tastiere 
dei quali l’operatore batte la ri¬ 
chiesta) vengono elaborati, in ba¬ 
se alle istruzioni immagazzinate, in 
una memoria, dalla « memoria o¬ 


perativa »; e da qui, i risultati del¬ 
l’elaborazione passano all’unità di 
uscita (che può essere, ad esempio, 
una stampante o un terminale vi¬ 
deo). 

Tutte le informazioni (dati) im¬ 
messe nel calcolatore devono es¬ 
sere tradotte in un linguaggio com¬ 
prensibile alla macchina. Questo 
linguaggio è il cosiddetto « codice 
binario », che traduce ogni dato 
in una serie di « 0 » e « 1 », cor¬ 
rispondenti allo stato « spento » e 
« acceso » dei circuiti elettronici 
che compongono gli organi di me¬ 
moria ed elaborazione. Poiché pe¬ 
rò sarebbe un po’ troppo difficile 
per l’operatore esprimersi a base 
di « zero » e « uno » (anzi, sarebbe 
impossibile), sono stati studiati di¬ 
versi « linguaggi ». 

La lunga storia del calcolo au¬ 
tomatico, cominciata più di tre se¬ 
coli fa, non può non concludersi 
con un accenno alle ultime con¬ 
quiste della tecnologia elettronica 
che hanno consentito di sviluppare 
l’elaborazione dei dati fino ai livel¬ 
li che oggi conosciamo (e che han¬ 
no reso possibile, tra l’altro, le im¬ 
prese spaziali, tanto che giustamen¬ 
te è stato detto che senza calcola¬ 
tori elettronici non saremmo mai 
arrivati sulla Luna). 

Se oggi i calcolatori elettronici 
hanno, rispetto ai primi esemplari, 
ridotto di migliaia di volte le pro¬ 
prie dimensioni aumentando paral¬ 
lelamente le prestazioni, questo è 
dovuto all’avvento, in luogo delle 
valvole termoioniche, prima dei 
transistor e poi dei circuiti integra¬ 
ti. Questi ultimi, che racchiudono 
in uno spazio' estremamente limi¬ 
tato gli equivalenti di centinaia o 
migliaia di componenti elettronici 
convenzionali (transistor, condensa- 
tori, resistori, eccetera), sono an¬ 
dati via via riducendo sempre più 
le proprie dimensioni, fino all’ulti¬ 
ma frontiera che è rappresentata 
dai « microprocessori ». Ognuno di 
questi ultimi è in sostanza un mi¬ 
crocalcolatore racchiuso in una su¬ 
perficie di pochi centimetri (per 
non parlare di qualche decina di 
millimetri quadrati). E così, il cer¬ 
chio aperto dalla « Pascalina » si 
chiude oggi sul calcolatore tasca¬ 
bile. Sarà più esatto, però, dire che 
si chiude « per » oggi. 
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62022 Castelraimondo (MC). 

OFFRO oscillatore FM 88-108 
MHz e lineare (potenza out put 3 
Watt) da tarare in cambio di rice- 
trasmettitore e B 23 CH 5 Watt 
o di compenso in denaro. Scrivere 
o telefonare a: Fazzalari Roberto, 
via Mascherpa 17, Taranto, tei. 
(099) 331.129. 

VENDO i seguenti RTX: 1 Tokai 
PW S024 SW 23 canali + 11 A 
da stazione mobile a L. 100.000. 
1 Inno Hit CE294 SW canali con 
alimentazione a rete ed orologio da 
stazione fissa L. 160.000 1 Midland 
5 W 23 canali stazione portatile 
L. 90.000. 1 alimentatore stabiliz¬ 
zato 12,6 V 2 A L. 12.000. I prez¬ 
zi sono trattabili. Iebole Giorgio, 
via D. Minzoni, 21/3, Alassio (SV), 
tei. (0182) 42310, C.A.P. 17021. 
Massima serietà. 

14 ENNE Cerca persone gentili che 
possano donargli materiale elettro¬ 
nico e libri in surplus permettendo¬ 
gli così di intraprendere l’hobby 
dell’elettronica, grazie. Matteini 
Giampiero, via Benedetto Croce 32, 
00055 Ladispoli (Roma). 

VENDO TX FM 88-108 MHz 
semiprofessionale 10 W-220 V L. 
200.000. Per informazioni telefo¬ 
nare allo 0434 86481 dalle 12 al¬ 
le 13 e chiedere di Loris. Querin 
Loris, via Villa, 33070 Casarsa 
(PN). 

ALIMENTATORE stabilizzato re¬ 
golabile 5-30 V, 1 Amp. Racchiu¬ 
so in un elegante contenitore poco 
ingombrante, vendo a L. 25.000 
(trattabili). Contatore digitale a un 
display (conta fino a nove), coman¬ 
do con pulsante professionale o 


tramite altro dispositivo esterno 
(fotocellula) alimentazione (interna 
od esterna) a 4,5 Vcc. Racchiuso 
in un elegante contenitore, vendo a 
L. 15.000 (trattabili). Per informa¬ 
zioni telefonare al (02) 2133767 
Aimetti Paolo, res. Cedri, Milano 
2, 20090 Segrate (MI). 

VENDO TX FM 88-108 MHz. 
I TX sono situati in mobili Rack 
da 19”. Massima professionalità. 
Le potenze disponibili sono: 2 W, 
5 W, 10 W, 15 W, 20 W, 30 
W, 40 W, 50 W, 70 W, 100 W, 
150 W, 200 W, 400 W, 800 W. 
Prezzi da trattare. Giuseppe Mes¬ 
sina, via S. Lisi 111, 95014 Giar- 
re (CT), tei (095) 936012 dopo 
le 21. 

RAPPRESENTANTE serigrafia 
cerco/scambio adesivi vari per 
spunti, ringrazio tutti, anche emit¬ 
tenti radio/TV private che volesse¬ 
ro inviarmi loro adesivi. Angelo Pa¬ 
via, via Sopra gli Orti 3, 66047 
Villa S. Maria (CH). 

VENDO luci psichedeliche 3x1000 
W L. 30.000 comprese eventuali 
spese postali. Preamplimicrofonico 
L. 5.000. Costruisco preamplifica¬ 
tori, alimentatori ecc. e monto kits 
a richiesta. Casini Nicola, via Fra¬ 
telli Cervi 7, 20090 Segrate (MI). 

VENDO riviste elettroniche e li¬ 
bri testo metà prezzo copertina. 
Benito Carmorani, via Baccanico 
36.E, 83010 Valle (Avellino). 

VENDO TX FM 88-108 MHz pro¬ 
fessionali HI-FI con potenza 5 W, 
L. 95.000; 14 W L. 150.000; 30 
W L. 195.000; 50 W L. 290.000; 
100 W L. 430.000; il tutto transi¬ 
stor, con contenitore, senza ali¬ 


mentazione o a richiesta. Egidio 
Maugeri, via Marano 62, 95014 
Giarre (Catania), tei. 095-933883, 
095-951522. 

VENDO casse acustiche 3 vie da 
75 W l’una a L. 75.000 l’una. Ven¬ 
do inoltre gioco televisivo a colori 
con 6 giochi, completo di pistola a 
L. 45.000. Signoretto Nazareno, via 
Liberta 33, 37053 Cerea (Vr). 

a) VENDO oscilloscopio 1 traccia 
perfettamente funzionante, con re¬ 
lative istruzioni al prezzo L. 18 
mila, b) Vendo dispense (52) del 
corso Radio Stereo Transistor del¬ 
la S.R.E. contenente ciascuna le¬ 
zione 1) teoria 1) pratica, schemari 
e formulari al prezzo di L. 80.000. 
c) Vendo alimentatore stabilizzato 
variabile (6,8 V 9V 2,6) 14- 18,9 
20 V 24 V al prezzo di L. 25.000. 
Mantone Aniello, via Campania 
1, Pontecagnano (SA). 

VENDO, causa abbandono profes¬ 
sione le dispense del corso Radio 
Stereo della scuola Radio Elettra, 
formato da 52 gruppi di lezioni, di 
cui ciascuna lezione contiene così 
distribuite: 1 lezione di teoria, 1 di 
pratica di fisica matematica e for¬ 
mulari tutto a lire 130.000. Scri¬ 
vere a: Mantone Aniello, via Cam¬ 
pania 1, Traversa Emilia, Ponte- 
catnano (Salerno). 

VENDO coppia casse da 45 W 
l’una su 8 hm a 3 vie con control¬ 
lo più amplificatore da 40+40 su 
8hm presa per 4 casse controllo 
bassi alti balance marca casse Nam- 
co, marca amplificatore Nasob, il 
tutto a L. 400.000 trattabili. Fer¬ 
mo Giuliano, via Mandello 5, Iso¬ 
la della Scala, 37036. 
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI A: 


ETAS 

. etas prom srl 

PROM 20154 Milano 

Via Mantegna, 6 
tei. 342465 - 389908 



nelle Marche 


radio 

elettronica 

fano 


— di BORGOGELLf AVVEDUTI LORENZO — 
Piazza A. Costa, 11 - Tel. (0721) 87024 
61032 FANO (Pesaro) 

COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER OM e CB 
VASTA ACCESSO RI STIC A 

Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto 
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio. 


TTTn 


HiXo 

Q.R. ELECTRONICS 

Via A. Nardini, 9/c - C.P. 390 
57100 LIVORNO 
tei. 0586/806020 

- spedizioni In contrassegno ovunque - 

Componenti elettronici e stru¬ 
mentazioni 


fM ANTENNE 

IGNIll 


de blasi geom. Vittorio 

antenne ricetrasmittenti 

per postazioni fisse, e mobili 

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione 

via negro li 24 20133 milano 
tei, 02/726572 -2591472 


elettunUuL 


g 


MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Strumenti elettronici di misura 
e controllo 


micmnsET 

MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SACILE <PN) 
tei. 0434/72459 


Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur¬ 
bo per mezzi mobili 




NEWEL 


Via Duprè.5 - 20155 Milano tei.32.70.226 


(oUoht'fft 

! A < p*a 

^ . Isi'eo 

V wcwre . ° VoUTE ■ 

C EA/ER4 CHÌSQLfft 

frtvfn'u 
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI A: 


ETAS 

PROM 


etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
tei. 312041-3450229 


















Sennheiser. 

Professione registratore. 


£1 




È strano paragonare 
un microfono a un regi¬ 
stratore. Eppure, è meno 
sbagliato di quanto sem¬ 
bri. Se ci pensi, è proprio 
lui che cattura il suono. 

Lo sente, e lo trasforma 
in impulsi elettrici. 

Piu o meno come 
fanno le tue orecchie. E 
un microfono Sennheiser 
è proprio un terzo orec¬ 
chio nelle tue mani. Ascol¬ 
ta e registra tutto fedel¬ 
mente, senza aggiungere 
o togliere nulla alla qualità 
del suono. Un vero profes¬ 
sionista. E senti cosa ti offre: 
Gamma di frequenza: 

40... 16.000 Hz. Direttività: 
supercardioide. Ottime pro¬ 
prietà anti larsen. 

Assolutamente insensi¬ 
bile al contatto fisico grazie 
ad una custodia compieta- 
mente metallica con struttura 
interna antivibrante debita¬ 
mente smorzata. 

Bobina di compensazione 


contro i disturbi magnetici. 
Filtro incorporato contro 
i rumori trasmessi dallo 
stativo. Sistema anti- 
popping incorporato. 
Interruttore d’inserzione 
magnetico. Morsetto 
rapido. Collegabile a tutti 
gli impianti d’amplificazio¬ 
ne musicale. 

Non a caso è adottato 
dalla maggior parte delle 
compagnie radiotelevisive, 
dai migliori studi e da molti 
musicisti professionisti. Tutta 
gente che ha orecchie per 
intendersene. 


■ Il l-LU 

IL SUONO VIAGGIA CON NOI 

Elenco Rappresentanti regionali per negozi e installatori. 

LOMBARDIA: Videosuono - Tel. 02/717051 - 717351 
PIEMONTE: Giacchero - Tel. 011/637525 
VENETO: (esclusa prov. Belluno) Rossini - Tel. 030/931769 
FRIULI VENEZIA GIULIA: R.D.C. - Tel. 0434/29268 - 23947 
LIGURIA: Stereo - Tel. 010/308086’ 

EMILIA ROMAGNA: Audiotecno - Tel. 051/450737 


/ 


/ 


/ 


/ 


/ 


y 

/ 

TOSCANA e UMBRIA: Zaccagnini - Tel. 0574/463218 / 

LAZIO: Esa Sound - Tel. 06/ 3581816 / 

CAMPANIA: Marcano - Tel. 081/323270 / Jr & 

ABRUZZO e MOLISE: Di Biasio-Tel. 085/62610 / ^ C c$ 
PUGLIA - BASILICATA - CALABRIA: >7,^ 

Tirelli - Tel. 080/348631 / 

SICILIA: Montalto - Tel. 091/ 3 349 8 5 / 0 % ~ 

SARDEGNA: Loria-Tel. 070/501359 / \d\S 

TRENTINO - ALTO ADIGE: V & 

(e prov. di Belluno) Kiem - 
Tel. 0471/39974 


* 
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GIANNI VECCHIETTI 

Casella postale 3136 - 40131 BOLOGNA 


nei prodotti GVH 

per HI-FI 


01-155 GP 100 L. 98.000 

Modulo di bassa frequenza da 100W su impedenza 
di 8 ohm completo di alimentazione a rete 220V.c.a. 

Finale adatto per amplificazioni in discoteche, locali 
pubblici, sale per conferenze,chiese, feste, ecc. e 
sonorizzazioni di notevole potenza. Grande praticità e 
rapidità di montaggio. Utilizza materiali ampiamente 
collaudati. Facilità di collegamenti: con soli 3 collegamenti è 
in grado di funzionare perfettamente. 

Costruzione compatta e robusta, in grado di lavorare 
anche in luoghi angusti purché sufficientemente aerati. 

CARATTERISTICHE 


Potenza 

Imped. di carico 
Banda passante 
Sensibilità 

Distorsione 
Rapporto S/N 
Alimentazione 
Dimensioni 


100 W RMS su 8 ohm 
8 ohm 

20-20.000 Hz ± 1,2 dB 

pretarata in fase di collaudo a 0 dB (0,775 V.eff.) 

interamente regolabile 0,45- 10 V.eff. 

0,7% 

- 80 dB 

rete 220 V.a.c. (internamente — 50 + 50 V.d.c.) 
250x112x150 mm. 


01-157 GP 200 L. 198.000 

Modulo di bassa frequenza in grado di 
erogare 200 W RMS su 4 ohm. Completo di 
alimentazione a rete 220 V.a.c. 

Utilizza materiali ampiamente collaudati. 
Estrema praticità e facilità di collegamento: 
con soli tre collegamenti è in grado di 
funzionare perfettamente. Costruzione 
compatta e robusta. 

Pratico e potente, è il finaje ideale per 
amplificazioni in: discoteche, locali pubblici 
sale per conferenze, sonorizzazioni in genere 
e comunque dove si voglia disporre di forte 
potenza e affidabilità unita a semplicità e 
rapidità di montaggio. 

CARATTERISTICHE 
Potenza: 200 W RMS su 4 ohm 
130 W RMS su 8 ohm 
Impedenza di carico: 4—16 ohm 
Risposta in freq.: 20-20.000^1,2 dB 
Sensib. per 200 W d’uscita: 0,75 Veff. (0 dB) 
regolabile internamente 0,5— 10 V. eff. 
Distorsione: 0,1 % 

Rapporto S/N: - 90 dB 

Alimentazione: direttamente da rete luce 220V 

(internamente + 50-50 V.d.c.) 

Dimensioni: 350x175x155 mm. 



















UP DOWN CIRCUITO CONTATORE 3 CIFRE 


Sperimentando direttamente dalle note di applicazione 
della Fairchild Semiconductor. 


INTEGRATI 


di GIOVANNI ODINO 



Q uesto circuito nasce da una 
elaborazione di un application 
note della Fairchild Semiconductor, 
dietro una precisa richiesta fattami 
tempo addietro da un espositore 
di una fiera provinciale. Il suo pro¬ 
blema era il controllo del numero 
di persone presenti in una saletta 
in cui venivano proiettati audiovi¬ 
sivi. Data la durata del film pub- 


contatore è di poter contare sia 
in avanti che indietro, incremen¬ 
tando cioè il conteggio di una uni¬ 
tà quando un oggetto o persona 
passa davanti a due fototransistors, 
oscurandoli, in un senso e decre- 
mentando il conteggio di una unità 
quando il transito avviene nel sen¬ 
so opposto. Il circuito è inoltre in 
grado di « riconoscere » gli oggetti 



blicitario e la variabilità dell’afflu¬ 
enza di persone, occorreva un cir¬ 
cuito che contasse il numero di per¬ 
sone in sala e lo trasmettesse all’e¬ 
spositore sito in altro luogo il quale 
poteva così avviare il proiettore de] 
fi l m pubblicitario. Il circuito in que¬ 
stione è un contatore up/down mol¬ 
to usato in campo industriale ma 
poco conosciuto dallo sperimentato¬ 
re medio. La particolarità di questo 


che sta contando ignorando quelli 
che non raggiungono le dimensioni 
prestabilite. Come si dirà più a- 
vanti, infatti, condizione perché il 
conteggio avvenga è che in un da¬ 
to momento l’oggetto da contare 
oscuri tutti e due i fototransistors 
contemporaneamente. Essendo pos¬ 
sibile porre i due fototransistors a 
distanze variabili l’uno dall’altro, 
si possono effettuare conteggi an- 
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